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Incora Ini 
Per quanto miope, gretta ed ot

tusa, la giovsa borghesia italiana 
si rende conto che De Gasperi v la 
bua < équipe» non sono in «rado 
di risoUere i problemi essenziali 
del Paese e non souo neppure in 
grado, per conseguenza, di atte
nuare il malessere e la esaspera
zione che regnano, sempre più 
acuti e sempre più estesi, tra lar
ghissimi strati del popolo. Già ne 
era con\ iuta parecchi mesi or sci
no, quando la stessa maggioranza 
parlamentare ebbe per la prima 
Aolta, a Montecitotio, un ini/io di 
ribellione contro i teutathi di im
posizione del governo. .! pioce-
fco di erosione della Dcmocia/ia 
cristiana — già da tempo «-egtri
tato dal Comitato centi ale del 
nostro Partito — era troppo evi
dente e troppo avanzato •p'-iciH' 
fo-ise ancora possibile, di fi onte 
ad esso, continuare a chiatl'T» gli 
occhi. Mu furono sopraltuto k» 
elezioni di maggio-giugno — le 
quali dimostrarono in modo inop
pugnabile che la maggioranza del
la popolazione attiva dell'I tabu 
si era ormai schierata decisamente 
con l'opposizione — a far suona
re il campanello d'allarme in una 
maniera così squillante e preoc
cupante, che apparve chiara a tut
ti la necessità di fare qualcosa 
per tentare di modificare la si
tuazione. Da ciò la crisi atriale. 
che tutti gli sforzi di De Gasperi 
non sono riusciti a mantenere. 
come egli desiderava ardentemen
te, entro i limiti di uno dei soli
ti < rimpasti >, ai quuli egli ci 
aveva quasi abituati. 

Ed è qui che comincia o che. 
per meglio dire, si manifesta il 
dramma lagrimevolc della grossa 
borghesia italiana. Non c'è dubbio 
che essa vorrebbe sbarazzarsi di 
D e Gasperi, per lo meno in quan
to capo del governo. Sei anni di 
esperienza hanno messo in piena 
luce i limiti, la mediocrità di que
st'uomo al quale mancano tutte 
le qualità necessarie ad un capo 
di governo: anche al capo di un 
governo borghese e conservatore. 
.Messo a confronto con un Poin
caré o con un Churchill o, se 
volete, con un Giolitii, un Orlan
do ed un Xitfi (leggete uno dei 
loro discorsi al Parlamento come 
presidenti del Consiglio, e poi 
leggetene uno di De Gasperi: ri
marrete... esterefatti!), De Gaspe
ri appare per quello che è real
mente: un piccolo uomo, simile 
in tutto e per tutto a un poli
ticante di provincia che riceva 
l'ispirazione dal parroco e dal 
grasso proprietario locale. La 
sua opera alla testa del governo 
non poteva dare che i risultati 
che ha dato: uno scivolamento 
continuo verso la degradazione. 
l'impoverimento e l'asservimento 
allo straniero; una divisione sem
pre più netta, un solco sempre 
più profondo tra l'ima e l'altra 
parte del popolo italiano. Que
st'uomo « prudentissimo > che ha 
avuto la preoccupazione costan
te, in tutta la sua vita, di evjtarc 
i pericoli, è diventato e sta di
ventando sempre più, egli stesso, 
un uomo estremamente pericolo
so. Per questo la gro-«a borghesia 
italiana vorrebbo toglierselo dai 
piedi. 

Vorrebbe, ma non ci riesce. Non 
ha scelta. Tra gli uomini comple
tamente ligi ai suoi voleri e ai 
voleri delle due potenze mondiali 
che la sostengono — gli Stati Uni
ti e il Vaticano —, il grande ca
pitale italiano non trova che uo
mini della stessa levatura, più o 
meno, dell'on. De Gasperi. Sosti
tuire De Gasperi con uno Sceiba. 
oppure, diciamo.con un Pacciardi 
o con un La Malfa? Si cadreb
be dalla padella nella brace: la 
stessa mediocrità, gli stessi limiti. 
con una magciore conoscenza del
la lingua italiana, è vero, ma an
che con un po' meno di quella 
capacità d'intrigo, che forma la 
dote più chiara di Alcide De Ga
speri, e che gli ha permesso di 
tenersi a galla fino a questo mo
mento. 

Il programma attuale»del gran
de capitale italiano — c h e nel 
tempo stesso, per quanto riiuar-
da l'Italia, il programma clell'im-
perialismo americano e delle alte 
gerarchie della Chieda — non può 
trovare, nel tentativo di essere 
realizzato, che uomini più o me
no dello stesso stampo e con gli 
stessi limiti dell'on. De Ga«pori. 
L'anticomunismo esasperato, il di
sprezzo per il popolo, la totale 
mancanza del senso di dignità 
nazionale non possono andare uni
ti a un'ampia A i-sione politica. 

. a una larghezza di pro'pettivc 
al la volontà e alla capacità di 
unire, di mobilitare e di mettere 
in ' movimento tntta la nazione 
verso alti obiettivi. 

Se ben si osserva, qnesta è la 
causa effettiva di quanto è avve
nuto e sta avvenendo in questi 
giorni e che, a prima vista, par
rebbe addirittura ridicolo e in
comprensibile: la grossa borghe
sia italiana si rende conto che 
non può aver fiducia in De Ga
speri; ma poi l'esperienza le di
mostra, che essa non può nep-, 
pnre sostituirlo senza rinunciare, 
almeno in parte, al sno attuale 
nnirraicma di r^arioTw e di »f-
Famamento del popolo. Una clas
se corrotta, irretta, asservita allo 
straniero, com'è in questo perio
do la grossa borghesia italiana, 
infatti, potrebbe trovare molto dif
ficilmente, per affidargli il timone 
dello Stato, un uomo che 6ia una 

CE' UNA SOLA STRADA DEMOCRATICA ; NUOVE ELEZIONI POLITICHE 

De Gasperi tenta di varare un governo 
che suscita critiche e proteste anche nel sno partito 

De Gasperi ha accettato l'incarico rinviando la comunicazione della lista dei ministri - I dos-
settiani rifiutano di entrare nel governo dopo l'attribuzione dei pieni poteri economici a Pella 

Nella tarda mattinata di ieri 
De Gasperi si è recato a Capra-
rola e ha comunicato al Capo 
dello Stato di aver accettato l'in
carico di costituire il nuovo go
verno. Questo passo ufficiale che 
dovrebbe chiudere la crisi è pas
sato però in secondo piano di 
fronte al fatto che De Gasperi, 
malgrado ricorra ai più meschini 
espedienti non riesce a imbar
care nel nuovo ministero nean
che tutte le correnti della D. C. 
e aggrava anzi il malessere e la 
confusione nel partito di mag
gioranza. 

Il colpo di forza imposto l u 
nedì sera con l'eliminazione del 
ministero del Tesoro e l'accen
tramento nelle mani Pella di tut
ti i poteri economici ha suscitato 
un pandemonio nella cosiddetta 
sinistra dossettiana 

L'on. Dossetti ha minacciato 
De Gasperi dì continuare in Par
lamento il sistema delle solleva
zioni nel segreto dell'urna e si 
è lamentato per non esser stato 
consultato personalmente nel 
corso delle trattative. Questo at
teggiamento ha fatto montare 
il presidente del Consiglio su tut 

te le furie: egli ha fatto sapere 
a Dossetti che lo statuto della 
D. C. vietava l'esistenza di cor
renti organizzate e che pertan
to egli non poteva riconoscere 
nessuna qualifica particolare a 
questo o a quel deputato. « O-
gnuno assuma le proprie respon
sabilità — avrebbe detto De Ga-
seri secondo un'agenzia ufficio
sa — e chi non si sente di s e 
guire la lìnea del partito, può 
trarne le opportune conseguen
ze ». La stessa fonte aggiungeva 
che la posizione assunta dal can
celliere avrebbe scosso i dosscet-
tiani e indotto alcuni di loto p n 
primo luogo Fanfani) a piegare 
la testa e consolarsi con qualche 
portafoglio della sconfitta subi
ta sull'indirizzo della politica e -
conomica. Verso mezzanotte si 
riuniva la direzione della D. C. 
e uno dei portavoce di Dossetti 
annunciava che la sua corrente 
si sarebbe battuta per chiedere 
a De Gasperi di rimangiarsi la 
decisione di affidare a Pella il 
controllo di tutta la politica eco
nomica del governo. 

La discussione in seno alla d i 
rezione d. e. è durata due ore e 

Non ha il 
nemmeno 

consenso 
dei suoi! 

De Gnsperi ha accettato ieri 
di formare il nuovo governo. Ep
pure, mai come nella giornata di 
ieri, è stato chiaro che il sito 
sforzo di queste settimane si tta 
risolvendo in un grave insucces
so. Aveva tentato, dopo le ele
zioni, di cavarsela con un rim
pasto in famiglia e ha dovuto 
aprire la crisi. Aperta la crisi-
non è riuscito ad avere la colla
borazione di nessuno dei suoi ex 
compagni di coalizione: socialde
mocratici e liberali, allarmati per 
lo stato d'animo del Paese e pre
occupati per la sorte dei loro 
stessi partiti, per ora gli hanno 
detto di no. Persino nella fede
lissima pattuglia dei pacciarde-
schi cominciano a spuntare gli 
oppositori. 

Gli restava il compito di pro-
care almeno le opposizioni inter
ne al suo partito; e questo egli 
ha tentato negli ultimi giorni, 
attraverso In manovra di corri
doio, il mercato dei portafogli, 
l'opera di corruzione politica. 
Incapace di afferrare la novità 
della situazione, ha trascinato la 
crisi sul terreno del * mercato 
delle vacche ». J7 ino terreno pre
ferito, sul quale, nel passato, egli 
aveva portato ad arenarsi e mo
rire tante e diverse velleità di 
opposizione o tentatici di rirol-
ta.- Ma non è bastato; la crisi 
stavolta era di una statura più 
alta degli intrighi degasperiani. 

Allora egli è ricorso al cotpo 
di forza; e lunedì sera ha fatto 
annunciare ufficialmente la sop
pressione del ministero del Te
soro e la resurrezione di Pella 
al ministero del Bilancio: cioè il 
salvataggio e ta vittoria di Quella 
politica economica che ha stroz
zato il Paese e che aveva susci
tato cori accese ribellioni, non 
solo nelle masse, ma in tutti i 
gruppi poUUci,. compresi quelli 
democratico cristiani, • — 
• Naturalmente intorno a questa 
decisione assurda e puerile De 
Gasperi ha tentato l'imbroglio, 
cercando di farla passare come 
la decisione che eliminava i mo
tivi della crisi e, nientemeno, era 
m grado di sanare il disagio acu-

\ tissimo esistente nel Paese. In
samma la crisi ci sarebbe stato 
solo per mutar nome al ministero 
del Tesoro e scompaginarlo paz
zamente e per dare nuovi poteri 
al criticalissimo Pella: tutto qui. 
Ma chi poteva crederci* 

Sembra ormai certo che la ma-

«na espressione così fedele, un 
mimo fatto cosi bene a «ma imma
gine e somiglianza come Akide 
De Gasperi. " *. 

Ma situazioni come l'attuale, ir
te di contraddizioni o nella quale 
i grandi gruppi capitalistici Bo
no costretti — mi «i passi l e -
sprcssione — a rimangiarsi il pro
prio vomito, non possono dorare 
a lungo. 

Gli avvenimenti, sotto la spia 
ta dell'azione popolare, continue
ranno a segaire il loro corso, c*n 
D e Gasperi n «enza TV Ga«perì. E 
non è cèrtamente lontano il gior
no hi cui, osservando il cammi
no percorso dalla storia e il crol
lo di ratto un sistema di Govèr
no. potremo esclamare con Marx: 
« B e n lavorato, vecchi* tafaa/». 

• • MABfO M OtfTAOHAKA 

tioura non sfa riuscita ad ingan
nare nemmeno i dissidenti demo
cristiani. nei quali iert sera l'irri' 
tazione e la sorpresa erano molto 
forti. I « dosseltiani ». si riteneva
no giuocati, i «vespisti» si di
chiaravano pubblicamente i»sod
disfatti, i «gronchiani» traevano 
dai fatti conferma per la loro op
posizione. 

De Gasperi assicura che forme. 
rà il ministero; e nessuno ne du
bita. Ma questo ministero quale 
credito avrà nel Paese e quale 
maggioranza stabile e sicura in 
Parlamento, se è dimostrato in 
modo solare che esso non riesce 
ad avere nemmeno il consenso e 
la collaborazione delle diverse 
correnti del partito democratico 
cristiano? 

Mai come oggi tutto è in di
scussione, nella stessa maggioran
za; l'uomo che deve dirigere il go
verno e la sua politica. De Ga
speri si ostina Ma i fatti, i fatti 
stessi che aucengono nella D.C. 
confermano l'esigenza che sia da
ta la parola al Paese e che un 
governo al di sopra dei partiti 
prepari le nuove elezioni. E' la 
sola strada chiara che sì presen
ta agli stessi oppositori demo
cristiani e a tutti coloro che non 
vogliono subire gli intrighi scan
dalosi e i disperati colpi di testa 
dell'onorevole De Gasperi. 

alla fine non son trapelate indi
screzioni ma è presumibile che 
tra dossettiani e degasperiani 
non • sia stato raggiunto alcun 
accordo. 

Febbrili consultazioni 
Contemporaneamente è entrata 

in agitazione la destra agraria 
d. e. che fa capo ai « vespisti ». 
Nella nottata tra lunedì e mar
tedì i cinquanta deputati di que
sto gruppo si sono riuniti d'ur
genza per ascoltare la relazione 
del loro capo De Martino che 
nella serata si era recato da De 
Gasperi per conoscere le sue of
ferte. Queste sono state conside
rate troppo esigue e i vespisti 
hanno deciso dì comunicare per 
lettera al presidente del Consi
glio le segenti richieste: e l imina
zione dell'attuale ministro del
l'Agricoltura. Segni, e assegna
zione di un dicastero per tre dei 
loro esponenti, De Martino, G e 
stimmo Mastino e Pallastrelli. Lo 
stesso De Martino confermava in 
una intervista alla stampa che 
« i miei amici ed io non possia
mo certo giudicare soddisfacen
te la soluzione data alla crisi ». 

Di fronte a questa situazione 
De Gasperi riteneva opportuno 
consultarsi con i suoi più fidati 
collaboratori. Egli convocava a 
Castel Gandolfo il segretario del 
ta D. C , Gonella, per indurlo a 
premere sui capi corrente e suc 
cessivamente si incontrava con 
il ministro Vanoni. con Andreotti 
e con i capi dei gruppi d. e. Bet -
tiol e Cinsolani. Da questi col lo
qui De Gasperi traeva l' impres
sione che égli avrebbe potuto 
superare - gli • ostacoli noriepdo 
dossettiani e « vespisti » di fron
te al fatto comoiuto dell'accetta
zione dell'incarico. Subito dono 
infatti il presidente del Consiglio 
si recava a Caprarola oer fare 
la comunicazione ufficiale a 
Einaudi e invitava oer le 17,30 
al Viminale la stamna italiana e 
straniera per annunciare la lista 
del nuovo ministero. 

Ridda di supposizioni 
Alle 18 però De Gasperi usci

va dal suo studio e ai giornalisti 
che gli chiedevano ansiosi noti
zie sulla composizione del n u o 
vo governo rispondeva acciglia
to: « P e r ora vado a comunica
re ai presidenti delle Camere di 
aver accettato l'incarico. La l i 
sta ve la darò quando l'avrò P. 

Il sorprendente 'annuncio sca
tenava una ridda di supposizio
ni. I giornalisti si lanciavano a l 
la ricerca dei vari Fanfani, Dos 
setti e De Martino per conosce
re le cause del contrattempo che 
aveva rinviato ancora il varo del 
nuovo ministero. Ma questi per
sonaggi erano introvabili. A 
Montecitorio si diffondeva la ca
ratteristica atmosfera delle s i 
tuazioni ingarbugliate mentre le 
più diverse voci si accavallavano 
di ora in ora. I portavoce delle 
varie tendenze asserivano che 

Fanfani aveva rifiutato di entrare 
nel governo scura l'appoggio dei 
dossettiani, che i « vespisti » a-
vevano deciso di irrigidirsi sulle 
loro richieste e che molti depu
tati d. e. avrebbero chiesto la 
convocazione urgente del gruppo 
parlamentare per imporre a De 
Gasneri una diversa soluzione 
della crisi. In questa situazione 
il presidente del Consiglio, do
po i colloqui con De Nicola e 
Gronchi, decideva di tornare a 
Castel Gandolfo per consultarsi 
ancora con Gonella 

Sembra comunque che egli o g 
gi non si recherà da Einaudi per 
fragli firmare i decreti di nomi
na dei nuovi ministri. Questo lo 
si deduce anche dalla frase che 
De Gasperi ha barbottato uscen
do dallo studio di Gronchi: « Do
mani è una giornata storica » ha 
detto, alludendo alla ricorrenza 
del 25 luglio e alla brutta avven
tura capitata esattamente otto 
anni fa a un suo predecessore-
Il cancelliere cercherà di .spen
dere queste 24 ore in un ultimo 
tentativo di assicurarsi l'adesio

ne delle correnti dissidenti o al
meno di Fanfani. 

Una s'tuazione così confusa ha 
fatto naturalmente passare in 
secondo piano le voci sui nomi 
dei vari ministri e lascia nell' in
certezza assoluta le previsioni 
sulla fine ufficiale della crisi e 
sulla presentazione del nuovo 
governo di fronte alle Camere. 
Per dovere di cronaca registria
mo le seguenti indicazioni sul 
mercato delle vacche. Il ministe
ro degli Esteri verrebbe assunto 
ad interi in da De Gasperi e Sfor
za verrebbe mantenuto come mi
nistro senza portafoglio per le 
relazioni con l'Unione europea. 
(Questa prospettiva ha fatto i e 
ri circolare di nuovo notizie pre
occupanti sulla salute del vec
chio conte) . Un altro ministero 
senza portafoglio verrebbp asse
gnato a Piccioni che lascerebbe 
la Giustizia. Ai repubblicani r e 
sterebbero la Difesa (Pacciardi) 
e il Commercio Estero (La Mal
fa). La maggior parte degli altri 
ministri verrebbe riconfermata, 
tranne Segni, Togni e Marazza. 

OGGI AKAESONG 
riprendono le trattative 

Il generale Nam - ir (seduto) fotografato mentre parla coi membri 
della delegazione coreana durante la prima fase dei negoziati di 

Kaesong che riprendono oggi - ' 

LA RISOLUZIONE FINALE DELL'ESECUTIVO MONDIALE DELLA PACE 

La tregua in Corea sia il primo passo 
per un patto di pace tra i "5 Grandi9I 

i-fi. .£» 

I compiti dei Comitati delia pace per pòpòlarizzare gli obiettivi del 
movimento - La conferenza internazionale economica si terrà a Mosca <-

HELSINKI, 24. — L'Esecutìuo 
del Consiglio Mondiale della Pace 
uà terminato le sue riunioni ter» 
sera ed ha approvato all'unanimi
tà una risoluzione per l'intensifi
cazione della lotta per la pace e 
per un più attivo sforzo in favor* 
della conclusione di un patto di 
pace tra le cinque grandi potenze, 
della sistemazione pacifica del con
flitto coreano, della riduzione degli 
armamenti e dell'interdizione di 
tutti i mezzi di sterminio di massa. 

L'Esecutivo ha anche approvato 
una risoluzione sulla Conferenza 
economica internazionale in prepa
razione della quale nota con sod
disfazione l'interesse con cui la 
proposta del Consiglio mondiale è 
stata accolta. 

L'Esecutivo saluta con compia
cimento le conversazioni attual
mente in corso ITO. eminenti per
sonalità di vari paesi per la for
mazione di un Comitato Prepara
torio della Conferenza Economica 
Internazionale che mira a servire 
la causa della Pace ricercando i 
mezzi pratici per superare le dif
ficoltà che ostacolano i normali 

SIA RISPE11A1A LA VOLONTÀ' DI PACE DEL POPOLO ! 

Case requisite od Ancona 
per costruire opere militari 

Pesca e traffici civili bloccati a Trapani a causa delle manovre 
aeronavali americane - Migliaia di firme alrAppello di Berlino 

Xotizie di una gravità ecceziona
le sono s'iunte ieri, in drammatica 
contemporaneità, da numerosi por
ti ;talifnì; una serie di avvenimen
ti segnalatici dai nostri corri-
spor denti di Trapani, Agrigento, 
CegLan e Ancona fomiscor.o un 
quadro impressionante delle ma
novre in atto per trasformare i por
ti italiani in bes.' militari di guer
ra agli ordini degli aggressori ame
ricani. 

La costa «nendionsle della Sicilia. 
tra .Capo Granitola e Capo Ros-
cello. è praticamente bloccata in 
questi giorni a causa delle grandi 
manovre evolte da massicce for
mazioni aeroravali inglesi e ameri
cane. L'intero porto di Traoanì è 
stato messo a dispos-.zione dei co
mandi militari stranieri, con • gra-
tnssimo danno del traffico mercan
tile. Sabato scorso, ad esempio, il 
piroscafo «Città di Mazzara» che 
fa servizio di merci e passeggeri 
*J-J,7.z, è rimasto bloccato per ol
tre un'ora in mezzo al porto; I nu
merosi passeggeri che dovevano 
prendere il treno per Palermo so
no stati costretti a sbarcare a 
mezzo di lance, onde non perdere 
la coincidenza con il treno, e gli 
animati da macello trasportati dal 
piroscafo hanno potuto ecsere sbar
cati . soltanto il lunedi, sempre s 
causa delle assurde limtiazioni im
poste al traffico ctvile per rendere 
più liberi gli americani nelle loro 
manovra di guerra. Inoltre una 
vastissima tona di mare è inter
detta ai motopescherecci, i anali 
tono costretti » restare nei por
ti c«a . te etnseguent* di ea-

Favignana, secondo notizie r:f 
da alcuni pescatori, gli aerei : 

ratiere economico e sociale che 
ognuno può immaginare. Nel
la zona delle Egadi tra Levanto • 

ferite 
ame

ricani hanno effettuato massicci 
lanci di bombe che hanno fatto in
nalzare imponenti colonne di ac
qua. Le forze britanniche hanno 
stabilito il loro quartier generale 
a Sc.acca dove .<i sono installati 
più di uri migliaio di marinai e 
dove fontano cinque cacciatorpedi
niere e un incrociatore. 

Frattanto .«': apprende da Caglia
ri che, durante le recenti manovre 
aeronavali americane svoltesi al 
largo di Capo Teulada, l'Ammlra-
gliato ha dato inizio alla costru
zione di un muro, che sbarrerà la 
darsena ed il molo di levante ai 
cagliaritani. Sul molo di levante 
attraccheranno le navi militari e 
la darsena verrà trasformata in 
porticciuolo ad uso óell'Ammira-
gliatp- . * 

Contemporaneamente ad Ancona 
è stato affisso un comunicato del 
- Comando militare autonomo del
l'alto Adriatico •_ di stanza a Ve
nezia, Armato dall'Ammiraglio di 
divisione Umberto Moscatelli, che 
impone l'immediata requisiziona di 
nicimì immobili' pubblici e privati 
per- irocedere- alla costruzione di 
opere militari. «Ogni indugio — 
die* testualmente i l comunicato — 
è incompatibile con l'urgenza dei 
lavori detcrminata da motivi ine
renti la difesa militare • . Vivissi
mo è il fermento eh* la Mti i i* In 
destato negli anconetani 

Per dar voce alla protesta popo
lare si riunisce oggi l'Esecutivo 
della Camera del Lavoro con il 
seguente ordine del giorno: • con
tro la militarizzazione di Ancona. 
per l'unione di tutti i lavoratori 
nella lotta per la difesa delia pace, 
dell'indipendenza e del lavoro. Le 
gravi notizie sui preparativi bellici 
stanno intanto dando uno slancio 
*enza pan alla grande campagna 
dei partigiani della pace in favore 
ili un patto fra i Cinque Grandi. 
Proprio dalle Marche, Pesaro se . 
Snaia di aver raggiunto la cifra di 
136 mila firme in calce all'Appello 
fli Berlino, mentre nella stessa An
cona fervono i preparativi per il 
convegno in difesa della pace del 
porto, previsto per domenica pros
sima. Una «settimana della pace 
in difesa del - porto > per liberi 
scambi fra tutti i popoli e contro 
l'occupazione straniera è stata in
detta a Taranto. - • 

Anche |n Sicilia l'opinione pub
blica.— fortemente colpita dal-gra
vi episodi e soprattutto dalia tra
cotante, presenza di truppe anglo
americane che , h&nno creato una 
cupa atmosfera di occupazione mi
litare assai simile a quella del '43 
—• guarda con. sempre maggiore 
interesse «1 plebiscito di paté: a 
Catania 8896 firme sono «tate rac
colte dai giovani, mentre * a Al
bera 880 adesioni sono, state ot
tenute ne] gfro di sole due ore; 
l'Appello di Berlino è stato an
che sottoscritto dai concigli comu
nali dei due grossi contri di Ca-
nicatti • 41 

scambi economici internazionali e 
facendo migliorare il livello di vita 
dei popoli. 

La risoluzione rileva che uno 
stadto avanzato nei preparativi per 
tale Conferenza Economica Inter
nazionale è già stato raggiunto in 
Gran Bretagna, Cina, Stati Uniti, 
Francia, India, Italia, Brasile, Bel
gio e Polonia. -

La risoluzione accetta i sugge
rimenti provenienti da vari paesi 
perchè questa Conferenza abbia 
luogo prima della fine'di questo 
anno, ad una data che terrà sta
bilita dal • Comitato - Preparatorio 
Internazionale ed appoggia la pro
posta del Comitato sovietico della 
Pacn che tate Conferenza abbia 
luono a Mosca. ~Eminenti perso
nalità dell'industria, del commer
cio, delle cooperative, delle scien
ze economiche e dei sindacati 
nell'Union" Sovietica hanno già 
prraiMttiiiciato la loro intenzione di 
prender parte Ula Conferenza». 

L'Esecutivo, nella citata risolu
zione Generale sulla lotta per la 
conquista della pace afferma: «Dob
biamo fare lutto quanto in nostre 
potere per appoggiare gli sforzi 
che Tengono m- ssi m atto per por
re fine ai combattimenti in Corea. 
Senza un tale appoggio da parte 
dell'opinione pubblica la guerra 
DOtrebbe essere proseguita. Ma un 
armistizio ir Corea, per quanto es
senziale, non deve essere conside
rato dai popoli che come un primo 
<tadin nc'la battaglia per la pace. 
Questo primo stadio renderebbe 
post'OH e più ampie trattative, con
dotti.' non più sul piano militare 
ma nel campo politico, per rista
bilire uni genuina atmosfera di 
cooperazione internazionale ». E 
queste trattative devono culminare 
•< in un vero patto di Pace fra le 
cinque grandi Potenze, patto aper
to a lutti gli altri paesi ». 

Il Patto di Pace fra le cinque 
grandi Potenze — prosegue la ri
soluzione — riporterebbe l'ONU 
alla sua missione assicurandone il 
dovuto funzionamento e cosi ren
dendo possibile la coopcrazione pa
cifica fra tutti i paesi. Il Patto di 
Pace spianerebbe , la eia per un 
disarmo generale, progressivo, si
multaneo e controllato in modo non 
v>Jo da fermare la corsa al riarmo 
attualmente in progresso ma da 
creare la proibizione assoluta e 
strettamente ton troll ala delle armi 
atomiche e degli altri messi di 
distruzione «fi massa. La denuncia 
del'e armi segrete nonché di quel
le aperte e dichiarate deve esser*. 
ottenuta in un programma per la 
noferolc ndurione delle forze ar
mate e degli armamenti delle gran
di Potenzv. 

Risultati di un Patto di Pace — 
continua la risoluzione — sarebbe
ro il ripristino e lo sviluppo delle 
normali relazioni economiche e 
scambi culturali fra tutti » paesi, 
la scomparsa delle immediate mi
nacele di guerra e la decisa co
struzione della pace. . 

Per attuare questi ftni, la riso
luzione del Consiglio Mondiale del
la Pace fa appetto a tutti i Comi
tati t-.azior.an iéil* Face mffìncké 
intensifichino i loro wfont per -ren
dere note queste decisioni fra tatti 
i eruppi e i movimenti che derf-
dertroo la preservazione della Pace. 

La risoluzione tollecita tutti l 
gruppi della Pace od associarti alla 
azione del Condotto Mondiale det
te Pace « o4 appoppiate la conciti-

sione di un Patto di Pace fra le 
cinque grandi Potenze e a sua vol
ta offre la cooperazione del Con
siglio ~ in qualsiasi azione che que
sti gruppi rilertf/niio opportuno in
traprendere per favorire la Pace m. 

Proteste contro il veto 
a i p a s s a p o r t i p e r B e r l i n o 

' La notizia dell'illegale e antico
stituzionale * azione intrapresa dalie 
questure di tutte le Provincie d'Ita
lia, su direttive del governo, per 
impedire ' i l rilascio del passaporti 
al elevasi delegati al 3° Festiva» 
Mondiale della Gioventù e degli Stu. 
denti per la face, «.confermata d«He 
notizie che ci s'ungono da tutta 
l'Italia. -
*Iu numerose Provincie I questori, 

dietro le pressanti richieste dei gio
vani, sono stati costretti a scoprire 
apertamente la carte ed 'aiferna>e 
che 11 diniego del passaporti non 
dipendeva dalla loro volontà, ma da 
una precisa direttiva Invia'-* o'rcn 
un mese ti Bai Ministero degli in
terni, nella quale si ordinava a tuit. 
te questure della Repukultca a non 
procedere al rilascio del passaporti 

per 1 paesi a al di là della cortina 
di ferro * 

La protesta contro questo nuovo 
atto di aperto fascismo è In corso 
In tutta lltalla. Sospensioni di lavo. 
ro st sono verificate nelle fabbriche 
di Torino, Genova e Bologna, men
tre centinaia di ordini del giorno 
di protesta vengono aprovatl in 
grandi assemblee di giovani lavora
tori e studenti. A Torino una larga 
delegazione di giovani guidata dal 
senatore Negarvllle, e di cui faceva 
parte 11 segretario provinciale della 
gioventù del P.S.U.,, si è recata a 
protestare alla locale questura. . 

Prossimo lo sciopero 
dei pubblici esercizi 

• a u p u u u m i ^ f c ^ ^ — ^ ^ 

.Le due .Federazioni di categoria 
del lavoratori, dei pùbblici esercizi 
aderenti alla CGIL é alia CISL si 
riuniranno oggi per decidere l'azio
ne sindacale da svolgere alla scopo 
di ottenere l'applicazione, sa scala 
nazionale, delle •variazioni da ap
portare alla contingenza per il per
sonale impiegatizia ed operaio. E* 
probabile che venga .proclamato 
ano sciopero di ZI ore. „ 

UNA LETTERA DI DI VITTORIO A DB BASPERI "• 

Il prezzo del pane 
non deve aumentare! 
II compagno Di Vittorio, segre

tario della C.G.I.L. ha inviato la 
seguente lettera al Con. De Gasperi. 
ail'on. Togni e all'on. Marazza: • 

«La Segreteria della C.G.I.L. ha 
esaminato ancora una volta la s i 
tuazione. divenuta - assolutamente 
insostembi'e, in cui si trovano da 
molto tempo le imprese di panifi
cazione e I lavoratori panettieri. 

Com'è noto ai lavoratori panet
tieri non vengono corrisposte da 
lungo tempo le spettanze loro do
vute sulla base dei contratti inter-
confederalì in vigore che sono in 
atto per tutte le altre categorie di 
lavoratori dell'industria, quali, ad 
esempio, i miglioramenti spettanti 
in base alVaccordo di rivalutazione 
in vigore dal 1. novembre 1950 e 
gli aumenti dovuti per effetto del
la - scala mobile, in vigore dal I. 
apri'e 1851. -

Malgrado varie forme di pres
sione esercitate concordemente dal
le vane Organizzazioni Sindacali 
(eccetto uno sciopero ad oltranza 
che la C.G.I.L ha «consigliato vi
vamente. per non far mancare il 
pane alta popolazione), j lavoratori 
non sono riusciti ad ottenere il 
riconoscimento effettivo dei loro 
diritti incontestabili. X tentativi 
eseguiti dall'on. Marazza — Mini. 
stro del Lavoro — non hanno ap
prodato ad alcun risultato. 

Il motivo addotto dai panificatori 
per giustificar* il loro rifiuto di 
corrispondere'ai propri dipendenti 
i miglioramenti di cui essi ut mai 
riconoscono la piena legittimità. • 
che le aziende — ancho senza cor
rispondere le suddette spettans* — 
lavorerebbero in passivo. B ci* per 
il fatto* che i dati di panificazione 
non sono stati adeguati ali-aumento 
dei p r s n i che «4 è «erifleato dal 
ltm) ad o t t i . La 

ta per la soluzione di questa ver
tenza consiste nel fatto che le «tes
se autorità competenti dichiarano 
di giustificare la loro resistenza. 
Si è. quindi, ad un punto morto. 
per cui. ce non si trova rapida
mente una soluzione soddisfacente. 
alle organizzazioni sindacali non 
resterebbe altra risorsa che quella 
di far ricorso ad uno sciopero ad 
oltranza, che esse ' hanno voiuto 
sinora evitare per non aggravare 
il comprensibile disagio oelta po
polazione. 

Secondo numerosi panificatori, la 
soluzione consisterebbe nella mo
difica dei dati di panificazione e 
nel conseguente aumento del orez
zo del oane. 

La Segreteria della CGIL » ri* 
sviatamente avversa ad ogni ao-
awnto del presse del paac, che 
aggraverebae aacer» di pi* i l di
sagio 41 cai s«4frsss» setti**! di 
lavoratori Haasai. 

Imi * i l riesmoocimeato da sarte 
delle aatoiiU g*Tera*tive d«IU 
rattorta degli a n i m i s t i 
paainVcatori, la 

dotta C G I L f-
al Guoojw» r**4t*nza # 

una ssjarlon*. ssddlsracant* «d 
gsat*, date io osa»* d i 
memo d*l la-taratori inttrs—sti, 
eh* versano in cor«ltale*jl di par
ticolare • gravissimo disagio, par 
la mancata oorresponsian* da h»a* 
go tempo dalla 
no diritta*. 

cai 

^m^u:Al%c^,JJs^^i^. Wi •\m*c*fì •» **** 
). & 

destato negli «ncooetam - -oleata a di AnfOas. - ' is foce « a% sppopmare i * conati- IBOJ ad csjgk La sammrs aUsseot- no «tr i tai* . _ . . 
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EM1W U FINE DI LUGLIO 
OH M U O N E M " FIRME 

lièWl b w i O u i tm*à iuggaat* i w t f i 

PER L'APPtUO DI PACE 
E IL BENE DEI POPOLI 

IN UN DOCUMENTATO INTERVENTO AL CONSIGLIO COMUNALE * 

Il compagno Natoli indica alla Giunta d. c. 
la via peir Io sviluppo dei servili dellalStefer 

Rimborso dei danni di guerra e dei crediti per,lavori effettuati - Kanunodertianiento • • 
degli impianti - L'ordine del giorno del Blocco; deP Popolo-Stillicidio di domande 

La seduta del Consiglio Comuna
le è itata ' aperta ieri sera, oltre 
che con i consueti quaranta minuti 
di ritardo, con le altrettanto con
suete interpellanze. • :-

n consigliere Lapiccirella (B.d.P.) 
ha -quindi svolto la sua interpel
lanza con la quale chiedeva che la 
sede del Provveditorato agli Stu
di — attualmente pericolante —non 
fosse trasferita in una scuola, da
to che avrebbe aggravato ulterior
mente la carenza di aule destinate 
all'insegnamento. Ventilando*! ora 
l'eventualità che il Provveditorato 
si trasferisca in una parte • della 
«Dante Alighieri», il compagno 
Lapiccirella, avversando tale pro
getto che sarebbe di grave nocu
mento ella popolazione scolastica 
dello ' Esqullino, • ha proposto che 
vengano Invece utilizzati fabbricali 
demaniali quali il palazzo Salviati 
e l'edificio del Foro Italico, ormai 
«< sbloccati » dalla profana specu
lazione del santo anno. *"•=•• 

•n solito Libatte, pur trovandosi 
d'accordo con Lapiccirella che non 
bisogna peggiorare la situazione 
scolastica e riconoscendo che sia il 
Ministero dell'Istruzione, «ia l'Am
ministrazione Provinciale non sono 
riusciti a trovare una sede al Prov
veditorato, ha concluso che... il 
Provveditorato va sistemato alla 
«Dante Alighieri». ; 

Pericola scongiurato? .; 

L'assessore Dello Torre, non sen
tendocela di sostenere la tesi del 
Ltbotte, ha comunicato di aver con
sigliato 11 provveditore a prendersi 
in affitto un locale qualsiasi e di 
lasciare in pace le scuole, n Sin
daco ha inoltre annunciato che una 
commissiona tecnica ha accertato 
che le condizioni statiche dell'edifi
cio di via Principe Amedeo, dove 
attualmente risiede il Provvedito
rato, sono stazionarie e pertanto 
non necessita alcun trasferimento 
di uffici. Quindi? Quindi i lavori 
possono essere benissimo eseguiti 
grado a grado senza emigrazioni di 
scrivanie, senza occupazioni di sta
bili e senza pregiudizi per il buon 
andamento degli «tildi del bimbi 
dell'Bsquaino. Speriamo • bene; : e 
c'è proprio da dirlo perchè — come 
ha nuovamente sottolineato Lapic
cirella) — non è affatto sicuro che 
la minaccia sulla «Dante Alighie
ri » abbia a cessare cosi alla buona. 

Al le 22,40 ha avuto inizio la se
duta vera e propria. Fra la genera
le attenzione dei consiglieri e del 
pubblico, ha preso la parola il com
pagno Aldo Natoli par la conclu
sione del dibattito sulla Stefer. 

Dopo aver fatto notare che il suo 
intervento viene a chiudere una di
scussione aperta un mesa fa (dopo 
che per anni l'opinione pubblica 
aveva atteso il verbo di Rebecchi
ni sull'importante problema delle 
comupnicazioni fra la capitale e al
cuni dei centri più importanti del
la sua ' provincia), l'oratore ha 
espressò il dubbio che tutta la re
lazione del Sindaco non sia altro 
che un motivo di alleggerimento 
del « grigio tramonto della sua am
ministrazione, con qualche dispo
sizione testamentaria per gli eredi 
che prenderanno fl suo posto». 

Nella sua prolusione. Natoli ha 
fatot anche notare come quella re
laziona rassomigliasse molto a un 
repertorio di buone intenzioni sti
late a tavolino, priva di quella vi
talità che avrebbero invece ' po
tuto possedere qualora fossero sta
te frutto di uno scambio di espe
rienza con gli stessi tranvieri del* 
la Stefer. La conclusione di questa 
relazione — ha detto Natoli — non 
poteva quindi essere che il solito 
parto della montagna: il topolino, 
ovvero la nomina di una eorranis-

' sione ministeriale per l o studio 
. della questiona., . .•.---- . . -^-_. . 

•** • bomba? 
L'oratore, non mancando comun

que di dichiararsi d'accordo sulla 
r.omina di tale commissione se at-

' traverso questa si potrà giungere a 
\ un qualche risultato, ha quindi 
: messo in rilievo tutte quelle parti 
l difettose (o addirittura assenti) de l . 
; la relaziona Rabaochini.. Innanzi-
- rutto la scarsa attenzione che è 
< stata data al piano Urbinati, che 
: deve pur essera considerato il pun-
', lo di partenza di ogni studio per 
' i l rammodernamento e Io svilup
p o delle linee della Stefer: sar i 
', possibile conoscere al più pre-
4 sto — si chiede perciò Natoli — 
'- su quale base la commissione mi-
[} s ier i i suoi studi? O ciò rapprcsen-
l teri, come la legge speciale, un'al-
: tra bomba elettorale? . 

f ' D a l l a relazione — ha proseguito 
> Natoli — non emergono assolute-
J mente i passi che sono stati com-
£ piati per ottenere dallo Stato il 
•f ximborso del mezzo miliardo di 
* danni di guerra. Che cosa ha fatto 
-.; i l Sindaco — presidente della Ste-
| fer? Sa dirci quando lo Stato pa-
;t ghera? 
^" - Il Ministero dei Trasporti ha 

.concesso recentemente una s o w e n -
'^ zior.e di circa 900 milioni per iì 
£ «Spianamento» ò>l deficit del bi-
p lancio della società; risulta che Io 
pi stesso ministero «ripiana» i defi-
'£ cit delle società private al cento 
ss per cento: che cosa ha fatto il Sin-
1~ daco — presidente della Stefer per 
%: ovviare a questo diverso tratta
la mento? •.--•-. 
Lli" Anni m la società, nel piano del

la lotta contro la disoccupazione 
(era allora ministro il compagno 
Ferrari), assettilo notevoli lavori di 
rammodernamento sulle l inee di 

inciampino e di Ostia: degli oltre 
£ due miliardi all'uopo stanziati, so-
gj lo uno è stato pagato alla società. 
%} Che cosa ha fatto il Sindaco — pre
sa Bidente della Stefer per ottenere 

Ì M riotborao deH'aliro mùia^dù? 
• a t r o la fina di quest'anno l'a

zienda avtoneaaa delle strade sta
tali dovrebbe rientrare m posses
so della parta della via Appia che 
è attualmente occupala dai binari 
della società. Che cosa ha latto fi 
•fóndaco/— presidente deHa Stefer 

per far sì che i binari non vengano urbane non risponde ai bisogni del-
«sfrattati» dalla via Appia? 
' L'assessore De Dominici* disse 

che il problema della metropolita
na - doveva essere considerato un 
tutt'uno con quello del' rinnovo di 
tutto il complesso della società. La 
relazione * Rebecchini ignora com
pletamente il problema della me
tropolitana: quali sono le sue in
tenzioni? : 

:-r\ PropoMte conerete ;;,;> 

'*- Tutti sappiamo che il bilancio è 
deficitario: crede proprio l'ing. Re-
becchini che tale deficit possa es
sere colmato con il puro e semplice 
aumento delle tariffe? Abbiamo 
troppa stima del Sindaco come tec
nico e come ingegnere per poter 
pensare a una cosa slmile: chie
diamo pertanto che il progettato 
aumento stilla • linea del Lido già 
rinviato al 15 settembre venga de
finitivamente sospeso. 
f L'avv Libotie ha proposto in Un. 
suo intervento ' lo smembramento 
della società con le argomentazio
ni del tutto personali che forse 
qualcuno ricorda: la mole del traf
fico su tutte le linee della Stefer, 
la funzione che esse assolvono sia 
in campo commerciale sia in cam
po turistico, non solo ci sconsiglia
no lo smembramento della società, 
ma ci consigliano anzi, il suo raf
forzamento. ••-

Mesi - fa una ~ violenta a faziose 
campagna di stampa voleva impe
dire alla società di gestire un ser
vizio di autolinee: le autolinee fu-
fono istituite e — malgrado le con
dizioni di feroce concorrenza da 
parte delle linee private e l'ostru 
zionismo del ministero — oggi tutti 
sono soddisfatti di esse e il loro 
bilancio è in attivo. Quindi si 
faccia un voto affinché il Consiglio 
di - Stato respinga definitivamente 
il ricorso dei privati per togliere 
alla Stefer questo servizio e lo si 
potenzi ulteriormente, disponendo 
finalmente il previsto acquisto di 
altri pullmann. 
- Natoli ha quindi chiuso 11 suo 

documentato e sereno intervento 
presentando il seguente ordine del 
giorno, che reca anche la firma dei 
consiglieri Cianca, Buschi e Sotgiu: 

- l i Consiglio Comunale, consid*-
rato che il problema delle comu
nicazioni rapide extraurbane è es
senziale per la vita e lo sviluppo 
della Città; 

••• -Considerato che la concessio
ne dei relativi servizi deve essere 
sottratta alla speculazione privata 
ed, invece, deve essere affidata in 
tutti i suoi settori alla Stefer, che, 
per essere di proprietà comunale, 
è il solo ente capace di sentire a 
soddisfare le esigenze di un pub
blico servizio; 

» Considerato che la situazione 
attuale delle comunicazioni extra-

la città, aia per la insufficienza de
gli impianti delle linee dei Castel
li e di Fiuggi, sia inline per man
canza nella città e nella sua peri
feria di una ferrovia sotterranea; • 
.- «Preso atto della relazione d ie 

nella seduta del 14 giugno 1051 il 
Sindaco ha fatto sulla situazione 
della Stefer; 

"Invita la Giunta a studiare 
e presentare al Consiglio un piano 
tecnico-finanziaria che soddisfi al
le esigenze sopra richiamate, com
presa la modernizzazione delle at
trezzature delle officine e l'unifi
cazione dei servizi dei tre esercizi. 

«In relazione poi alla contingen
te situazione della Stefer: 

*a) Invita (a Commissione no
minata dal Ministro dei Trasporti 
a tener presente la necessità che 
nessuna delle lince che la Stejer 
in Questo momento gestisce, le ven
ga sottratta; 

« b) invita il Sindaco a compie
re i passi necessari presso te com
petenti autorità per il pagamento 
dei danni di guerra dovuti alla Ste 

dei lavori eseguiti per conto delio 
Stalo a sollievo della disoccupazio
ne, per fa cessazione dei vari abusi 
(corse abusive, fermate in coinci
denza, ecc.) delle ' società che at
tualmente gestiscono alcune linee 
oufomobi'isti'che nei Castelli, ed 
infine perchè gli interessi di Rotna 
e della Stefer siano tenuti presen
ti nella distribuzione dei fondi che 
faranno a disposizione dopo l'ap
provazione del disegno di legge. 
«Per l'ammodernamento del ser
vizi ferrotramviari ». . • / ' 

« e) invita il Consiglio d'Ammi
nistrazione della Stefer a potenziare 
i servizi automobilistici dei Castel
li, iniziati nel dicembre 1950, ac
quistando gli altri automezzi ne
cessari ». 

Il Sindaco risponderà alla prossi
ma seduta. 

I! Consiglio ha quindi prosegui
to i suoi lavori concludendo la di
scussione sul bilancio nel corso 
della quale hanno preso la parola 
Mazzoni, Lapiccirella e Libotte; Il 
pro-sindaco ha tratto Infine le con
clusioni sulle quali ci riserviamo di 

fer, per la sollecita liquidazione tornare ben presto. 

^ASSISTITI DOTO OU ATTUTATI - ^ 

I riorganizzatori dei FAR 
oggi in ('orlo d'Assise 

Sarebbero in relazione 
eoa 1 Aruppi terroristici •, ; 

Vn gruppo di neo-fascisti, imputati 
di ricostituzione ~ clandestina - del 
p.rt.f. eotto forma di FAR (fajcl di 
uzlone rivoluzionarla), compariranno 
Mainane davanti alla Corte d'Assifie. 
Si tratta di tali Luciano Lucci, Vin
cenzo Erra, GIu.st>ppe Rautl, Cesale 
Pozzo, Luciano De Perini, Aldo Ser . 
Pieri e Giovanni Drandi, che furo
no arrestati nell'inverno ecorso du
rante la prime indagini augii atten
tati dinamidardi contro le sodi dei 
FRI e del PSU. Gli arrealutl non 
risultarono alla Polizia autori ma
teriali degli attentati, ma ispiratori 
« Ideologici > ed eaaltatorl della lot
ta terroristica contro il «Isterna de
mocratico. L'Erra, inoltre, aveva 
pubblicato due articoli di netto con
tenuto fascista sul periodico • Im-
perlum ». da lui diretto. '__. . 

In eeguito agli arresti degli autori 
materiali degli attentati, arresti av
venuti recentemente, «ono venuti al
la luce nuovi elementi, che dimo
strerebbero un legame non fiolo 
t Ideploglco », ma anche organizza
tivo tra 1 due gruppi. La Corte po
trebbe perciò anche decidere di uni
ficare 1 due processi. 

Le attiviste sindacali 
domani a convegno 

Domani alle 18 si torri presso la Ca
mbra del Lavoro 11 Convegno dell'Attivo 
sindacale femminile . 

Debbono partecipare le compagne fa
centi parte del Comitati Dirett ivi , delle 
Oommlulon l femminil i , del Comitati di 
a t t t v h t l «Indacall e delle commist ioni 
interne. • 

La riunione sarà presieduta dal c o m 
pagno Mario Brandanl . 

TRAGICA MORTE DI U N G I O V A N E C O N T A D I N O 

Fulminato da una scarica elettrica 
mentre ripara una macchina agricola 

Il poveretto ha toccato inavvertitamente con un filo 
di ferro un fascio di cavi elettrici ad alta tensione 

• Un giovane contadino non ancora 
Ventenne e rlmaato vitt ima di una 
fatale sciagura, che ha suscitato pro
fonda impressione e vivo cordoglio 
tra gli abitanti di Campagnano Ro-
roanu. 

L'Incidente, c h e ha provocato la 
morte istantanea dell'infelice giova
ne, è accaduto nei pressi dell'abi
tato, in una località designata con 
li curioso nome di • Pulce >. Carlo 
Ottavlanelll, cosi «1 chiamava 11 c o n . 
tadlno. era intento alla pressatura 
del fieno. Com'è noto , questo lavoro 
viene eseguito per mezzo di una 
macchina, che riduce 11 fieno la balle 
legate Con un grosso Alo di ferro. 
Ad un certo punto, la macchina si 
è fermata di botto. Un pezzo di filo 
di ferro «1 tra Incastrato negli In
granaggi. Il g iovane al è avvicinato 
e. munitnal di attrezzi adatti allo 
scopo, al è messo a riparare la pres
satrice. 

Un quarto d'ora dopo, il lavoro 
di riparazione poteva dirsi ult imato. 
L'Ottavi anelli estraeva dalla macchi
na un lungo pezzo di filo di ferro 
che cominciava a «volgere e a rad
drizzare eon un grosso palo di pinze. 

I DOLOROSI STRASCICHI DELLA GUERRA 

Uno mamma cerca il figlioletto 
scomparso durante una battaglia 

, Ferito dalle schegge delle bombe lo perse di vista 

Come sono tonta»! I storni della 
guerra! Cosi lontani eh* c'è persi
no chi li ha dimenticati, sfa c'è anche 
chi non li dimenticherà mai più, do
vesse vivere cent'anni. Coti sono I« 
madri, le madri che hanno perduto I 
toro itoli soldati nei turbina delta 
battaglie, e, bimbi smeorm in fasce, 
sotto le maceria fumanti predetta 
dai • bombardamenti; la madri che 
hanno smarrito i loro figli nell'orrore 
di una battaotfq a ora non sanno 
nemmeno più dorè si trovino, torse 
vivi, forse morti, dispersi coma fo
glie al vento. -

In onesti storni una madre, <t cui 
bimbo scomparve nel morso del '44, 
nei pressi di Trotinone, mentre in
furiava la lotta par la canonista di 
Roma, ha • chiatto alla - pelixta - che 
vengano iniziata ricerche per il rin
traccio del suo figliuolo, un ngaao 
che osai dovrebbe avere tradici an
ni. La madre, signora Clara Manna, 
redova Beliesi, a convinta cha a suo 
Giuseppe a ancora vivo, forse rico
verato in un orfanotrofio o presso 
qualche famìglia che l'abbui raccolto 
tu enei giorni terribili. 

La donna, sorpresa éa «m bombar
damento americano mentra fuggiva 
verso Roma per sottrarsi soli orrori 

della battaoHa, rimase ferita accan
to al suol tre Jtoliolctti, il più gran
de dei quali, Giuseppe, a»«t>a allora 
tei anni. Gli altri avevano Hspettl-
tnmente quattro a due anni. Anche il 
piccolo Giuseppe rimase /erito dalle 
schegge, ma assai meno gravemente. 
Poche ore più tardi, i tedeschi si ri
tirarono a la croce rossa americana 
raccolse la donna a i tra bambini. 
ita, mentre fu consentito atta mam
ma di tenere presso di si i due figli 
più piccini, Giuseppe, considerato già 
un uomo, fu trasferito in un altro 
ospedale, in seguito, alta decisione 
di un uffciale americano. Da quel 
giorno, la povera donna non lo trtde 
più. 

Essa afferma che non dorrebbe es
sere difficile, anche perchè esiste un 
segno certi di riconoscimento: la 
mancanra del dito medio della mano 
destra, asportato tn una disgraxia oc 
corsagli Quando aveva ancora due 
anni. 

IL rAIXIMBNTO DftX U APB1LS 

•i RMSTB eieBOM pennese 
per «fOrtreei eeceN 
Sa questo tema ai terranno do

mani sera conversazioni popolar! 
nelle seguenti sezioni del PCI. 
Tutti possono intervenir* • Pren
der* la parola: 

Casapitelli, S. BaUlmeW; C**!*, 
A. Garbrecht; Colosso, Brandanl; 
Esalatila*. Corlgllano; PlasMalo, 
Laurlti; Macao, Mcoferrloi; Mea
ti, Carpit«Uà; Fartoll, G. Tede-
eco; Posta Pmrton*, Peni; Sala
ria, Cundari; Appio, M. Cambi; 
Appi* Nuoro, Candidi; Cenloe*»-
!*, De Finis; Latta* Mctroal*, 
Mancini; PreaasUao, Bonglorno; 
Qnaarara, Romeo; Tsrpigaattara, 
Tozzettl; Tuacolaaa, Panoacttl; 
Casal Berna*, Boeciarelll; Balla, 
Mastini; M«at* setir*» Caraeoiolo; 
Moaiataaa, JaeomoUi; Ftotralata, 
Paswjra; Quarttcct*!*, D* Magi-
strie; Saa U r i n i , Onesti; Tioar-
tlao, PoCUrUi; Aavvtta, Z*r*iafhl; 
Caraa**i«rL Valentia!; M*ats 
Man*, Stallo»*: Posa* Mitri*, 
Evangelisti; PrtaiaroCte, Dalia Bo
ta; Ti satani a. o . Cappa; Trion
fala, Veterc; Tali* Aaratta, D'An
drea; Garba*—a, B. Pvpiieal; 
Olasjiesissaa, MJcsnHti/ Ofitona* 
(or* l i ) , 8*e**eari: Boa BaW, 
Taddol; Testa*et*. P a u s a t i 

sta*** tossa • LasUfSJl (A. Wo-
•aUa) • a Mssstel (V. CràMtmUi). 

Malauguratamente, il povero giova
ne non al accorgeva che una estre
mità del filo si avvicinava pericolo
samente al fascio di cavi elettrici di 
una linea ad alta tensione che at
traversa i l campo. 

D'un tratto, una luce abbagliante 
si sprigionava dalla rete aerea. Scin
tille incandescenti sprizzavano - dal
l'estremità del fll di farro, venuto 
per un attimo In contatto con i cavi 
percorsi dall'energia elettrica. Fol
gorato da una scarica di straordi
naria potenza, l'Ottavlanalll al abbat
teva al suolo, fulminato. T" 

Pochi minuti dopo, alcuni conta
dini accorci con la speranza di po
tergli recare aluto, ce costatavano 
con orrore la morte. La slù pro
fonda costernazione regna in tutto 11 
paese per una cosi grave sciagura. 
Al padre della vittima, compagno 
Ernesto, esprimiamo In questo mo
mento di grande dolore le nostre 
sincere e fraterne condoglianze. 

Bimba colpita al petto 
dalle schegge è un onfigeo 

t> autorità governative, cosi sol
lecite • « Infallibili • nello «coprire 
pretesi depositi clandestini di armi 
nelle fabbriche in lotta (ma da qual
che tempo anche questo « sport • di 
Sceiba sembra in ribasso), non hall, 
no fatto nulla di aerlo è di concreto 
per disinfestare 1* campagne • 1 din
torni delle città dalla migliala e mi
gliala di ordigni bellici «he tuttora. 
disseminati ovunque • magari celati 
sotto una zolla di terreno, costitui
scono uà mortale pericolo per gran
di e piccini. Tanfè vero, che ean-
gulnosi incidenti si ripetono con Ira. 
presolonante frequenza. 

Ieri mattina, una bambina 41 un
dici anni. Rosella Silveatrlni. abi
tante a Genzano. è rimasta grave
mente ferita in uno di questi inci
denti. Trovato un ordigno esplosivo 
In un prato. 1* Sllvestrlnl. Ignara 
del pericolo, eomlnelava a traatnllar-
cW. Pochi istanti dopo, l'ordigno 
esplodeva ed una grossa scheggia 
trapassava il petto della bambina. 
uscendo da una spalla. 

La ferita, l e «ni condizioni sono 
molto gravi, è stata tra«partata a 
Roma e ricoverata all'ospedale San 
Giovanni. I medici l'hanno ricove
rata In osservazione, con prrgnosl 
riservata. 

Trascina sott'acqua 
l'amico che lo soccorre 

Due avieri sono annegati ieri po
meriggio nel pressi di Furbara. Al 
te ore 1* circa, a pr imo aviere Mi
chele Di Nuce lo . di M anni, e un 
autista del ministero dell'Aeronau
tica che non è s tato ancora identi-
Meato, s i sono recati In località Poz
zo di Furbara per prendere un ba
gno. Il luogo prescelto era del più 
Infelici, In qnantoch* l e acque del 
mar*, mescolandosi a quel le di una 
sorgente, generano del vortici peri
colosissimi a n d i e per nuotatori 
esperti. 

Sembra che ad un eerto punto. 
uno de! due al eia sent i to male e, 
soccorso dall'altro, gli si s i* avvin
ghiato alle membra, impedendone 1 
movimenti * trascinandolo inesora
bi lmente eon s i sott'acqua. 

Un iwlodffi$ra ti sfrattili 
sconcandosi coi nn filobus 

Un motlclcl ista morto • due gra
vemente ferit i: ecco 11 doloroso b i 
lancio di t re incidenti stradali veri 
ficatisi ieri matt ina. R primo è ac
ca auto «He 7.30. in via G. Massaia, 
alla Garbatene. L'aviere Sergio Casi
ni. di B anni, per non investir* un 
ciclista ha sterzato bruscamente ed 
è caduto con la sua moto. W s tato 
ricoverato al Policl inico. 

Alle fl.15. al piazzale Flaminio. H 

trentenne Filippo Monducchi, abi
tante al Tufello, mentre viaggiava 
su una Guzzi, al è scontrato con un 
filobus delta l inea 48. Trasportato a 
S- Giacomo, il psveretto vi cessava 
di vivere alle 16,30, senza aver r i
preso conoscenza. Alle fl,50, infine, 
11 motocicl ista Elio Marzoll el è scon
trato con un autocarro in via Trion
fale. Nell'Incidente egli ha riportato 
la frattura del braccio sinistro. 

Una maltese borseggiata 
da un audace ladruncolo 

Un audace ladruncolo è riuscito a 
strappare la borsetta alla maltese 
Maria Mlcallif. e a dileguarsi prima 
che la derubata, richiamando l'atten
zione del passanti, riuscisse a farlo 
arrestare. Nella borsetta c'erano 65 
sterline e 10 mila lire. • 

Il carpentieri Michele Longo, resi
dente a Civitavecchia, mentre viag
giava su una vettura tranviaria del
la linea 3,' è stato derubato del por
tafoglio contenente 71-mila lire. 

:.\ •'••A SPESE DEGLI OSPEDALI RIUNITI? 

Quadro persone e un aule 
per dieci giorni in Belgio 

Si tratta del Presidente del Pio Istituto con 
t'S^a e del segretario particolare con moglie 

Sono rientrati ; in città Stia ; Ec
cellenza Miratilo, la Sua figliola, Jl 
dott. Tancioni, segretàrio partico
lare di Sua Eccellenza, é la di lui 
consorte. Partirono e sono tornati 
a bordo di-una Fiat 1500 targata 
Roma 116938. La loro assenza dalla 
Capitale, che è durata- circa dieci 
giorni, è stata dovuta a un certo 
congresso medico-ospltallero ;• te
nutosi nel Belgio. 
- l i Miraulo — come è noto — è 

il neo presidente del consiglio di 
amministrazione del Pio Istituto 
Santo Spirito, dal quale ci si at
tendeva con fondate speranze che 
la situazione degli ospedali romani 
venisse Analmente chiarita e re
golarizzata; il dott. Tancioni, fun
zionario dello Stato, che nulla ha 
a che vedere con la pia ammini
strazione, da qualche anno a que
sta parte fa la carriera del - segre
tario particolare » dei "* presidenti 
che si succedono al Santo Spirito. 

Quando si trattò di nominare in 
Campidoglio i due rappresentanti 
del Comune in seno alla ministe
riale commissione di indagine, co
stituita dopo la nota battaglia so
stenuta dal Blocco del Popolo, il 
compagno Zercnghl fece alcune ri
velazioni sull'andamento o me
glio sull'andazzo — dell'ammini
strazione ospedaliera; fra le altre 
cose, documentate e sensate, che 
disse, il nostro consigliere, vi fu an
che , quella di una certa dissipa
zione o certo malgoverno che av
veniva del ; pubblico danaro; per 
esempio, — disse Zerenghi _ fra 
breve si terrà in Belgio un con
gresso cui dovrà partecipare il si
gnor Presidente; giusto; ma — ag
giunse subito dopo l'oratore — ri
sulta che insieme con il signor 
presidente partiranno anche altre 
persone d e l . tutto estranee agli 
Ospedali e al Congresso. Chi paga? 
Dagli scanni della Giunta si sor
rise. 

Ora che i timori del compagno 
Zerenghi si sono avverati, che co
sa farà la Giunta? Continuerà a 
sorridere? So-rida pure, ma questa 
volta potrebbe trattarsi di un lam
pante caso di uso indebito di pub
blico danaro. . <• 

Qualche anno fa, all'epoca del 
famoso processo Graziosi, un certo 
assessore usava l'auto - capitolina 
pei recarsi a Frosinone a difendere 
l'imputato: l'assessore si ritenne 
offeso dal fatto che noi gli dicem
mo che profittava del danaro dei 
contribuenti per suoi interessi per
sonali e ci querelò: fu condannato 
al pagamento delle spese proces
suali e noi venimmo assolti. 

Ora come ci mettiamo col caso 
degli Ospedali Riuniti? Chi ha pa
gato per i familiari di Sua Eccel
lenza Miraulo e del suo segretario? 
Ed era proprio necessario recarsi 
in Belgio in auto, anziché in treno? 
Chi ha pagato? 

Il sospetto che noi solleviamo è 
gravissimo e pretendiamo il con-
iicino fino all'ultima lira: i lavo

ratori ospedalieri attendono da an
ni l'indennità di rischio per la lo
ro insalubre attività fianco a fianco 
con malati infettivi; la cittadinan 
za attende da anni n migliorameli 
to dell'attrezzatura ospedaliera, che 
fa semplicemente ...pena; i ricove
rati attendono il cambio della 
biancheria come una vincita al To 
tocalcio. Ma nulla di tutto questo 
viene fatto perché non ci sono 
quattrini: chi ha pagato le centi
naia di migliaia di lire che sono 
occorse • alle famiglie Miraulo 
Tancioni per passare dieci giorni 
in Belgio? Le stesse famiglie Mi-
raulo-Tancioni? E* quel che spe
riamo. 

RIUNIONI SINDACALI 
•ETAUflDlCl: Goamfesioat 0!oi»oile • > 

stai alle 18 le stile. 
lAMlEJU: 0.jsri alle 21 rtaioot del C.fc 

è dei wl'.ettori. 
COMITATI DnCTTin SINDACALI: Questa se

ra alle 18 preci** »oc« coatout: ia «ed* 
tutti I Comitati DirettiTi • «>i S:«td«»ti Pro-
Tlnciili. Siti aiolt» UD» ingiunse «!*• 
I'.CB» eie arra p*r' ««mi i «er-«"- pont: 
Crisi GoreroitiTa: Piano **!»r:»ie. 

- LA RADIO 
BETE AZZUBKAt Ore 8,14: © a n i o 

ni — 11,30: Orch. Fraglie —: 13 Qai 
campagnoli — 13,10: Giro di Francia 
— 13,25: Mus. rlch. — 14.10 Giro di 
Francia — 16.55: Prcvls . tempo — 17; 
Arrivo Giro di Francia — 18: Mus. 
sinf. — 19: Canzoni napoletane — 
19,35: Mus. r lch. — 20,20: Sport — 

l 20,33: Fisarmonica — 20,40: Inter-
' viste sul Giro di Francia — 20,55i 

Il convegno del cinque — 21,35: Lo 
Ispettore Scala è In piedi; inchiesta 
poliziesche —v 22,16: Angelini e ot to 
strumenti — 32,45: Orch. Petrai la — 
33,30: Quintetto Oantor. 

. RETE ROSSA: Ore 13,25: Varietà 
5 da Parigi — 14: Orch. Angelini — 
\ 14.30: Mus. brinante — 17: Pomerlg-
- glo music . — 18,35: Quartetto di p i a . 

nofortl — 18,45: e Schiavo d'amore » 
di W. 8 . Maugham — 19,56 : Mus. 
ri*h. — 20,58: Orch. Nlcelll — 21,30; 
Oonc. slnf. dir, da P. Leltner — 23,30; 
Orchestra Ferrari. 

TERZO PROGIUM.MA; Ore 21,18: 
« Il Messia », oratorio per soM. coro, 
orch. ed organo di a . F. Haendel . 

ALL'APPELLO DI BERLINO PER LA PACE 

L'entusiastica adesione 
dei cronisti de 11 Paese» 

Entro la fine del mese un milione di firme 

Mentre rimaniamo in attesa di un* 
ulteriore risposta del signor « no
vantuno*, l'anoDlmo aegretario dei non vogliamo che ciò si ripete» 
capo-cronista de «Il Momento*, stra
ti sempre più vasti della popolazione 
aderisce eon coscienza ed entusia
smo all'Appello di Berlino per un 
incontro del Cinque Grandi. Oggi, in 
particolare, siamo lieti di comuni
car* ai nostri lettori la risposta 
quanto mai gradita pervenutaci dal 
dott. Claudio Caprlottl. copo-cronl-
sta de « n "Paese ». 

Si sente che è un ex-combattente 
eh* el scrive, uno di quegli ufficiali 
che dovette fare la guerra fascista e 
eh* da «osa ha tratto utili insegna
menti. • Caro Balsamo — die* fra 
l'altro 11 nostro collega — è con prr. 
fondo piacere che ti comunico 1P 
mia, personal* adesione e quella dei 
concini della Cronaca del e Paese» 
alla ideale battaglia i s favore di una 
duratura pace fra I popoli.. Vorrei 
dilungarmi a spiegarti le ragioni che 
motivano questa mia adesione... ma 
mi osata ricordare le sofferenze eh*' 
patimmo in guerra sui fronti di bat
taglia • dietro I reticolati del « la
gnerà • nazisti; l'ansia delle nostre 
madri a eui eravamo stati strappati. 
il vuoto doloroso che lasciammo die-
tre Ci noi quando ci chiamarono per 

combattere un nemico eh* era li 
< loro» nemico, non -11 nostro. Noi 

Continuano Intanto & pervenirci 
oltre notizie riguardanti l'attività 
dei Comitati locali del Partigiani 
della Pace: 1 dettagli di «ss* li pub
blicheremo nel prossimi giorni; per 
oggi et basterà dire che unanime è 
l'impegno dei partigiani della ose* 
romani a concluder* la raccolta del
le firme entro la fin* del mese, rag
giungendo l'obiettivo di nn milione 
d| adesioni. 

AI LAVORATORI DEL POLIGRAFICO 

Un dibattito di giuristi 
sulla « difesa civile » 
Il sissjatl* di laoss) «ovarnatlvo 

svila *dif**a chrll*» h a «nociuto 
neK'afjInian* a>a««jli*a 
«aaanl*wi, — mi|tju*wt*a s4l 
e* teivoaf atavaffifai»* la rawiaansfita 
• fuori. L* *4)**a*) vota aon aal la 
Oofwar» orni Dopatoti, MI la*llo 
so» Un oot* !• sa» 
lisvioaffino **#^*\ es 
ohno, * Indio* «H urne* **a%* «ronimo 
•H ot»*lflsB*r»» « log l i «JaiM «omini 

•otti I STops-l poH-
gPa*gjW*jB*YB*vO*WlVf|VV 

lo *joostlof»o. 

«ariosi «omosrotiei Intona* 
lo olmoiilawa sol stano 

ploildlas • • tal Uno 
no mooMo ano rionlosto noi salano 
aaHo «oMasswo torppo a In Via Frln-

OMlrdo, 7, sor demoni alla 

Il premio industriale 
nella misuro di 120 ore 

Dopo renerflcm WtMeStm del *** aitttlert eentri proTliirlall ctrn alte 
lavoratori e d Pollfrofteo «e l i* 
Statt» per l e eoaltnoe d S a t t m l 
alto comessRme. deirann«a1e pre
mio M p s t r t a l e , Ieri il cens i t i le 
raawBfirtstraiUeL si è r i n i t e ed 
ho faalmeett stabilita é\ corri
spondere tale pressile sten* a l e a -
ra di U t ere . 

FBf fH iSM'MoV m tlfjl 
énlfci ImriWrtpiifcpipsWdgi 

- - i ^ m&>M PA e.-, va,;» 

le Lo 
f o t alesi afonici sta da temo* li 
domi per ottener* osi sOatstro «*U* T*-
awooiiislriailiMil lìaspUeosleo* issagrsls 
della l e n e sT. so), relativa olla tutela • • 
sica e t *eoo0sUc* dell* taioiatikl sjodrt. 

A tale scapo U stgretarso assorsi* «selle, 
f>der*slos» • la npprastmaot* rososi» 
nini delta categorie, campato* Moro-
ras . osa* stati ricevati osi Coso di Ga
binetto dott. Orcenster* el osale n 
sottoposto, tra l'altro, s a tuonato 

Ipar la croBsten* di 

percentuali di laxoratrlrl 
ti dott. Uccellatore ha ritenute- gtast* 

I* proposte • le richieste fonnalatc dal 
rospi «se utenti dello Pederaxlone e na 
or eoi saia tatto 11 sue Interessamento per 
fusata riguarda la ricerca e I*Bttrerra-
turo del locali da destinare aill « I I -
nido nonché per la •©lecite retofeBsenta-
stooe dello legge n. SS». 

Ta mestone a questo e ad altri pro
blemi. alla cui soluzione seno interessate 
tane I* lavoratrici pestalearaioolcbe. è 
•OMO costituito na comitato hrteniada-
eal* fto le rappresentasti feonalalll del
la PideTSTkOM Italiana rostelegrafoolcl 
• «j«*na deno OB*. e della VTU 

coifvocAzioNi DI «Aimro 
1JMU.: TI CLDJ. mOfTItl «ojl «Da 

tatti e tese*» la Pai. 
M I : I «ss*. M C U . * to*, 

" ' «He oklet* * trassi la Pai. 
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Poeti a braccio 
alla Festa de' Nojantri 
Ieri sera alla «Festa de Nojantri» 

a Trastevere una numerosa folla ha 
assistito alla competlrlone dei poeti 
e cantanti « a braccio», che si é svol
ta a Piazza in Plsclnula, raccoglien
do i consensi e le simpatie di tutti 
oli appassionati della poesia romane
sca e degli stornelli. 

Gare sportive e artistiche, di pat
tinaggio, di pallacanestro ecc. si so
no susseguite nel pomeriggio sino a 
tarda sera quando, al « California 
Garden», ha avuto inizio un grande 
ballo. 

Ogni sera, intanto, nello stand de 
e l'Unità » In p i a a a Ippolito Nleuo, si 
esibisce un complesso musicale com
posto da giovani compagni. A tale 
complesso si alternano i virtuosi chi
tarristi Augusto Palumbo e Amedeo 
Colaciccht e, negli intervalli, il no
to ed arguto poeta Gustavo Tozzi, in
trattiene. recitando poesie e sonetti 
romaneschi un '• numeroso pubblico 
che tributa ai volenterosi compagni 

più vivi segni della sua simpatia. 
Un elogio va rivolto ai signori Pen-

go e Centioni, proprietari rispettiva
mente della gelateria e delta tratto
ria nei pressi dello stand, locali che 
sono sotto gli auspici de « l'Unità », 
nei quali viene disimpegnato un ser
vizio inappuntabile. 
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I 
DELLA CAMORRA 
_ di MARIO ZAFRED _ 

. Partendo da alcune considera
zioni ' sull'amore che il • popolo 
porta all'opera lirica italiana del
l'Ottocento — amore che eviden
temente è qualcosa di diverso e 
di più che un < affetto di natura 
•viscerale e pateticamente cardia
ca > — Massimo Mila (vedi « No
stalgia musicale dell'Ottocento >, 
Unità del 20 u. s.) ha toccato re
centemente alcune questioni che 
oggi stanno alla base di quel di
stacco tra compositori e pubblico 
che sumbra ormai caratterizzare 
la crisi musicale dell'attuale so
cietà italiana. Convinti che ap
profondendo tali questioni, ma
gari circoscrivendole al fondo ed 
alla sostanza più urgente di es
se, si potrà ricavarne cosa utile 
per quello scambio d'opinioni e 
di esperienze tra pubblico, critici 
e compositori, più che inai neces
sario ai fini di una risoluzione 
della crisi stessa, desideriamo og
gi sottolineare l'impostazione se
condo noi inesatta dalla quale 
Mila parte allorché considera le 
ragioni della diffidenza che Pe-
trassi, Dallapiccola e Ghedini sem
brano seminare tra il pubblico 
dell'opera lirica. 

Che questa diffidenza esista è 
un fatto riconosciuto da tutti. Sul 
perchè di tale diffidenza — deri
vante sempre da un senso d'insod
disfazione — crediamo convenga 
metterci d'accordo. 

Secondo Mila gli < innamorati 
del nostro melodramma », esclu
sivisti e settari, formulerebbero 
gravi ed ingiustificate accuse nei 
riguardi dei nostri compositori di 
oggi. Essi ormai — osserva giu
stamente Mila — sono convinti 
dell'esistenza di una camorra ed 
accusano perciò t musicisti no
stri di congiurare biecamente con
tro il loro gusto, correndo dietro 
e mode oltremontane », dimentichi 
< delle patrie glorie musicali >. 

Perchè? Perchè, come ben tut-
' ti sappiamo, oggi non si scrivo-
- no più opere quali La traviata, 
Norma o II fronaforc. 

Ma oggi, obbietta Mila. < Tra
viate e Norme, a questi lumi dì 
luna e in tempo di bombe ato
miche, non ne • vengono più; a 
nessuno, né agli artisti di valore 
come quelli su nominati >, (Pe-
trassi, Dallapiccola e Ghedini) 
« che riconoscendo la situazione 
cercano coraggiosamente di arri
vare per altre 6tradc a risultati 
equivalenti. • né agli oscuri epi
goni ottocenteschi i quali si arra
battavano invano con una ostina
zione di formiche, lungo la strada 
sbarrata >. 

L'accusa quindi sarebbe ingiu
sta, iniqua e fuori luogo, poiché, 
formulandola,non si terrebbecon-
to sufficiente delle condizioni ob
biettive nelle quali questi com
positori si trovano a lavorare og
gigiorno. Presa alla lettera può 
sembrare anche ingiusta ed ini
qua. Se invece — considerando 
che chi la formula molto spesso 
non ha a sua disposizione lo stile 
ed il metodo di un critico illustre 
— la si riguardi da vicino, la
sciando da parte le nature vi
scerali e pateticamente cardiache, 
esaminandola cioè nello spirito che 
la muove, non si potrà non ri
conoscerle una sua fondamentale 
giustezza. 

Perchè, per l'amatore dell'ope
ra lìrica —• la quale opera lirica 
è stata senza alcuna possibilità 
di dubbi il momento più popò" 
lare ed avanzato della nostra sto
ria muticele — it fatto che i mu
sicisti di oggi non scrivano più 
Traviate o Trovatori, ma ben»! 
lavori ermetici nel soggetto e nel
la veste musicale, non può non 

essere • motivo di • preoccupa?.iofte 
e di diffidenza. Preoccupazione 
e diffidenza che nascono per l'ap* 
punto dull'idca semplice, ma giù-
sta e diffusa, che l'uomo dell* 
strada ha sull'arte in Reiterale. 

Oggi infatti — sia nel Frigio* 
niero di Dallapiccola che nella 
Morte deWaria dì Pc trassi. tanto 
per fare degli esempi — manca 
no in misura preoccupante quelle 
melodie chiare, ampie, immedia
te e comunicative, che abbondano 
invece nella nostra musica del* 
l'Ottocento, Manca quella chiarez 
za, quella comunicatività e quella 
concretezza che per l'uomo sem
plice — e non stilo per lui benin
teso — stanno alla base di ogni 
vera arte. Quali artisti sono i no
stri musicisti dì oggi — sembra 
infatti domandarsi il frequenta
tore del loggione — se nelle loro 
opere non trovo le tracce della 
nostra grande tradizione, se non 
riesco a capire ciò che essi scrì
vono, per chi insomma essi scri
vono? (Da ciò l'impressione di 
«camorra», come circolo chiuso. 
per pochi iniziati; e da ciò pure, 
anche se formulata male. Tace usa 
di cosmopolitismo). 

Ora i lumi di luna ed il tempo 
di bombe. atomiche indicati da 
Mila possono anche essere, sono 
anzi, le ragioni di questo disagio: 
scnonchè, di queste ragioni, sono 
effettivamente una parte soltanto. 
Limitandoci ad indicare sofo al-
cimi effetti di una situazione ge
nerale di disagio — situazione 
causata sempre da motivi econo
mici e sociali ben precisi e pre
cisabili — si finisce per correre 
il rischio di perdere di vista un 
panorama più vasto, di non risa
lire insomma alle cause di questi 
effètti. 

Cosi come non è soltanto una 
questione di coraggio o di ostina
zione da formiche — o seconda 
dei due ideali ma semplici casi 
prospettati da Massimo Mila — 
scegliere una strada sterrata o 
percorrere solitari e coraggiosi (?) 
l'altra, la quale poi dovrebbe por
tare a risultati equivalenti Ln 
Traviata o La Bohème. 

La questione principale è piut
tosto un'altra: quella di vedere 
cioè innanzitutto se è possibile 
giungere a risultati di quel ge
nere r~ o equivalenti, se si pre
ferisce — percorrendo per Pnp-
pttiltó una certa: rifatta*, e se poi 
sia proprio vero che, percorrendo 
l'altra, magari con un'ostinazione 
da formiche, senza illuminazioni 
inconsapevoli, si finisca per tro
varla inesorabilmente sbarrata. 

Se cioè, a furia di alchimie so
litarie ed astratte, sia proprio pos
sibile scrivere un giorno qualcosa 
di equivalente In sinfonia dei Ve
spri" siciliani. E se invece, rico
noscendo la forata viva della tra
dizione, sia proprio inevitabile 
terminare in un vicolo cieco. 
; Che la tradizione male intesa. 
osservata cioè senza l'ombra di 
spirito critico, e quindi non assi
milata, possa costituire un fon
damentale impaccio per il pro
gresso musicale è cosa evidente. 
Non altrettanto evidente però ci 
pare la possibilità di creare — 
nel futuro, perché fino ad oggi la 
realtà prova il contrario — opere 
degne del nostro grande passato 
staccandosi dalta realtà e rifu
giandosi nelle Famose ricerche di 
linguaggio, le quali normalmente 
portano solo al più ermetico dei 
cerebralismi. 

. Di fronte a ciò dunque più che 
giustificata, anche se male o in' 
genitamente espressa, la diffiden 
za, affatto viscerale, di chi ascol
ta con infinito piacere i capolavo
ri del nostro Ottocento musicale. 

KAltLoVV VARV — Un'inquadratura del documentarlo del «rande 
regista Jorìs Jvens sul Congresso della Pace di Varsavia presentato 

ia questi (torni al Festival -

AL SESTO FESTIVAL M KAItLOVT VAKY 

del cinema cinése 
"La ragazza dai capelli bianchi,, sbalordisce il pubblico - Spirito popolare 
di "Soldato d'acciaio,, - Un grande documentario del regista Jori» Jvens 'J 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARL.OVY VARY, luglio. 

I delegati cinesi al Festival sono 
di un'età indefinibile. Impeccabili 
nelle loro leggerissime divise sem
ina che abbiano tutti 20 anni e cer
tamente sono giovanissimi, com'è 
giovane I* loro cinematogiH IH. 
Quando sono ««liti sul palco per 
presentare i loro Hlm, battevano le 
inani con modestia e cordialità, ri. 
spendendo agli abbracci delle cen
tinaia di delegati convenuti da tut
ti i Paesi. E quando l'applauso ti
naie è terminato essi sono sgusciati 
via senza rumore, quaeì facendo 
mostra di ignorare che i loro film 
sono stati, accanto a quelli sovieti
ci, il più grande succe#eu dì questo 
Festival. 

Già lo scorso anno, quando furo
no presentati, qui a Karlovy Vary, 
i primi nlm della Cimi Popolare, 
rimase in tutti sbalordimento ed 
ammirazione. Fu, allora, voce una
nime che In cInematogr&Ha cinese, 
per il livello tecnico celermente 
raggiunto e per la densità dei suoi 
nuovi contenuti, fosse una delle 
maggiori speranze dell'avvenire del 
cinema. 

Quest'anno l'impressione non è 
stata soltanto confermata. C'è sta

to qualcosa di più: un successo sen
za precedenti, un'ovazione intermi
nabile, un numero, quasi Illimitato, 
di motivi di studio, di discussione, 
di approfondimento. ; . ; >• *.. * 

Un dramma nazionale -« 
Il film che più ha colpito ò stato 

« La raganER dai capelli bianchi • 
dì Wang Bin e Sui Hua. Quando, 
per nostra fortuna, riuscimmo a ve
dere il bollissimo documentario dì 
Gerassimov « Cina liberuta », che 
ha postato i calli agli organiszalo-
ri del Festival di Cannes, una dello 
cose che più ci colpì fu la ripresa 
dì una rappresentazione tcatiulc 
che si chiamava, appunto, col titolo 
di questo film. Sembrava qualcosa 
di mezzo fra dramma e opera lì
rica e suscitò in noi un senso gran
dissimo di curiosità ed attenzione. 
Poi. a Praga, abbiamo veduto che 
quell'opera teatrale si recita nor
malmente nei teatri cecoslovacchi, 
costituendo il grande successo del
l'anno. 

Ed ecco ora il film: « La ragazza 
dal capelli bianchi ». che è una mo
derna leggenda popolare. I cinesi ci 
hanno spiegato che la bella storia 
è nata durante la lotta del loro 
popolo per liberarsi dalla schiavitù 
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NOTE 
mediche 
/ consigli dei doti. X 

GLI INTRIGHI DEGLI IMPERIALISTI IN SIRIA 

I l paese di A ladino 
lotta per la libertà 
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A Damasco, la più bella città del Medio Oriente - Una storia di sangue 
Gli anglofrancesi costretti a lasciare la Siria per l'intervento dell'URSS 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE 
DAMASCO, luglio. — Una Bran

de macchiti di t'erde seunutu nel 
deserto, protetta da ima catena a 
Jetto di cavallo di alte montagne 

(e piit irreali che abbia limi 
Visto — senza un filo d'erba, Molo 
tetra bruciata e roccia oitu, allu
cinanti )i«t riferbern del sole. Una 
oasi dove vive mezzo milione di 
persone. Dania Sco. Ali è Venuta in
contro . con Je tue «trade. alberate, 
I Oiaràntt fi» fiore, le palazzine mo
derne dèi quartieri alti, le grandi 
architetture fedeli alla itile arabo.-
ali arabeschi scintillanti delle »no-
tcheè, il pullulare delle capanne 
della cintura operaia scavate fin 
su, nella dura terra delle monta
gne: dicono «ia la pia bella città 
del Medio Oriente. A me è parjta 
fautaitira e meravigliosa, la città 
delle mille e unfl notte. 

Ma i tappeti unitimi, la lampada 
di Aladino, i giganti del cantasti»* 
rie si tono perduti nei JPCOM. I *o-
onf di Damasco non tono più I 
*oant delle mille e una notte. 

Sopiti pesanti di un popolo Ap
presto, a//o!!atl da l'iiioni di «an
gue, foanl di «peranze, anche, af
follati da profili di titiotn eroi. 

Alla fine - della prima atterra 
mondiate, quando le.potenze impe-
rlalttie vittoriose si «partirono il 
bottino, la Francia mite le mani 
tulla Siria. Il paese, che era stalo 
fino allora una provìncia ottoma
na, venne smembrata in tre dipar
timenti, e sembrò ai banchieri di 
Parigi che co*l si «arebbe potuto 
dominare più facilmente-

Ebbe inizio la lotta nazionale, 
che ti concretò nella rivendicazione 
per l'unificazione e per l'indipen
denza del Paese. A dirigere il mo
vimento nazionale era ancora la 
borghesia mercantile, incerta e 
tendente al comprometto, i cui 
esponenti politici, gli Imperialisti 
cercavano di corrompere con ogni 
mezzo. Il popolo co#titulra la mas
sa d'urto ma ancora non capeva 
attumere un ruolo egemone: JOIO 
con la fondazione del Partito Co
munista, nel 1936, la partecipazione 
popolare al movimento nazionale 
assumerà un niiono calore. 

iVel 1925. le trattative che gl'im

perialisti avevano protratto sino 
allora con il sosteflito delle cricche 
feudali e delle tribù beduine — 
ancor o$/yi yl'imverialisti si sento
no del centomila beduini come di 
un'arma di prouocntioiie e di ri-
eatto — e con la complicità denli 
esponenti della borghesia siriana, 
vengono rotte dalla pressione • po
polare, che tuie come iota marea 
a chiedere l'iudipemienja. La ri
volta armata dilaga in (HlJn (l Pae
se, si trai/orma rapidamente in 
rivolu'ione nasinnale. Gli Imperia-
ll*t' francesi si abbandonano a re
pressioni /proci, proclamando lo 
«tato d'assedio. I patrioti vengono 
pausati per le armi «enra procemo, 

Damasco e cannoneggiata e data 
alle fiamme, ad Aleppo, altro cen
tro della rivolta all'estremo nord 
del Paese, donne e bambini ven
gono massacrati per le strade, nei 
distretti agricoli i contadini ti ve
dono sequestrare dalle truppe il 
loro • sacco di frume'iito, il misero 
pane dell'annata^ 

La rtroltisfoiie armata durò due 
atim. Nel 1.127, i carri armati e gli 
aerei francesi, schiacciano gl'insorti 
in un mare di sangue. £"al giógo 
/rancete si • aggiunge quello del-
l'inrperiaìisìno' flngIo««merica«o che 
ha nppro/if tato delle « dislealtà » 
del «noi amici per mettere le sue 
grinfie mila Siria. 
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L'Emiro Talal aglio primogenito di AbdulUh. l'ex re di Giordani* 
MMMÌnato In questi giorni 

STORIA DI UN'IMPORTANTE SCOPERTA SCIENTIFICA 

I Tenditori di concimi considerati ciarlatani 
Primi passi del chimico tedesco Liebig -Una grande breccia nel fronte delle vecchie teorie 

Uba delle più importanti «coper
te aciontifiche fu indubbiamente 
quella dei concimi chimici, per
chè permitè di tTaoportare, «eppu
re panttbnente, il lavoro per 1» 
produzione dogli alimenti ba*e del
l'uomo dal campi alle fabbriche. 

Un optraio impiegato a produrre 
concimi chimici, in effetti produca 
una certa quantità di un prodotto 
agricolo; e produce cattamente 
quella quantità di raccolto in più 
che nella coltivatone è dovuto al
lo apargsmento del concime. Ogni 
anno in tutto il mondo milioni e 
milioni di quintali di grano ven
gono prodotti grazie al lavoro de
gli operai addetti ella produzione 
dei concimi chimici. Me l'imporlan-
z» dei concimi chimici e anche 
nel fatto che un ciclo biologi
co di produzione viene pareialmen-
« trasformato in un ciclo Indu
striale nel quale la quantità di pro
dotto può essere aumentata o di
minuita a piacimento dall'uomo. In
somma una fabbrica di concimi è 
indirettamente ima fabbrica di 
pane. 

• - • • • • 

Poco più di cento anni fa. in tutto 
Il mondo, l'agricoltura non si era 
ancora liberata dai vincoli che ave
va con i metodi primitivi di colti-
vationo. in quei periodo, un arando 
ohmico tedesco, Giusto LteWg, 
muoveva 1 prtmj difficili pass* in
torno alai questione centrale del 

problema dell'alimentazione delie 
piente. 

Liebig. per i «uoi lavori, parti 
da una conakleraxione elementare: 
nel terreno si getta il seme, con il 
raccolto dei prodotti gli agricol
tori asportano molto di più di 
quanto danno alla terra; e«li con
clude che per far tornare alla an
tica fertilità i campi isteriliti era 
necessario dare al terreno tutto ciò 
che le piante apportavano. Comin
ciò, allora, ad analizzare la com-
posiiione delle piante; prima le 
inceneriva e dalle ceneri traeva le 
conclusioni sulle percentuali di so
stanze minerali che era necessario 
restituire al terreno dopo la col
tivazione di una pianta. 

DODO molti studi ecli formulò una 
teoria mineraria della alimentatlo-
ne delle piante. Sosteneva, con 
quella teoria, che le piante assor
bono dal terreno soltanto sostanze 
minerali e aequa e che restituen
do quelle sostanze era possibile 
conaarvare la fertilità del terreni. 

In quello «tesso periodo, in Ita
lia, correvano Mee del tutto diver
se. Si ora partiti, nello studio del
l'alimentazione delle piante, dal-
rad ali si dell'intero eoipo vegetale 
e non delle ceneri, i risultati del
l'analisi erano naturalmente diver
si. Fu trovato et» l'elemento con
tenuto in Maggior quantità era il 
carbonio. . . . 

ter fesso di una sua idea di riforma 
religiosa per la quale ebbe molte 
noie, ma anche d'agricoltura, scri
veva sull'argomento: « L'elemento 
che la vegetazione richiede sopra 
ogni altro 4 il carbonio. Quindi 
tura pie utile quel concime che ne sppefievs sll'spzTs ti I/eb:». 

effetto una fabbrica di concimi 
chimici* che in fondo costavano. 
a parità di capacità fertilizzante. Io 
«tCMO prezzo dei letami e dei poz
zi neri. Con queste argomentazioni 
un autorevole agronomo toscano si 

conterrà una maggiore quantità». 
E li carbonio in grande quantità 
è contenuto nei rifiuti animali, 
quindi ai sosteneva che i migliori 
concimi fossero i pozzi neri e i le
tami di staila. Ma da un punto di 
vista teorico i conti non tornava
no: le piante vivono nel terreno, 
per alimento hanno bisogno di ri
fiuti animali o di residui vegetali. 
Per poter sostenere questo biso
gnava ammettere che un bei gior
no fossero comparai sulla terra 
contemporaneamente piante e ani
mali perchè le piante non notavano 
nascere eenza I rifiuti animali e gli 
animali non potevano vivere sen
za l'alimentazione vegetale. A rat
toppare questa falla teorica fu 
chiamata m soeaoreo le veoobja 
storia della teoria it'.'i /orsa vi
tale ohe nelle attuaaiont più com
plicate serviva molto bene. 

Intanto Liebig, aiutato dalle «se 
tenacia e dalla pereevoraaaa prooa 
devo con 1 euoi studi. In Italia, pe
rò, non st guardava con simpatia 
al lavori del Liebig e gli si rlaa-
proverava di non eseerat limitato 
ad esporre teorie perchè » avena 
anche smameaaajtf • sajgeaggtt a* 

Un passo avanti almeno ver la 
disponibilità di buon materiale fer
tilizzante fu fatta in Inghilterra 
per puro caso intomo al 1830. 

I direttori di alcuni ospedali 
londinesi stavano cercando un mez
zo qualsiasi per rendere inodori i 
«-luoghi di comodo» che non es
sendo serviti de fognature emana
vano un lezzo insopportabile. Fra 
le molte .costanze provate il gesto 
dette ottimi risultati. Sorse la 
« ilntimepMtfeaf Company » che 
preee m appalto la deodorazione 
del pozzi neri delle comunità. Per 
puro caso si vide che miscuglio di 
eccrementi e gesso estratto dai pos
ti aveva un forte potere fertiliz
zante. 

La società fece molti ettari ed 
asportò anebe in Francia i prodot
ti dei pozzi neri londinesi. Ma ln 
Italia, anohe a questo fatto st guar
dava con una notevole diffidente, 
ansi al venditori di concimi chimi
ci ai dava da più parti il nome di 
ciarlatani. 
" Intanto la nostra agricoltura con
tinuava a soffrire dello • 
fl; materie fertilizzanti. 

Qtmeo Liebig oso anche In altri! 

pae.«l ai vedeva combattere le «uè 
teorie, qualche anno prtma che 
crollasse ogni opposizione «criveva 
in una sua nota ,lettera chimico*: 
' Una legge tempUcittima della Na
tura governa la qualità e lo dura
ta dei prodoiit deìia terra: ìa qua
lità dipende dai complesso di con
dizioni di fertilità che vi etittono, 
la durate della permanenza di mie-
ste condizioni.'Qualunque «/sterna 
tecnico diseconomia rurale che leda 
questa legge merita il nome di ra
pina. Ogni economia basata sulla 
rapina genera miteria. 

La rapimi degli agricoltori euro
pei è una rapina di cui è inconsa
pevole colui stetto che la commet
ta ad è vaiata ai «vot stessi occht 
da «n tittama di insepnamento cui 
manca l'assenza stesta della ve
rità. 

Nel lg«0 i maggiori lavori del 
grande chimico tedesco erano tut
ti tradotti in italiano ed aprivano 
una grande breccia nel fronte del
la »*WMJ;Ì* - teorie. Fu •p**u?>to Vn 
quegli'anni che grazie alfa conqui
stata unità nazionale che fu fatto
re di progresso anche nel campo 
scientifico, e alla propaganda che 
ne tacevano l primi industriali ita
liani che proserò a fabbricarli. I 
concimi chimici fecero il loro in
gresso triouiele anche nella nostre 
agricolture. 

ftONCONI 

Afa il popolo siriano ha ormai 
imboccato la ufo della lotta per 
la liberazione nazionale, e il boato 
della rinoluiione ha echeggiato ti» 
tutto il mondo arabo. Una .storia, 
quella ancrta dai fatti del '25. in-
teteuta di sangue e di lacrime, di 
croitmi e di tradimenti, di speran
te e d'intrighi tra i aruppi impe
rialisti concorrenti. 

A pacchi di banconote le am
basciate francesi, innlotf, tedesche 
e americane si contendono 1 diri
genti del moi'imcnto nazionale per 
sfruttare la fiducia che questi go
dono nelle ma «se: chi non ricor
da i nomi di Haj Amin e Htisaini, 
i due luridi aocnti del nazismo 
che da radio Berlino parlavano 
dell'indipendenza siriana? Eppure. 
fino a quando II nnsitmo non ti 
smascherò come nemico dc/I'timn-
nitd, la picco/a borghesia nazio
nalista credeva in loro, solo per
chè fltmccat'flno l'imperialismo an
glo-francese. e i toro ritratti era
no appesi netle vetrine del Mer
cato Homjdie. 

// Mercato Hamjdic — mercato 
al Sole — nome «trono per una 
grande città di bazar, coperta in 
labirinti di nolte e di arcale. Vnn 
fantasmagoria indimenticabile di 
vicoli che si intrecciano, di luci 
artificiali, dì bazar rigurgitanti di 
merce. Tappeti persiani e brocca
ti preziosi, inutili cianfrutagìle ac
canto a diamanti dell'Africa nera 
e grossi mercanti che si confondo
no neoll ambulanti che prldano fa 
/oro merce e i cambiavalute che 
mettendo in morirà sul selciato l 
loro dollari, le bancherelle di dat
teri. di banane, di cetrioli, fé don
ne i>efafe che fanno la spesa e i 
ragazzini scalti alla ricerca dì 
qualche cosa da rubacchiare. Sul 
fondo severo e maestoso il profilo 
quattrocentesco della facciata del
la moschea Omage. a fare da sce
nario. 

La seconda guerra mondiale, fu 
sconfitta dell'imperialismo /ateista. 
la vittoria dell'Unione Sovietica 
doveva dare alla Sirta quello che 
nel 1925 era parto un'impresa dl-
sperata: l'ecacuaiione delle truppe 
straniere. Nel 1943, cacciali i pe-
tainfsti di Vichy il popolo siriano 
n>«ce ad avere un governo e a co-
st'tulre un proprio esercito '• che 
collabora con la coalizione antt-
fateista, e Quando nel 1945 i fran
cesi cercano di strappargli queste 
conquiste, il popolo scende nelle 
strade a dare battaglia. Le truppe 
francesi attaccano l'eterCtto stria
no e bombardano Damasco circon
data. il primo ministro Saadellah 
el Qiabri riesce a salvare la Vita 
chiedendo asito all'Ambasciata so-
ìtfetfca. all'Hotel Orient. Wilson. 
comandante della VI Armata in
glese ti prepara intanto ad inter
venire per * liberare * Damasco. 
Ma la situazione - internazionale 
non è più quella di vent'anni prima 
e il veto dell'URSS, al Consiglio 
di Sicuret2a costringe gl'imperiali-
«fi a ritirare le truppe dalla Stria. 

Le truppe anglo-francesi prima 
ài lasciare ti Paese diedero alle 
fiamme II parano del Parlamento. 
La prima Assemblea provvisoria 
decise che I ruderi farebbero ttati 
conterrai! cosi, come fé truppe li 
avevano lasciati dopo il loro bi
ro eco. a fetflmonlare nel secoli la 

rinilia » delle democrazie occi
dentali. 

Ma poi, in tppuito a pressioni 
» diplomatiche », il palazzo del Par
lamento venne. ricostruito e del 
vandalismo non restò traccia: an
che se non vi tono più truppe 
di occupazione, non per questo i 
colonizzatori hanno cessato di « in
teressarsi • alla Siria! 

E questa è storia di oggi, palpi
tante d'attualità. Perchè è una pa
gina sulla quale ancora non i scrit
ta la parola fine, quella della lotta 
w'inuipendrnxa. Ma è certo cne in 
quegli ultimi giorni del '«5 e nel 
primi mesi del '46 il popolo siriano 
vide realizzarti la sua più grande 
aspirazione, e sa cha questo fu ra
ta possibile da!l'interver,Ut dal 
Paese del socialismo. ' 

Sono cose ormai scolpite nel etto-
re iella gente semplice, e nessun 
intrigo varrà più a cancellarle. -

. fAOLO 
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borghese e feudale e che si reckn 
ovunque nelle grandi città e nei 
villaggi, ln modo più o meno tozzo 
e con sempre maggiori improvvi
sazioni. OH artisti del cinema n» 
iecero uno degli elementi essenzia 
Il della loro propaganda e ciò h» 
Intto si che oggi qucBt'opera me 
divenuta una fiotta di dramma UH 
stonale. La storia de * La ntcaw 
dai capelli bianchi » ha la belle* 
za delle antiche vicende della ini 
gliore letteratura. Si A, ln giovanv 
contadina, è comperata da un fou 
datario che la toglie al fidanzato « 
costringe il vecchio padre al su, 
cldlo. Nella grande casa feudale, u 
rorazza è sfruttata, colpito, disono
rata. Ma essa fugge, seguendo 1> 
sempio del fidanzato che aveva rajj. 
«iunto ln terra di Yennan, il pae&t 
in cui i contadini vivono felici e 1» 
pace. FUHge anche la rii&nara, dui, 
quo, e ei rifugia sui monti, nei,* 
caverne, nutrendosi di selvaggin-
e rubando il sale offerto dal fedoi 
sugli altari degli doi immobili. Po 
Clan Kai Schek aggredisce la re 
pubblica di Yennan e l'Armai 
Rosta passa alla riscossa. Soni 
giorni eccezionali e il rngaxco, eh» 
era partito stracciato e triste, tot-
tu» felice a riubbracciarc la vecchi* 
madre e 1 fratelli contadini. Ecco i 
finale: la ragazza viene ritrovata 
è irriconoscibile, selvaggia, scarmi 
gllata, con gli occhi fissi. I lungtv 
capelli neri le sono diventati con*. 
plctamente bianchi. E' lei che, u 
un grande processo popolare, accu 
sa il feudatario, che non sfugge ai 
suo castigo. Il film lascia intrave
dere la strada dell'avvenire. 11 la
voro è divenuto libero e tranquillo, 
i capelli della ragazza sono torna
ti neri. Racconto di una linearità 
eccezionale, storia bellissima e 
commovente, una delle più grandi 
opere di quel romanticismo rivolu
zionarlo, di cut l'Unione Sovietica 
ci ha dato esempi incomparabili. E* 
proprio rifacendosi al migliori 
esempi sovietici, è proprio guar
dando questo cinema con occhi 
nuòvi, con il desiderio di scoprire 
un mondo mirabile che mettiamo 
l'accento sulle nuove forme di 
espressione di cut si eervono I ci
neasti del socialismo. Qui, Improv
visamente, nei punti di maggiore 
tensione del racconto t protagonisti 
scoppiano in un dirotto canto im
provvisando, sulla linea di bellis
sime accorate melodie, Il racconto 
canoro delle loro eofTerenXe e delle 
loro aperanze> E' qui che veramen
te si raggiunge il culmine della 
drammaticità, anche se questo po
trò dispiacere moltissimo a coloro 
che da . anni indugiano nei nontri 
Paesi a ricorrere con grande fatui
tà al « cinema cinematografico •. 
Questo è cinemn, e Altissimo cine
ma. e lo è perchè n Pechino, come 
a Mosca e come a Praga e come in 
una qualsiasi delle nostre città, riu
scirebbe H trascinare rtlt'npplnuno 
più commosso il pubblico più vasto. 
Questo è cinema, questo è il nuovo 
cinema. I cineasti cinesi ' si sono 
citati dai nulla una tradizione ci
nematografica. Quindi i loro registi 
appaiono esperti di tutte le arti e i 
loro attori sono di una grandissima 
bravura. La giovane protagonista 
de e La ragazza dai capelli bian
chi », Tian Hua, è senza alcun dub
bio. una delle migliori attrici che 
otti onorino il cinema di tutto 11 
mondo. 

Cd/tf/tefoti ai primi 
Gli attori cinesi provengono, per 

la massima parte, dai quadri di ar
tisti dell'Armata Popolare. Cosi è, 
ad «tempio, dei • protagonisti di 
« Soldato d'acciaio », un altro bel
lissimo-film presentato dalla Cina 
al Festival. Anche qui ci si trova 
di fronte a una storia che si im
pone soprattutto per il suo enorme 
spirito popolare, per la grande ca
rica dei suoi semplici concetti. 
Quattro - combattenti dell'Armata. 
dopo aver strenuamente resistito al 
nemico, vengono catturati e sotto
posti a torture affinchè svelino do
ve hanno nascosto il prezioso mac
chinario industriale. 11 nlm si svi
luppa sull'analisi dei reciproci rap
porti dei prigionieri: il comandan
te. il più forte, il più preparato. 
colui che guida gli altri nella lotta, 
e che, infine, traduce I suoi com
pagni: il ragnxto. capace di atti 
eroici di grande bellema; il vecchio 
contadino, che ha portato alla Ri
voluzione la sua fona di uomo sem-
Slice e Imbattibile. Anche quésto 

Im si conclude con la liberazione 
e con . la speranza nell'avvenire. 
Anche qui l'analisi del rapporti 
umani suscita la più grande com
mozione, come nel bellissimo mo
mento in ed il soldato viene impri
gionato assieme alla vecchia ma
dre e al figlioletto e assieme ad es
si viene liberato dai ceppi. La re
gia di una semplicità e di una 
chiarezza estreme, la recitazione 
ancora una 'volta incomparabile, 
la musica la fotografia e tutti gli 
altri elementi che assicurano il suc
cesso del film, fanno di * Soldato 
d'acciaio ». come della « Ragazza 
dki capelli bianchi > uno dei film 
che si presentano oggi come can
didati al premio finale. ' • • 

La stessa importanza, ai fini della 
qualificazione per la selezione fina. 
le,'assume il film documentario che 
il celebre documentarista Jorio 
Ivens ha realiszato sul grande con
gresso dei partigiani della pace di 
Varsavia. E' un documentario ecce
zionale. oltre che una documenta
zione di importanza storica. Esso è 
costituito da due parti: nella prima 
si esamina il pericolo di guerra con 
Immagini drammaticissime e si sot
tolinea l'importanza della lotta dei 
partigiani della pare, poi, dopo il 
caparbio rifiuto Inglese al congres
so di Sheffield, ecco la cronaca 
della grande manifestazione di 
Varsavia. Riunioni di lavoro e di 
studio, nella citta martire: non c'è 
nessun intento di fare un «docu
mentario ufficiale » con una fredda 
cronaca. Jori* ivens ha dimostrato 
come un film di questo cenere ooe-
«a porti fra le opere non sàio più 
drammatiche e convincenti presen
tate al Festival, ma si poesa impor
re come una delle migliori analisi 
politiche della situazione mondiale. 

Il nlm di ivene, presentato dalia 
Polonia, si à inserito nel quadro 
della raeeegna che lo dame cenala 
popolari stanno sviluppando in quo» 
eto Festival. 

' Fert* - Cagliari. — Da quanto mi • 
scrivi stmbra del tutto infeuda'.*. 
cofl coma già ti ha detto u medico : 
che ha avuto occasione di visitarti, ' 
la tua preoccupazione di avrTe con- .. 
tratto l'infezione luetica. - Puoi co- ' 
munque 'tranquillizzarti completa- ••• 
mente- facendo praticare prsjso un 
gabinetto di analisi la sierodiagncàl 
dt Wasserman. » 

La parotite epidemica sovtnte si 
accompagna, come è statò cel tuo 
caso, alla tnftammr.zlone del tesHeo- .'; 
lo; «e old abbia lstciato 0 meno con. 
semenze ed in-che m.'tura. può e.c-
sere giudicato solo previa visita me
dica. .. •._ • . . ... ..- ,-..-' :

p , '.••;." 
F. Arnaldo " — L'e«ame radicló- ; 

gioo di cui mi traforivi il referto 
non mette in evidenza alcuna aita- • 
raztane a carico uel polmone, * in- -
vece modicamente irtersndlta il cu?- ; 
re nella tua porticine elnlitr». Il , 
signlfloato p l'importanza, prcbsoll-
mente molto modciti. di tale rtfer-
to, devono essere giudicati dal me- . 
dico euranto enfi avrà n?o;1o di . 
ascoltarti 11 et-orc di misurare la . 
pre.'Mone artoricjn e di accertar* la -
buona funzionalità ae! reni. 

Mi scrivi molto genericamente ac-
cusando un persistente tlljiurbo ma •. 
non aggiungi null'altro sul tipo e ' 
.«sulla sede di tale tuo malanno: r^n 
sono pertanto la «rado di dirti 
quanto indicate o meno siano le 
curo che tempo fa ti eono State con
sigliate. 4_ . , . , . , . . . • - . ; ' • 
• N.N. - cartolane. — Ls medicina ' " 
di cui mt • chiede l'Indicazione è 1) ' 
Valerofosfer (XX gocce Prima del 
Paiiti). . . . . -.<.,. 

Per il suo disturbo cardiaco tenga -
predente che più di qualsuii medi
cina hanno valore n riposo, l'ali- • 
mentazlone molto Jcarsa, l'abriiti-na i"J 
del vino, dei caffè e delle sigarette. v-: 
L'uso di questa o quella medicina • ' 
le dosi debbono necessariamente» c4- «•*> 
sere indicate dal medico curante II -
farmaco di cui mi «erive e che' le. 
è etata consigliato da amici non me. . 
dici e certamente utile ed efficace. 
nelle dosi opportune net caai in cut 
ve ne Ria l'indicazione: non è però. 
un toccasana da assumere indiscri
minatamente in ogni caso di malat
tia di cuore. 

R.T.8, - Roma. — Utili la casi quali 
il suo iniezioni di iodio e di vita
mina B. ; , . ••...,. . .'..„..v; 

i. S. « Trtvento, — Non è eerto ", 
ricorrendo alle pratiche di cui he .-
letto che può sperare di concepire. • 

E' U caso invece di farsi visitare • 
da un buon ginecologo • per avere -; 
conferma delr Insufficienza «varice . 
altra volta constatata, e le indica- . 
stoni più opportune elraa lt cura ' 
necessarie per córressero tale con* 
dizione. v-, . ... %t, . . . . . ; , . . . . 

Ralmira . Balenio. — Non si può '-• 
giudicare il tuo stato di salute Stnxa 
prima accertarsi delle condizioni dei :,•'. 
polmone con un nuovo esame radio- -
logico del torace. Dal risultato del-
rindngine radiologica neeesunriamen-
te dipende '̂Indicazione curativa. 

Potrebbero essere sufficienti cure 
Heneratt .rloostUutnU e vitaminiche, 
Un regime di vita di relativo riposo.-
cure climatiche, una buona alimen- ' 
tazlòne. cosi come potranno invece > 
mostrarsi necessarie cura molto più 
energiche. E' pertanto 11 medico cu
rante, che una volta esaminate la 
lastre ti potrà dare 1 contigli del ' 
caso. 

Da quei ohe mi scrivi non sembra 
comunque che tu debbi avere molta . 
gravi preoccupazioni; eoa le adatte 
cure ]* jtunrlRlone non .tarderà a 
•opraegliingere. • • - . 

C. r. - Martellano. — Non è pos
atile nel tuo caso dare per corri*. 
apondenza alcun consiglio, anche 
semplicemente dietetico. MI sembra * 
Inveoe Opportuno per venire a capo -
dei tuoi disturbi che tu ti «otto- -
ponza a visita medica molto aecu- -
rata in un ambiente sanitario ove-
vt eia ia possibilità di praticare tuU '• 
ti gli esami e le ricerche pertico» ' 
lari che pedano mostrarsi neceesa* 
rie. TI consiglio pertanto di rlvol- ' 
gertl presso la Clinica Medica del
l'Università ai Napoli; mostrerai al 
sanitari che tt visiteranno la radio* 
gran* tempo ia eeefuite. : 

T. È. - FireMt. — Il motivo dei ri- . 
petutl contro»! xulla coagulabilità 
del sangue che il medico rlchiade 
nel tuo caso è molto fondato; non 
* possibile farne a meno, noncstan- '••: 
te il fastidio e la spesa ohe questi ' 
e*amt ti recano. Le cure infatti con -
costanze che si oppongono alla coa
gulazione dol «angue (li tromexan 
nel tuo caso) e che unite agli anti
biotici (penicillina) rsooreier.tano la 
terapia moderna più efficace per la 
oura della flebite, esve-e natural
mente al rischio di ernotrsgie che -
possono talora essere preoceuoanti. 
Di qui la necessità per it medico di 
un controllo pressoché quotidiano 
delia capacità dt coagulatane del ' 
••«angue, per poter regolare la dose 
del farmaco anticoagulante e non 
fare correre pertanto al suo pazienta -
pericoli evitabili. 1=. oue:te condi
zioni la cura con sostanze anticoa
gulanti non esnone a grsvl rischi, in 
quanto lievi emorragie che eventual» 
mente si manifesta.»*»™ sono Imme
diatamente dominate amia sommlnt-
• t " ! ' ! ? . : di vitsmif.S !C. 

E' neceMarlo d'altro canto curare 
energicamente là tua flebite • nen 
mi sembra il caso, se vuol raggtun-
sere una rsoida e completa £"*r!-
gione. di abbandonare le cure intra-
pf#.*e per »We. certamente meao fa
stidiose e più eeonomlehe. ma etiche 
molto meno efficaci. .. , .»•• .. .* 

tì. R. Messeaseu — Da quanto ' ~ 
scrivi e evidentemente noa solo in
dicata ma necessaria la esportaxtsn» 
delie tonsille nei caso detta tua bam-
btna. Mantenere nell'organismo nidi ' 
di germi, quali tonsille piene di pus 
è molto pericoloso e oertanto è ne-
eeasario estirpare senta e«ltazioas il 
focolaio infettivo. 
• L'attendere o meno i mesi niù fre
schi. le cure preparatorie all'inter
vento devono essere stabilite dal 
medico che curerà la tua bambina. 

La spesa varia notevolmenta a *e-
Iconda tu ti rivolgerai presso un 
ospedale o privatamente da questo 
o quello specialista, da un minimo 
di dieci o quindici mila tire ad un 
massimo che non è precisabile. 

Il dottar x ' 

r wtflo il ctqisti Robert Flftaff 
• ' - - « • ' 

, DUMMERSTON. lutjllo. — Ro
bert Flaherty, regista cinema
tografico ed esploratore, è morto 
a 67 anni dopo una lunga mala** 
tla. - Flahertv realizzò parecchi 
film, in parte documentari. Noi 
1923 «Tfanoule « e « sulla via 
degli esquimesi», che ebbero 
grande successo, e più recente
mente « L'Uomo di Aran », « Ele-
phant Boy » e « Louisiana Story». 

Benvenuto ai soldati -
nel Tibet 

^sUmsm*smmM*+ata\ 

cHtiNnrwG. ••(inetìM "• — * i 
reparti dell'esercitò popolar* ci
nese nella loro marcia verso 11 
Tibet veniemo accolti con calde 
manlftstattenl di benvenute del 
tibetani deeli sperduti vlllaffi e 
lontani casolari. 

Ricevimenti e raduni In toro 
onere vengono tenuti, durante 1 
quali 1 tibetani offrono il loro 
favorite oeneo mtueo di thè e l 
mlfltorl cibi. , . .. 
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[ N E L L A TAPPA DEL VENTO KOBLET HA SVENTATO GLI ATTACCHI DEI FRANCESI 

Il belga Baeyens arriva solo a Gap 
Secondo è Bortolr, primo sul Col de Sagnes 
: l i "vecchio,, ha così guadagnato altri 50" d'abbuono - Magni ai terzo posto, ',, 

Coppi nei gruppo•'- Oggi la durissima tappa alpina con il Vars e l'Izoard 
"*/• (D«l nostro Inviato apaelat*) ;.'.. 

:GAP, 24. — lederà, all'Hotel 
Mediterranée a Marsiglia, Bidot 
ha tenuto consiglio di guerra ai 
suoi • uomini. Bidot, generale di 
troppe chiacchere, ha disteso su 

, ogni tavolo la carta della corsa 
. che da Marsiglia piano piano si 
arrampica sino a Gap, e ci ha 

."• fatto un mucchio di segni rossi: 
, « Qui attaccherà ' Gueguen, qui 
.'"'*: attaccherà " Baldassari con Lau-
• redi; qui Tesseirc, qui Remy, qui 
, Muller, Apo Lazaridès e Gau-
- thier... Tutti questi attacchi a 

.'V catena : dovranno seruire a prc-
' i parare il terreno per poi domani 

lanciare la corsa di Geminiani 
e di Lucien Lazaridès sul Col 
du Vars e sul Col d'izoard ». 
•'•'• Un po' più in là, in un letto 
dell'Hotel Genève, Koblet dor-

, me: fra poco Villa salirà in ca
mera sua a portargli una robusta 
cena, e gli rifarà, per filo e per 

< segno, tutta la storia del discorso 
di Bidot ai suoi uomini. E Ko
blet, distrattamente, dirà che so-
no cose •.:-• che sapeva già; che 
vedrà in corsa quel che c'è da 

; fare. Le pulci all'orecchio di Ko-
. blet non danno fastidio: Koblet 

ha un altro pensiero per la testa, 
un pensiero che davvero non gii 
dà pace: certa gente, capeggiata 

,: da un certo signor Pascal, è an-
' • data dn lui per fargli firmare una 
' serie di • contratti per una serie 

' di,« giostre » in pista subito do 
; pò il Tour. Koblet non era sod 

•disfatto della cifra e ha detto 
di no, che non firmava. Ma era 
gente cattiva quella che voleva 
far firmare i contratti a Koblet, 
tanto cattiva che quando Koblet 

' g l i chiuse la porta in faccia, dal 
V Buco della serratura riuscì a dire 
•," a Koblet: « Non firmi? Va bene. 
• Però. ricordati che tu. non vin

cerai il Tour ». -
Un « Tour » giallo e nero \ 
Koblet è un ragazzo di ghiac-

ciò. Tranquillo, andò da Goddet 
e gli raccontò il fatto. Il Patron 

'• non ci pensò due volte: pubblicò 
. la cosa sul suo giornale. Così se 

Koblet non vincerà il Tour si 
•saprà il perchè. ••-

Il Tour è giallo. E' anche un 
po' nero: per Binda e per Coppi 
nerissimo. Ma ieri Magni ci ha 
passato una pennellata di rosa, 
sul Tour. Con la terza ' vittoria 
dell'Italia, che è già qualcosa. 

v Anche -se Io scopo era un altro 
• arrivare • a Parigi con • Coppi o 

Bartali vestiti di giallo. Sarà per 
' un'altra volta, speriamo. La bella 

idea è tramontata a Montpellier, 
il giorno della crisi di Coppi. Ma 

" forse era già in fase calante il 
•-" giorno che il Tour si è riunito 
•''". per partire da Metz con tre galli 
.; in un pollaio. JJon si può avere 
- la moglie ubriaca e la botte 

'".•'"piena.. -•••'••'•••"••;•<•• 
Per * vincere il Tour bisogna 

— avere le gambe di Koblet (che 
V sono un po' quelle che Coppi a-

.:'-' veva nel 1949) oppure imporre 
: ;' un sacrificio continuo, senza er-

- rori, alla squadra, che, invece, ci 
• ha i grilli per la testa. 

Se Coppi fosse stato a casa e 
.v il bastone di comando fosse stato 

dato a Bartali forse le cose sa-
: rebbero andate meglio. Ma del 

senno di poi son pieni anche i 
fossi: la • squadra è un rottame 
che naviga sulle acque del Tour 
e cerca di arrivare a qualunque 
costo a toccare la riva. Un Tour 
giallo e nero, con un mucchio di 
preoccupazioni- per Binda, che i 
guelfi di Bartali — dall'Italia -— 
accusano e minacciano di morte 
addirittura! 
- « Verremo • sull'ìzoard e ti 

spaccheremo la testa; ti faremo 
a pezzi come un salame ». Te
stuale. Binda ci ride su: ha la 
coscienza tranquilla: ha com
messo degli errori tecnici, Binda, 
certo. Ma non lo si può accusare 
di aver fatto il partigiano di 
Coppi. 

Un po' di rumore, poi più nul
la. Ma Quando le corse vanno 
male, ci vuole una testa: e in 

auesto caso serve la testa di Bin-
a. Però il bersaglio è sbagliato 

la vigna del signor Rodoni. An
che questo è un discorso vec
chio, sul quale però la polvere 
non attacca e resta sempre di 
attualità. Come il vento qui a 
Marsiglia. ^- -

E'd a ieri che il mistral soffia 
e spazza la città, sbatte le porte, 
le barche dagli ormeggi e porta 
via tutto. E* un vento lungo, che 
nel cielo fa fare le corse alle 
nuvole e in terra frena la corsa 
delle biciclette e ritarda gli at
tacchi n catena degli uomini di 
Bidot, schierati a ventaglio sulla 
bella strada che si accomoda nel
la chiara campagna di Meyrar-
quos (km. 41, a 26,050 all'ora) 
che il vento pettina e arrotola. 

Bidot ha i pensieri nella testa 
e ha la faccia preoccupata del 
corsaro che il vento ha portato 
fuori dalla rotta. Marsiglia non 
è niù c h e un rTcnrdn. ma il t e m -

In queste tappe caldissime ilei « T o u r r una buona spruzzata' d'acqua 
è spesso più gradita ai corridori di un ricco premio di traguardo 

in pieno: il bersaglio buono era
no le gambe di Koblet: è sulle 
gambe di Koblet che Bartali e 
Coppi non hanno saputo (e po
tuto) fare centro. Il resto è roba 
fritta e rifritta. La rivalità fra 
Coppi e Bartali ha già la sua 
storia. E' la storia di due linee 
parallele che danno la scossa 
come i fili della luce e che non 
si incontreranno mai. E mi ri
peto ancora per dire che la 
« sauadra » è stata fatta : male: 
doveva partire con un solo capi
tano e con dei gregari forti; in
vece è partita con tre capitani 
e con dei gregari che — in ge
n e r e — sonò soltanto' dei'bravi 
ragazzi. Che cosa si poteva tirare 
fuori dalla « squadra »? Poco 
Sarebbe come voler spremere 
acqua da un sasso. 

L e critiche a Binda 
V Qui il grosso errore di Binda: 
avere accettato di , portare al 
Tour una squadra mediocre, en
tro la : quale ' di ' suo non c'era 
niente. E — per di più — Barta
li, Coppi e Magni ci hanno messo 
il verme della rivalità e dell'in
teresse di marca. Domani i guel
fi di Bartali sul Col di Vars e 
sull'lzoard fischieranno Binda. O 
meglio, . fischieranno il ciclismo 
d'Italia e chi non sa farlo cam
minare su una buona strada. 
Ogni botte dà il vino che ha, e 
il ciclismo d'Italia dà il vino del-

ài Tour „ in cifre 
L'ordìn« d'arrivo . 

• 1) BAEYENS (Belgio), che copre 1 
208 km. della Maniglia - Gap, In 
ore 7.15'41". alla media di km- 28.723 
(abbuono 1'); 

2) Bartali (Italia), a l'33" (abbuono 
'.--• O'òO": CZO" per il paesaggio sul Col 
t:' do Sagnes. 0'30" per il secondo posto 
;'• all'arrivo); 3) Magni; 4) Robic: 
• 6 ) Ockers.- 6) Gemlnlanl: 7) Koblet: 

. 8 ) Marinelli: 9) Gogan: 10) Lauredi; 
; 11) Siaoloni; 12) Diederich; 13) Bau-

Vin: 14) L. Lazaridès, tutti con il 
tempo di Bartali: - - .« . ,• *••> 

15) a pari merito vengono classiti. 
••., cati altri 26 corridori, a l'53" - dal 
-v inc i tore , fra i quali Coppi, Franchi, 
: Pezzi, Salimbeni, Bobet, Barbotin ecc. 

; . Seguono fra gli altri 33 arrivati: 
'• 63) Milano, a 6*25"; 55) Correa, id.; 

' 73) (ultimo) Dlot, a 18J6". 
La classifica gonoralo ' ' 

: 1) KOBLET. in ore HO.53'51": 2) 
.. Gemlnlanl a 1*32": 3) L. Lazaridès a 

T49": 4) BarUM a 16"57": 5) Barbo-
! ; t i n a 17'58"; 6) Ockers a 20"34"; 7) 
< Bobet a M'18": 8) Bauvln a 23,46»: 

9) Lauredi a 24'M": 10) Magni a 

11) B. Ruls a 320»*: 12) Van Ende 
Xtemulder a 37'11"; 15) Marinelli a 

a 35'52": 13) Diederich a 36'41"; 14) 
38*47"; 16) Mcunier a 40'45": 17) Cop
pi a 44'52": 1») BJa£>io>ii a 46'10": 10) 
Verschueren a 49*20": 20) Decock a 
53'57"; eco. 

Seguono fra gli altri 53 classificati: 
30) Franchi, a l.t9*05"; 46) Correa, 
a 1.54'32"; 62) Salimbeni. a 2.27'; 
63) Pezzi, a 2.2709"; 63) M'iano, a 2 
ore 31'45". 

La classifica per squadre 
1) Francia. 331.48*35"; 2) Belgio a 

45*44": 3) Italia a t.36'04": 4> Ovest 
Sud Ovest a 1.45*27": 5) Est Sud Est 
a t.54'47": 6» Svizzera; 7) Ile de Fran-
ce: 8) Spagna; 9) Parigi; 10) Lus
semburgo. 

I l G. P. della Montagna 
"Col de Sagnes (m. 1200; II cai.): 

1) Bartali; 2) Gemlnlanl; 3) Kob'et; 
4) Robic: 5) Ockers: 6) Lucien La
zaridès. * •• > 

Coi àe la Sentinelle (m. 990: III cat.): 
1) Baeyens: 2) Bartali; 3) Gemlnlanl. 

Classifica del C. P.: 1) Gemlnlanl. 
punto 44: 2) Bartali. 35; 3) Lucien Lazaridès. 31; 4) Koblet. 28: 5) Cop
pi, 21: 6) Ruiz. 17: 7) Baeyens. 12; 
fl) Van Ende ed Ockers. Il; 10) Die
derich. 

pò dura e Bidot diventa impa
ziente. L'ora è già scoccata e lo 
attacco di Gueguen non è ancora 
partito. 

La corsa è costretta al fran-
tran e arriva a Manusque (chi
lometri 77 a 29,150 all'ora) con 
tutte le ruote in un grosso muc
chio. Poi il primo colpo degli 
uomini di Bidot contro Koblet. 
Parte per primo Muller, gallo di 
occasione, e guadagna un po' di 
strada. Ma Koblet è pronto: ri
sponde e para. E uno! 
- Una breve tregua e parte 

SCiardis," un' altro gallo d'occa
sione che si presta al gioco: nella 
scia-si-buttano Baldassari e Teis-
seire. Ma Koblet è ancora pron
to: risponde e para. E due! Poi 
il vento viene a fare il gioco di 
Koblet: mette il freno alle ruote 
e agli attacchi degli uomini di 
Bidot. Il vento l'ha fatta grossa. 
oggi! 

Intanto la montagna si avvi
cina: da Sisteron (Km. 129, a 
28,025 all'ora) chiusa nella te 
naglia delle rocce, la strada co 
mincia la arrampicata. Così — 
per colpa del vento e per colpa 
di Koblet — si può già dire che 
è fallito il gioco degli attacchi 
francesi. Ora se Geminiani e La
zaridès vorranno dare fastidio a 
Koblet, avranno a disposizione 
solo due paia di gambe a testa: 
le loro. 

/ / vento, nemico di Bidot 
La valle del Col de Sagnes si 

spalanca di colpo, e maestoso ap
pare subito il paesaggio rude e 
un po' selvaggio delle Alpi, nel 
quale la strada si insinua con 
un complicato gioco di curve. La 
corsa non è ancora scattata: il 
vento le ha un po' tagliato le 
gambe e le ha complicato le idee. 
Il piano di Bidot è fallito e Ko
blet è ancora padrone della si
tuazione, che controlla imponen
do alla corsa il suo passo. 
. Bartali che cosa fa? Non so 
niente: sta nel gruppo sulla ruo
ta di Biagioni. E spunta fuori al 
momento buono. Quando la mon
tagna punta i piedi per il tra
guardo rosso del Col de Sagnes 
(metri 1200) e gn offre venti se
condi di abbuono. Un guizzo — 
il guizzo di Bartali che non per
dona a nessuno — e, op-là, il 
gioco è fatto: Bartali arriva un 
attimo prima di Gemjniani e di 
Koblet, « cinque secondi prima 
del gruppo, dentro il quale non 
c'è Bobet che ha rotto una ruo
ta. La discesa è nella polvere 
• Ora la corsa va su e giù sulle 

montagne russe, e finalmente ar
riva a Remellon (Km. 188, a 

32,200 all'ora) con passo lento 
Cosi, anche i battuti del Col de 
Sagnes ritornano in corsa. Gap 
ormai è vicina, ma la corsa ha 
un altro appuntamento con la 
montagna, sul Col de la Senti 
nelle (metri 990). E questa voi 
ta salta fuori Baeyens, un ragaz 
zo tutto pepe, minuto e svelto. 
che si alza sui pedali e riesce a 
scivolare sul traguardo rosso con 
J'35" di vantaggio • su Bartali, 
Geminiani e il grupoo in fila. 

Salta fuori Baeyens 
' Poi giù a rotoli .su (Jap: il tra

guardo è in fondo alla discesa, 
fra le case basse grigie e rosse, 
con i tetti a campanile. Una 
maglia, sulla strada, che si avvi
cina veloce: è di colore bleù cie
lo, è la maglia di Baeyens. Il ra
gazzo che l'ha fatta. Ha tagliato 
la corda quando Bartali non se 
lo aspettava ed è arrivato sino 
a Gap con l'33" di vantaggio su 
Bartali e Magni, le ruote più 
veloci del gruppo. Poi Robic, 
Ockers, Geminiani, Koblet, Ma
rinelli e altri sei fra i quali 
Biagioni. 

Il resto del grosso — che in un 
primo momento ' il giudice ha 
classificato alla pari con il grup
petto regolato da Bartali — viene 
20 secondi appresso. Coppi. Bobet, 
Barbotin e gli altri migliori sono 
in questo gruppo, il cui tempo 
esatto è stato rilevato dai giudici 
dopo che Binda ha reclamato, in
vocando u n distanziamento fra i 
due plotoni. La Giuria è d'accor
do, e così stasera Bartali è di 
nuovo quarto, .sopravanzando 
Barbotin — anche in virtù degli 
abbuoni — di <59". 

Gira gira il Tour è arrivato al
l'appuntamento con le'Alpi; è 
arrivato cioè alla conclusione 
Sino a oggi hanno fatto più le 
corse sulla pianura c.he le corse 
in montagna, e spetta alle Alpi 
riscattare un po' la brutta figura 
dei Pirenei e del Mont Ventoux. 
Ma la terribile montagna dove 
un giorno Coppi e Bartali erano 
re, p-'trà dire qualche cosa di 
nuovo che il Tour ancora non 
conosca? Io penso di trovare le 
Alpi coperte da un velo di neb
bia, sotto il puale possano na
scondere il rossore dell'impoten
za. Un po' come Coppi, che forse 
è rimasto in corsa proprio per 
far sventolare sul Col di Vars e 
sul Col Izoard la sua stracciata 
bandiera di campione. 

Varrebbe poco la vittoria di 
Coppi sulle Alpi; varrebbe poco 
anch«> la vittoria di • Bartali. E 
Bartali più di Coppi oggi ha la 
possibilità di arrivare. Ormai, 
nero, il gioco è fatto: Koblet ha 
fatto saltare il banco e Geminia
ni e Lazaridès sono 11 pronti a 
saU.-it.gli addosso per portargli 
via il malloppo. . 

"Domani, da Gap a Briancon, 
Km. 165, sul Col di Vars. lassù 
a metri 2111, e sul Col Izoard, 
lassù a metri 2360. tutt'al più 
Coppi e Bartali potranno coglie
re un edehveis da mettere poi 
nelle pagine del libro sul quale 
sono scritte le loro belle e gran
di imprese di campioni. 

ATTILIO CAMORIANO 

SILVANA PIERUCCI, la graziosa 
atleta genovese che domenica a 
Perugia si è laureata campionessa 
italiana di pentathlon femminile 

SABATO VENTURO AL FORO ITALICO 

L'australiano Jack Marr 
sul cannilo di Tiberio Mitri 
Formenti'Polidori per il titolo e Nuvoloni Josseau 

Non c'è appassionato di pugilato 
che non ai s ia interessato negli ul
timi tempi alla ripresa di Tiberio 
Mitri, ripresa che seppure non è tra
volgente. non manca tuttavia di ap
parire convincente e meritoria- Dopo 
le affermazioni riportate su Cham-
broud e Degouve. - l'ex campione 
australiano Jack Marr, recente av
versarlo di Lue Van Dam e tradizio
nale rivale In altri tempi del cele
brato Dave Sands, campione britan
nico di tre. categorie (Marr vanta 
contro Sands questo record: una 
vittoria, un pareggio, una sconfitta 
e un e non contcst »). 

La riunione si svolgerà al " Foro 
Italico (inizio ore 21) e avrà come 
contorno altri tre importanti incon
tri, il più atteso del quali è quello 
fra i due pesi piuma Formenti e Po-
Udori, valido per il titolo italiano. 
Il grossetano vanta e'à nel confronti 
di Formenti un lusinghiero risultato 
di parità, e il « match » di sabato 
definirà una questione di rivalità. 
, Alvaro Nuvoloni, che aspira sem-

I CAMPIONATI NAZIONALI SU PISTA A MILANO 

Eliminato Gandirti 
negli ottavi di finale 

Ottimi tempi fra i diiettanti di De Rossi (insegui
mento) e Maspes (velocità) • Buona prova di Petrucci 

MILANO. 24. — La prima giornata 
del campionati nazionali ciclistici 
su pista al Vlgorelli ha latto regi
strare ; la più grossa f sorpresa nel 
campo dell' Inseguimento dilettanti. 
dove ai è avuta l'inattesa elimina
zione del favorito Gandlni addirit
tura negli ottavi di finale. 

Per uno strano scherzo degli ac
coppiamenti Gandlni si- è dovuto- in
centrare con un altro temibile con
corrente. Messina, e da questi è sta
to eliminato al termine di un 8"ara 
combattuta, con il tempo di 5'03" e 
2/5. 

La seconda grassa sorpresa dell'in
seguimento dilettanti l'ha fornita il 
giovanissimo genovese De Rossi, che 
ha segnato il miglior tempo della 
giornata: 5'01'3/S. ed ha eliminato il 
faentino Ancarani-

Gli altri sei dilettanti che si sono 
qualificati per i quarti di finale del
l'inseguimento sono: De FUippis di 
Torino (509*3/5), Risso di Biella 
<508"4/à). Campana di Mantova 
(5'09"l/5), Zucchetti di Milano (5'10" 
e l /3) .Zt ìcconel l l di Ferrara (5*09**) 
e Bremloli di Fidenza (5'08"). 

Nel quarti di finale della velocità 
professionisti si sono qualificati per 
le semifinali questi quattro concor
renti: Astolfi. Ghella. Casola e Ber-
goml. Il miglior tempo sugli ultimi 
200 metri . lo ha segnato Casola: 
12"1/10. Tuttavia le piacevole sor
presa della serata l'ha tornita Ma
spes nella velocità dilettanti, segnan
do un tempo ancora inferiore: 11'7/10. 
Assieme a Maspes s i sono qualificati 
per le semifinali della velocità di
lettanti: li fiorentino Sacohi, il va
resino Morettinl. 11 trevigiano Pina-
rollo, il fiorentino Pugi e il varesino 
Valese. 

Interessanti SODO state anche l e 
gare dell'inseguimento professionisti. 
nelle quali ha fornito un'ottima pro
va Loretto Petrucci, che ha facil
mente eliminato Crippa ed ha se 
gnato il miglior tempo della serata: 
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JOE LOUIS in ano strano atteggiamento. Il vecchi* «bcowB-benber» 
osserva la fotografia del ku». di Charles ad opera di Waleott e ~ s i 
«ratto la testa. Pensa forse all ' incentro rivincita con E n a r d , ormai 
.vani to , dal «naie sperava di poter nnovamente guadagnare U titolo . _ . . , _ „ „ „ , „ . „ & ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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6'23'l/5. Appassionante è stata la con
tesa fra Piazza e Bevilacqua: ha vin
to quest'ultimo in 6'23"4/5, qual ican. 
dosi, per le semifinali, assieme ad 
Albani e a Pontisso. 

Entro domani (mattina, pomerig
gio e aera) si concluderanno tutte 
le specialità. « 

Oggi all'Appio 
mercoledì del dilettante 

Oggi alle 17,30, -1 Motovelodromo 
Appio, la consueta riunione del 
« mercoledì ». con interessanti gare 
allievi e dilettanti, con prove di 
velocità, individuali, dietro moto-
scooters. inseguimenti, ecc. 

E CINEMA 
RIDUZIONE E.N.A.L.: Brancaccio, 

Capitol, Cinestar, Colonna. Crlstallp, ,; 
Esqulllno, Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Pllnlus, Quirinale. Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Rivoli, Quirlnetta. Alfarena. Arena 
Prenestina, Planetario. 

•:'--'->- -<"'•»• T E A T R I ' 
BARBERINI: ore ' 21,30: < Stefano « 

(prezzi ridotti) . 
CASINA DELLE ROSE: Varietà c o n ' 

Rascel, Debonialres e Salvlati. 
COLLE OPPIO: ore 21,13: C.la Riv. 

Bataclan 1951 « Capricci di Venere > 
TERME DI CARACALLA: Riposo. 

VARIETÀ* 
Ambra-Jovinelll: Tre passi a Nord • 

Riv. 
La Fenice: Il passo del diavolo e Riv, 

Sandeyron e Fernandez. Aprirà la 
riunione un incontro fra i medio 
leggeri Coluzzl di Roma e Toupé di 
Parigi, prima serie di Francia. 

pre al titolo europeo del gallo, cer
cherà di migliorare 11 suo record 
incontrando II parigino Josseau. e* % ^ £ h " r K 3 3 teotfeT e° S ^ 
campione di Francia e vincitore d i ! 

A R E N E 
Appio: La scogliera del peccato 
Adrlarona: La porta d'oro 
Alfarena: Simbad li marinaio 
Castello; Donne e brigan" 
Dei Fiori: Carovana tzigana 
Delle Terrazze: Gli ultimi giorni di 
- uno scapolo 

Esedra:-Sangue indiano 
Felix; Febbre di desiderio 
Fiume; La scogliera del peccato 
Ionio: Il ritorno del vigilanti 
Lucciola: Il primo ribelle 
Monteverde: La maschera di ferro • 
Nuovo: Tra moglie e marito e Riv. 
Ostia: Febbre di desiderio 
S. Ippolito: La tragedia del capitana 

Scott 
Taranto: Il grande amore 
Venus: Giustizia è fatta 

Il pugilato in U, R. S. S. 
Una serie di misure per tutelare 

l'integrità fìsica degli aiteti 

Nell'Unione Sovietica l'attività 
pugilistica é regolata da norme in
tese a «ilvaguardare per quanto è 
possibile l'Integrità degli atleti. Esi
stono difetti regole precise per ciò 
che ni riferisce al Knok-out e Knok-
down. 

Nel caso In cui un pugnatore 
venga me66o al tappeto, l'arbitro non 
deve consentire la ripresa de! com
battimento prima del conto di otto 
secondi. 
• Uu pugnatore che abbia subito un 
K. O. deve essere tenuto a riposo 
per la durata di un mese. Nel caso 
di due K. O. subiti da un pugnatore 
nello spazio dì tre mesi, è obbliga
torio un riposo di tre mesi. Se ne! 
corso di un anno un pugnatore vie
ne messo K. O tre volte, la sospen
sione da qualsiasi attività pugilistica 
viene portata ed un anno. - < 

Tutte 'e sconfitte per K. O. devono 
essere registrate ' sulla licenza del 
pugnatore e sul s u o libretto sanita
rio. . Inoltre i pugili nell'U.R.S.a 
vengono divisi, oltre che per cate
goria di peso, anche in categorie 
diverse secondo l'età. Alla prima ca
tegoria appartengono i pugnatori di 
16 anni. «Ila seconda I pugnatori 
dai 17 ai 18 anni e alla terza l pu
gnatori oltre l 19 anni. 

L'italiano De Santi s i è classificato 
terzo nella quarta tappa del Giro di 
Germania, vinta in volata dal belga 
Peters davanti al tedesco Theissen. 
Nella classifica il primo è il tedesco 
Schild, davanti al belga Impanis. 
L'italiano Cerami è sesto. 

Tre tennlste italiane, 1=. Migliori, 
la Tonolli e la Manfredi, partono og
gi da Milano per Evian Ics Bains, 
dove incontreranno lunedì venturo 
la nazionale- francese. 

Il C. D. del Genoa ha eletto la 
nuova presidenza. A presidente è 
stato eletto il dr. Ernesto Cauvin; 
vice presidenti Anselmo Foroni-Lo 
Faro e Carlo Girani- . 

La Juue in volo per l Italia 
Domani i bianconeri saranno a Ciainpino 

• RIO DE JANEIRO. 24. — L'incac-
6o della partita finale del Torneo 
d e i Campioni h a raggiunto i 
2.783.190 cruzeiros, mentre il totale 
degli incassi del Torneo assomma 
a 18.586.185 cruzeiros. 

I giocatori bianco-neri 6ono par
titi oggi in aereo per l'Italia, dove 
arriveranno giovedì a Clamplno 

L'arrivo all'aeroporto romano è 
previsto per le ore otto di giovedì. 
dopo che l'aereo avrà fatto scalo a 
San Paolo ed a Lisbona. Sarà appun
to in questa seconda fermata che si 
distaccheranno dalla comitiva l'alle
natore Carver e 1 tre danesi. 11 pri
mo ripartendo subito per Londra, gli 
altri per la Danimarca. 

A Roma la comitiva juventlna si 
scioglierà: il solo Piccinini, romano, 
resterà nella Capitale; Manente e 
Bizzotto proseguiranno per 11 Veneto, 
Boninerti e Ferrarlo per la Lombar
dia, Bertuccelli per Viareggio. Gli 
altri atleti, fra cui Parola, Mucclnel-
11. Viola, ecc., ripartiranno invece per 
Torino assieme a Vittorio Pozzo. 

Il primato mondiale 
della 4x800 all'URSS 

MOSCA. 24. — La squadra ma
schile dell*U.R.SS. ha battuto il re
cord mondiale della staffetta 4X800 
con il tempo di 72T'4/10. Il prece
dente record apparteneva alla Sve
zia con il tempo di 7'29". il primato 
svedese • fu conquistato il 13 set
tembre del 1946 a Stoccolma. La 
staffetta sovietica er» composta da
gli atleti Beloturov, Artarov, Tcov-
gùn e Modoi. 

C«sfHmto un grappo 
é sportivi del pugilato 

Si è costituito a Roma, ad inizia' 
Uva di alcuni sportivi, guidati dal
l ' ex -pres idente della F.P.I. Renato 
Palmieri, n e Gruppo Liberi Sportivi 

del Pugilato ». che s i propone di ot
tenere " un miglior funzionamento 
degli uffici della F.F.I. ». e dagli at
tuali dirigenti « un maggior rispett, 
e valutazione degli organi periferici». 

Il Gruppo propugna anche una mo
ralizzazione nel campo pugilistico, e 
riceve le ade-ioni degli interessati 
presso il Caffè Pagano in Via Na
zionale 76. 

Vita dell'UISP 
La Coppa «Cooper.va ATAC» 

Come £i prevedeva, Goffredo Gul-
daldi s i è imposto nettamente s i n u . 
meroeo lotto dei veterani che dome
nica hanno preso parte alla gara 
svoltasi nel Castelli romani, con par
tenza ed arrivo ad Ariccia. 

L'interessante competizione, che s i 
è decisa ancor prima della salita di 
Rocca di Papa — dove Guidaldi ha 
transitato con u n buon vantaggio su 
Ventura, Bianchi. Ferri e Tamburini 
— ha dato i l seguente ordine d'ar
rivo: 

1. Guidaldi Goffredo (Testacelo) 
alla media di km. 36.3; 2. Bianchi 
Amedeo (Amici Unità) a 3'00"; 3. 
Ventura Furio ( idem) a ruota: 4. 
Ferri (Giornalai); 5. Mennini (Ami
ci Unità): 6. Talone (id.); 7. Cola-
santi; 8. Vignoli; 9. Cacconl; 10. To-
ma&sini; occ. . ? 

La I. « Coppa Pattuglia » • 
Le giovani speranze del cicl ismo 

laziale s i sono cimentate domenica 
nella bella gara inserita nel quadro 
dei festeggiamenti - della Festa de* 
Nojantrl. che ha visto la netta vit
toria di Enrico Filippi, il quale ha 
valso alla società Acquaceto^a San 
Paolo la conquista della coppa in 
palio. -• - • 

Ordine d'arrivo: 1. Filippi Enrico 
in ore 3.21'% media km. 33; 2. Fran
co Ferraro (A.U.) a 2*30"; 3. Ghisc-
ni (Balduccl) a 3*: 4. Garavaglia 
(Flaminio) a 3'11"; 5. Gubinelli 
(ATAC) a 4': 8 Cllli; 7. Balestrine 
». DI Giuseppe; ». PIcarazzi; l a Ca
merino; ecc. 

CINEMA . J 
A.B.C.: La morte civile 
Acquarlo: MÌÌS Italia 
Adriacine: La porta d'oro 
Adriano: Gianni e Pinotto alla Le» 

gione straniera 
Alba: Benvenuto reverendo 
Alcyone: Tre pa^si a Nord 
Ambasciatori: Ho ritrovato l'amor* 
Apollo; Carambola d'amore 
Aquila: Sangue sul sole , 
Arenula: Crepi l'astrologo 
Ariston: La foresta pietrificata 
Attoria: Il ponte del senza paura 
Astra: Tre passi a nord 
Atlante: Questo me lo sposo io 
Attualità: Vecchia S. Francisco 
Augustus: Questo me lo 6Poso i o 
Aurora: Continente nero 
Ausonia: Tre passi a nord 
Bologna: Anime incatenate 
Brancaccio: Anime incatenate 
Capitol: Il mistero del marito s c o m 

parso 
Capranichetta: Una famiglia eorto-

sopra 
Centocelle: Passione fatale 
Cine-Star: Tre paesi a nord 
Clodio: Sogno di un prigioniero 
Cola di Rienzo: Tre passi a nord 
Colonna: Sinfonie eterne 
Colosseo: La morte è discesa s u 

Hiroshima 
Cristallo: Il grande amante 
Delle Maschere: Donne e briganti 
Del Vascello: Il generale mori a h 

l'alba 
Diana: Una rosa bianca per Giulia 
Dorla: l i voto 
Edehveis: La rosa nera 
Europa: La famiglia sottosopra 
Excelslor: Giungla tragica 
Farnese: Il sottomarino fantasma 
Fiamma: La foresta pietrificata 
Fiammetta: The fet man 
Flaminio: Nozze infrante 
Fogliano: Ho incontrato l'amore 
Faro: l i tempo si è fermato 
Giulio Cesare: Il ponte del senza 

paura 
Golden: n ponte dei senza paura 
Imperlale: Sangue indiano 
Iris: Uomo bianco tu vivrai 
Impero; Jungla di asfalto 
Induno: Il capitano di Castiglia 
Massimo: Una rosa bianca per Giulia 
Mazzini: Donne e briganti 
Metropolitan: Sinfonia pastorale 
Moderno: Sangue indiano 
Modernissimo: Sala A: Mercante di 

uomini; Sala B : Tulsa terra d i 
fuoco 

Novoclne: Sul marciapiedi di -New 
York 

Odeon: La mia vita per tuo figlio 
Odescalchi: Il pirata della Malesia 
Olympia: Totò cerca moglie 
Orfeo: Scritto sul vento 
Ottaviano: Eroi del varietà 
Palazzo: Stasera niente di nuovo 
Parioli: L'imprendibile *ig. 880 
Planetario: Gii amanti di Verona 
Plaza: Abbiamo vinto 
Preneste: Jungla di asfalto 
Quirinale: Il ponte del senza paura 
Quirlnetta: Francesco giullare d i Dlfl 
Reale: Il segreto del golfo 
Rex: Il ponte del «enza paura 
Rialto; Tu partirai con me 
Rivoli: Francesco giullare d i XHo 
Roma: Fifa e arena 
Rubino: Mercanti di uomini 
Salario: Il grande amante 
Sala Umberto: La donna e fi mostro 
Salone Margherita: La nave senza 

nome 
Splendore: La giovane guardia 
Stadlnm: Amo Luisa disperatamente 
SupercInCma: Noi s iamo «oli e e Va* 

gue 1952 » n. 2. 
Superna: La maschera di Zorro 
Tirreno: Le avventure di capitan 

Blood 
Trevi: Anime incatenate 
Trlanon: Figlio del delitto 
Trieste: Carcerato 
Tuscolo: Pazzo d'amore 
Ventun Aprile: Spettacolo d i Watt 

Disney 
Verbano: Lettera a tre mogli 
Vittoria: I cavalieri dell'onore 
V o l i a m o : Il ponte dei «enza paura 

# 
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TEI! PESTA 
SILLAIOUEA 

arando 
4IBO] 

romani 

Si mise le mani, alle orecchie 
>1H e prese a correre. 
! p v — Mai Lin. — U» v<xr auto-
jj£J ritaria della signora giapponese 
jS&ì la fece fermare di colpo. 
ffSov, — Torna subito indietro — dis-
sj5?-vse la signora giapponese alla ra-
Wh gazza che si era fermata tutta 
5«r tremante. Mai Lin sempre con la 
SS*-" testa abbassata ritornò sui suoi 
%££ passi per fermarsi ài r.uovo alla 
É|F= poiU ùi Yinanà. Quando con la 

'"coda dell'occhio vide in fondo al 
corridoio la giapponese che si al-

! lontanava si portò ancora le ma
ni «He orecchie per cercare di 
non sentire i lamenti che veniva. 
no da di la delia porta. 

•) • Restò casi immobile Ah che non 
vide «Ictice ombre avanzar* dal

l'altra parte del corridoio: tolse 
repentinamente le mani dalle 
orecchie, si appoggiò alla pare
te e, quando le ombre furono 
vicine, chiuse gli occhi per non 
vedere il volto sfigurato e san
guinante • del prigioniero che 
avanzava sostenuto sotto le ascel
le da due poliziotti. Sapeva da 
dove veniva il prigioniero, dalla 
grande stanza a pianterreno, 
quella stanza da dove in ogni 
ora del giorno e della notte ar
rivavano grida atroci che la fa
cevano agghiacciare dal terrore: 
in quella stanza la signora giap
ponese aveva minacciato di far 
trasportare anche lei. 

Finalmente usci il medico ac
compagnato dall'infermiera; Mai 

Lin rimase ancora qualche atti-lrava che Mai Lin nella sua in-
mo esitante nel corridoio, poi si I gemuta avesse commesso qualche 
fece coraggio e spinse la porta 
Ora la ragazza dagli occhi verdi 
aveva i piedi avvolti in ' bende 
intrise dì sangue, era terrea in 
volto e pareva morta. Mai Lin 
non ebbe il coraggio di toccarla 
e rimase • accanto al letto ad 
aspettare: poi quando Yananà 
socchiuse gli occhi, non sapendo 
cosa altro fare, tentò di darle da 
bere un po' d'acqua. Ma l'acqua 
scivolò tra le labbra inerti rica
dendo sulla guancia e sul colIo% 

Mai Lin capi che era inuii'e 
parlare, la ragazza dagli occhi 
verdi non poteva ascoltarla. Che 
fare? Mai L»n si sentì sopraffatta 
dalla disperazione e lentamente sì 
mise a singhiozzare. 

• * * 
Fuòri, nel corridoio, la signo

ra giapponese stava ad origliare 
presso la porta. Kir Sen era usci
to dalla villa per andare al co
mando americano ed ella sapeva 
che il capitano non sarebbe ri
tornato prima di sera. Ma prima 
del ritorno di lui tutto doveva 
essere già fatto. Udendo i* sin
ghiozzi di Mai Lin la giapponese 
ebbe un piccolo sorriso di trion
fo. Accanto a lei c'era una delle 
infermfere. Vedendola sorridere 
l'infermiera mormorò: entriamo? 
— ma la giapponese fece con la 
mano cenno di attendere ancora. 
C'era ancora tempo ed essa spe-

•.* • • < 
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errore tale da giustificare poi la 
punizione. 

In realtà ella poteva esercitare 
la sua autorità su Mai Lin come 
su tutte le altre prigioniere; mai 
Kir Sen le aveva parlato della 
ragazza. Solo che invece di libe
rarla (dopo che la ragazza aveva 
parlato) egli aveva ordinato alla 
giapponese di tenere ancora Mai 
Lin nella villa usandola appunto 
per tentare di trarre m tranelli 
le altre prigioniere. E la giappo
nese non aveva mai mostrato di 
esser gelosa: anzi, in presenza di 
Kir Sen. mostrava addirittura af
fetto per la ragazza. Poi l'idea di 
far torturare Mai Lin, di detur
parle il piccolo corpo, di renderla 
fisicamente ripugnante si era 
sempre più fortemente impadro
nita di lei quando aveva capito 
che per Kir Sen la ragazza po
teva • rappresentare qualcosa di 
diverso dalle altre prigioniere 
delle quali egli in pasato aveva 
profittato ma sempre ed esclusi
vamente m maniera brutale, sa
dica, crudele. Invece Mai Lin egli 
si contentava di guardarla e nel
lo sguardo di lui la giapponese 
aveva scoperto con terrore quasi 
della tenerezza. Forse si trattava 
di un pericolo inesistente, ma da 
qualche tempo essa era ossessio
nata dal pensiero di poter essere 
soppiantata da un'altra donna. 

. *ri v j $,\ . -, t * . 

Come odiava il giovane corpo di 
Mai Lin, confrontandolo al pro
prio devastato dal tempo, dall'al
cool e dalle droghe cui era stata 

abituata fin da giovanissima età 
quando l'avevano venduta come 
gheisa a una casa da tè di To
kio! Ma come liberarsi di quella 

ragazza? Come renderla inoffen
siva? Nell'interrogatorio di Yana
nà aveva affidato alla ragazza 
quel ruolo di falsa amica: da 
quattro giorni aspettava che Mai 
Lin commettesse un passo falso, 
una piccola colpa per giustificare 
la sua punizione. 
. Ora, ascoltando il pianto della 

••agazza capi ch'essa stava final
mente per crollare. Quando senti 
al di là della porta un lieve sus
surrio fece cenno all'in/ermiera 
di -ascoltare. Aveva bisogno di 
una testimone, di un'accusatrice. 
— Parla, parla, te ne supplico, 
parla — udirono che Mai Lm di
ceva tra i singhiozzi. Nessuna ri
sposta venne e di nuovo la ra
gazza si mise monotamente ad 
implorare, poi ci fu un basso bi
sbiglio, rumore lieve di passi e 
una pausa. 

Dopo poco udirono di nuovo i 
singhiozzi di Mai Lin ma non po
terono udire che cosa sussurrava 
Yananà. 

Poi Mai Lm disse con voce 
piena d'affanno: — Se non parli 
la signora giapponese mi farà 
portare nella stanza dove tutti 
gridano» 

La giapponese si volse e l'in
fermiera fece cenno di aver udi
to. Stavano per spingere la porta 
ma si udì un nuovo sussurrio. 

— Non è vero... non è buona 
la signora giapponese^ mi man
derà nella grande stazua_ — 

* La porta si apri di colpo: — 
ingrata, serva traditrice — sibilò 
la giapponese ferma sull'uscio 
mentre « l'infermiera avanzava 
nella stanza. 

Mai Lin si portò le mani alla 
bocca e con gli occhi sbarrati dal 
terrore cominciò a indietreggiare. 
Quando l'infermiera la raggiunse 
tentò disperatamente di liberarsi 
gettandosi per terra; infine, dopo 
una breve lotta, la donna l'affer
rò per un braccio, glielo torse 
dietro la schiena e l'immobilizzo. 

Yananà dal suo letto vide tra
scinar fuori la ragazza che gri
dava selvaggiamente. 
Poi la porta si chiuse ed essa ri
mase sola. 

Tentò allora di ricollegare le 
proprie idee per capire quello 
che era avvenuto. Temeva conti
nuamente di essere vittima di al
lucinazioni Per un po' cercò di 
pensare a quella ragazza: per
chè piangeva? perchè urlava? 
perchè l'avevano trascinata via? 

Stette cosi a pensare credendo 
infine di capire che anche quella 
commedia faceva parte della sua ' 
tortura, certo la ragazza aveva 
recitato, aveva finto di tenere 
che la torti.iTsssero perchè Yana
nà non aveva parlato. Si, era cosi 
certamente. Ed ora? Quale altro 
mezzo avrebbero usato oltre la 
tortura fisica? Al pensiero della 
tortura riprese a sudar firedde. 
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Per DD incontro 
dei "5 Grandi,, 
LIVORNO — I rappresentanti 

delle Giunte Giovanili della Pace 
della Toscana, banno stabilito di 
indire per il 29 luglio in Livorno 
nn Convegno regionale delle Giun
te Giovanili dei Partigiani della 
Pace al fine di di coordinare la 
azione che esse dovranno condurre 
per un incontro ed un Patto di 
Pace al fine di coordinare la 
difesa del benessere e dell'avveni
re di tutta la gioventù. 

RAGUSA — Si è iniziato nel Ra
gusano la raccolta delle firme per 
l'incontro Irò i Cinque grandi. Nel 

' piccolo comune di Montcrosso, due 
are dopo il lancio della campagna, 
erano state raccolti 600 firme. A 
Ragusa sono state istituite Commis
sioni rionali della pace, già in pie
no funzionamento per la raccolta 
delle firme, 

* 
LATINA — I giovani Partigiani 

della Pace hanno indetto una « gior
nata d'assalto per la pace»; in un 
determinato giorno essi partiranno 
a forti squadre dai rispettivi Co-

. muni per recarsi in altri a fare 
la raccolta delle firme e la propa
ganda per la pace. ' 

* 
AVELLINO — Setiantamila firme 

sono state finora raccolte in tutta 
rirpinia per un patto di Pace tra 
i 5 Grandi. Da Atripalda si annun
cia una prima raccolta di 2.897 ade
sioni, vale a dire già un terzo della 
popolazione, da Gesualdo 1.980 fir
me, da Bagnoli 1.291. A Monte/re-
done metà della popolazione ha sot
toscritto TAppello di Berlino: sono 
state raccolte finora 1.212 firme. Ad 
Avellino città i comitati rionali del
la pace hanno complessivamente 
raccolto più di 7.000 firme. 

MARSALA — Un grappò di ope
rai della Florio, durante l'ora di 
colazione, ha invitato tutti i' di
pendenti ad una discussione sul
l'importante problema della pace. 
Ne è nata una viva ed animata 
discussione alla fine della quale 
tutti si sono convinti che il pro
blema della pace, nel momento at
tuale, è i l problema più impor
tante - e che la soluzione di 
tutti gli altri problemi è connessa 
con la soluzione di esso. Da que
sta convinzione e dal proposito 
dì contribuire con la concreta 
opera alla affermazione della pa
ce contro gli insani propositi del 
guerrafondai, è nato un comitato 
per la difesa della pace nel quale 
figurano nomini di tatti i partiti: 
Ibaia Antonino (repubblicano), Ca-
vone Nicolò (comunista), Grimal
di 'Pasquale (democristiano), Ma
rini Gaspara • Titone Maria. 

-PIOMBINO — L'estate e la ca-
Inra non frenano l'attività dei 
Partigiani della Pace nella cam
pagna per la raccolta delle firme 
all'appello di Berlino; anzi, dan
do prova di nn grande spirito di 

, iniziativa, numerose organizzazio
ni, particolarmente quelle femmi
nili, hanno preso d'assalto le 
spiaggie ed hanno raccolto mi
gliaia di firme. 1 bagnanti di 
« Pontedoro », ad esempio, si son 
visti gentilmente avvicinare da 
giovani e ragazze ed hanno accet
tato con entusiasmo il loro cor
tese invito. 

SIENA — t giovani di Radda In 
Chianti, in una giornata dedicata 
esclusivamente alla ricerca di per
sone che ancora non avevano Ar
mato la richiesta di nn incontro 
fra le cinque grandi potenze, han
no trovato altre 145 persone che 
sì sono pronunciate per il patto 
di pace. E cosi in tutta la prò* 
vinci*. Nella stessa città di Siena 
le donne di Siena si danno da 
fare e fra tutte si distinguono la 
signora Alba pieri che ha raccolto 
oltre 800 Arme da sola e le signo
re ,Brogi Gina e Betti Alduina. 

- COSENZA — Il consiglio comu
nale di Longobncco, su proposta 
del sindaco stg. Francesco De Vico, 
ha approvato all'unanimità t'Ap
pello per un patto di pace fra i 
cinque grandi. Molto significativa 
e stata la dichiarazione di appro
vazione fatta dairavv. Alessandro 
Citino, consigliere di minoranza 
della D.C. il quale, con semplici 
parole ha volato chiarire che fir
mare rAppello di Berlino non si
gnifica fare gli interessi di un 
partito, bensì di tolta rumanità 
che oggi più che mai ha bisogno 
di pace. 
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Pietro Secchia indicai motivi della crisi 
e le prospettive politiche che essa apre 

I contrasti nella D. C. sono il riflesso del malcontento delle masse - Domande ai socialde
mocratici - Esistono le condizioni per rafforzare la lotta unitaria per la pace e le riforme 

IL PK0CE8M0 IH'VITERBO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Domenica scorda il compagno 
Pietro Secchia, vice segretario ce
ntrale del Partito comunista ita
liano. ha inaugurato la nuova Casa 
del Popolo di Jesi. A conclusione 
della manifestazione il compagno 
Secchia ha pronunciato dinanzi ad 
una grande folla di lavoratori, con
venuti nella cittadina marchigiana 
dai centri vicini, un forte discoiso 
politico sulla situazione interna t*d 
internazionale. 

« Ogni Casa del Popolo che s:>rge 
— ha esordito il compagno Sec
chia — segna non solo il rafforza
mento dell'unità dei lavoratori, ma 
un passo avanti dell'Italia demo
cratica; è un pezzo dell'Italia nuo
va che si costruisce >.. Qir.nd: il 
vice segretario del PCI ha trac
ciato, per grandi linee, le vicende 
politiche del nostro Paese negli ul
ti trent'anni, ricordando pome nel 
1919-20 i fascisti incendiarono, de
vastarono e distrussero le case dei 
lavoratori con la complicità dei cle
ricali, dei dirigenti dell'attuale Par
tito democristiano i quali parteci
parono al primo ministero di Mus
solini e diedero il loro voto di fldu. 
eia a quel regime òhe portò l'Ita
lia alla rovina. * Sono passati tren
ta anni da allora — ha proseguito 
il compagno Secchia — ed il po
polo ha spezzato le catene fasciste. 
I lavoratori hanno ricostruito le 
loro organizzazioni unitarie, i loro 
circoli, le loro biblioteche, il loro 
partito, le loro Case del Popolo. 

Politica di guerra 
Ma mentre 11 popolo lavorava per 
ricostruire la sua casa, altri tra
mavano per distruggere l'unità del 
popolo italiano creatasi durante la 
guerra di liberazione nazionale; al
tri slavano complottando contro la 
Repubblica per creare in Italia, con 
l'appoggio dello straniero, un regi
me nel quale un solo partito avesse 
di nuovo il monopolio di tutto il 
potere: il partito della reazione, 
della-grande industria e dei gran
di agrari. 

La conseguenza della politica de
mocristiana è a tutti nota — ha 
esclamato con forza il compagno 
Secchia — due milioni e 300 mila 
disoccupati, 11 progressivo fallimen
to della lira, il disagio di tutte le 
classi spelali^ prospettive ..rovinose 
per'.'JL;ceto, medio è'-'roféèrla cre
scente" trai le masse dei lavoratori,' 
i vecchi, i disoccupali, gli ex-com
battenti. TI governo De Gasperi ha 
condotto il Paese in una situazione 
che non è ancora la morte, ma che 
non è più la vita. Invano De Ga-
speri ed i suoi amici si sono sfor
zati di dimostrare, in questi gior
ni, che la crisi ministeriale è sor
ta esclusivamente all'interno della 
D. C. e che solo all'interno di essa 
deve essere esaminata e risolta. I 
fatti si incaricano di smentire ogni 
giorno questa tesi. 

Che la attuale crisi di governo 
non sia determinata solo dai con
trasti interni del Partito di mag
gioranza, ma essenzialmente dalla 
situazione .del Paese, è confermato 
dagli stessi liberali * socialdemo
cratici i quali ultimi hanno scritto 
sul loro giornale che è fuori di 
dubbio che se la Democrazia Cri
stiana avesse saputo risolvere o al
meno avviare a soluzione quei pro
blemi che incombono sulla vita del 
Paese e costituiscono un quotidia
no tormento delle classi lavoratrici, 
non ci sarebbe stata la crisi. An
coro più esplicitamente l'organo del 
partito saragattiano ha scritto che 
• dopo tre anni questo governo pa
ralitico non ha saputo risolvere nes
suno dei problemi economici e so
ciali che urgevano nella vita del 
Paese ». E se lo dicono loro — ha 
osservato Secchia — che tra parenti 
si conoscono bene, c'è da crederci. 

Ai 9ocialdemocratici. 
Come mai — chiede a questo 

punto il vice segretario • del PCI 
rivolgendosi ai dirigenti socialde
mocratici — avete fatto parte fino 
a tre mesi fa di questo governo 
paralitico, come mai ancora due 
mesi fa vi siete apparentati per 
dare la vittoria nelle elezioni am
ministrative al partito di maggio
ranza, per rubare al popolo i Co
muni e consegnarli nelle mani di 
un partito e di un governo che voi 
stessi definite condannato a non 
realizzare nessuna politica e a non 
risolvere nessun problema. Se è 
indegno restare alla testa di un po
polo per un governo che non sa 
fare gli interessi del popolo e delia 
nazione, assai più indegni e irre

sponsabili sono coloro che sapendo 
come questo governo e questo par
tito siano incapaci di realizzare 
qualsiasi politica, lo appoggiano, lo 
aiutano a restare al potere, gli ten
gono il sacco nell'asfalto ai Comu-
ni, gli danno man forte per orga
nizzare le repressioni 

Noi però non ci fermiamo a delle 
sterili denuncie e- a delle recrimi
nazioni inutili. Nessuno più di noi 
sarà lieto se il riconoscimento da 
parte dei capi socialdemocratici che 
l'attuale governo non solo non tu 
fatto nulla in passato, ma è con
dannato a non fare nessuna poli-
tira, a non risolvere nessun pro
blema nell'avvenire, ed il ricono
scimento che in Italia sono urgenti 
riforme di struttura, favorirà il raf
forzarsi del fronte del lavoro, del
l'unità d'azione di tutti i lavora
tori per la quale abbiamo sempre 
lavorato e lavoriamo ». 

A questo punto il compagno Sec
chia rileva come anche alcuni uo
mini della D. C. riconoscano che 
la crisi governativa è il prodotto 
della situazione di malessere che 
c'è nel Paeyo e che è necessario 

attuare senza Indugi le riforme di 
struttura previste dalla Costituzio
ne repubblicana. Al • contrario — 
osserva Secchia — De Ga.'peri e 1 
suoi luogotenenti sono orientali a 
risolverò la crisi con un altro pa
sticcio in lamblia, chiudendo gii 
oochi dinanzi alla spaventosa realtà 
del Paese. 

Dopo aver sottolineato come l'at
tuale configurazione parlamentare 
non corrisponda più allo schiera
mento politico qualo è uscito dalle 
recenti elezioni amministrative, il 
vice segretario del PCI ha ammo
nito De Gasperi e la sua maggio
ranza a non sfidare il Pai'se con 
minacciose dichiarazioni program
matiche come quelle che preannun
ciavano misure antipopolari. Sec
chia ha quindi affermato che sulla 
soluzione che verrà data alla crisi 
non c'è da farsi illusioni: la crisi 
di governo sarà risolta senza mu
tare sostanzialmente nulla. Salvo 
imprevisti avremo a giorni un go
verno come quello di prima e peg. 
gio di prima. La situazione del Pae
se ne uscirà peggiorata e più grave. 
Ma è un giuoco pericoloso quello di 

La madre di 
di essere incriminata dalla Corte 

Maria Lombardo ammette di aver reclutato gregari per} ; 
la 'bandai, del figlio e di aver, incassato sortirne estorte -\ 

De Gasperi e dèi partito clericale. 
E" un cattivo giuoco quello di lare 
intravveueru agli italiani clic non 
c*è altra prospettiva se non quella 
del dominio dwl partito clericale, la 
marcia versò la reazione, verso la 
guerra. No — ha esclamato a que
sto punto con forza il compagno 
Secchia — non siamo senza via di 
uscita E' possibile salvare la pace 
e la libertà del Paese e la salve
remo. A De Gasperi che non vuolej.^j. imputati e il pubblico stlènmo-
udire la sua voce il popolo rispon-|ao stavano pazientemente ad aspel-
rierà rafforzando ancor di più la tare. 
sua azione. Sappiamo che la pace 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 94. — Ci son volute ol

ire auc ore di attesa percht Io Cor
re di Viterbo potesse sentire Stama
ne Maria Lombardo, la madre del 
Oanditn Giuliano. 

Giunta da Roma con il treno del
le 10. e rirevuta alta stazione dal 
maresciallo Santucci, la teste ha vo
luto prima recarsi al suo albergo 
dove ha tatto toletta con comodo, 
mentre nell'aula avvocati, giornali-

ria lombardo sembrava voler sotto
lineare le condizioni di relativa 
agiatezza nelle quali ora si trova, 
grazie alle gesta delittuose di suo fi-
Olio e il suo impegno a difendere 
con tutti i m « ; i il nuovo stato di 
fortuna. 

La lettera ; 

Flnaìmcntr. Maria Lombardo è 
arrivata, la Corte si è insediata, la 
giustizia ha potuto riprendere II suo 

e la libertà si conquistano, che la 
nostra azione deve essere più in-

m!!f" tf.!?- ^^J^-^n^Sf'<"'*"• t« ™dr* <" Giuliano si è prc-unire tutti gì itfllian? nella lotta;,„„,„, ,, ~„ , ,.A»M« ~,.~„»-.»,. per la pace e la libertà. tentata alla Corte testila compteta-
Dopo un ampio e dettagliato esa

me della situazione inU-rnazionale 
e dopo aver rilevato come malgra
do la politica di pace dell'Unione 
Sovietica il pericolo di guerra per
siste per opera e per volontà degli 
imperialisti americani, il compagno 
Secchia ha invitato tutti i cittadini 
a firmare per il patto di pace Ira 1 
Cinque Grandi. 

mente di nero, in lutto strettissi
mo: lo stesso abblgli-i mento delle 
madri e delle mogli,di coloro che 
caddero sotto ti- piombo assassino 
delia banda di suo figlio a Portello 
e nelle sedi comuniste. 

Ma le gramaglie di Maria Lombar
do. erano gramaglie di tusso; roba 
solida, costosa e cha si indovina di 
assai recente acquisto. Con esse Ma-

LA GRANDE LOTTA NAZIONALE DEI MEZZADRI ITALIANI 

I contadini del senese in sciopero 
reclamano la riforma dei contratti 

Importanti successi a Perugia e in Sicilia — Gravi persecuzioni poliziesche nel viterbese 

La lotta dei mezzadri ha as
sunto ormai un'ampiezza che in
dica la profonda maturità e de
cisione delle ma^se contadine in 
tutte le zone agricole del Paese. 
Tra le notizie che sono affluite 
ieri dalle diverse Provincie gran
de rilievo ha lo sciopero - di 24 
ore effettuato dai contadini della 
provincia di Siena, il 23 scorso. 
'Altd* "grande Tnahtfèsìàzione di 
lottaci contadini hannor'parteci
pato al 100 per 100, dando vita 
in ogni posto di lavoro ad affol
late dimostrazioni, nel corso del
le quali sono stati approvati or
dini del giorno che riassumono 
le fondamentali rivendicazioni dei 
lavoratori: rapida approvazione 
della legge sui contratti agrari, 
realizzazione dei patti oroduttir 
vistici aziendali, protesta contro 
l'illegale e violento intervento 
della polizia nelle controversie 
di lavoro. Tutti questi motivi so
no stati inoltre cementati, nel 
corso delle manifestazioni unita-

PER L'OPPOSIZIONE ALLA GUERRA NEL VIET NAM 

Sette soldati francesi 
fucilati per ribellione 

SCIANCAI, 94. — L>'c Agenzia 41 
notizie vietnamita » - informa che 
gli imperialisti francesi inviano so
vente reclute- dal Viet Nam cen
trale • meridionale per combattere 
cui fronti settentrionali, al fine di 
colmar* le gravi perdite «ubite. 

In maggio, le autorità coloniali 
francesi della provincia di Thua-
Tien (Viet Nam centrale) ordina
rono «Ile reclute di tenersi pronte 
a partire per le aone montane del 
Viet Nam settentrionale. Le re
clute protestarono dichiarando: 

. «Noi non obbediremo al vostro 
ordine perchè non vogliamo mo
rire insensatamente». Il Comando 
francese arrestò sette di esse e le 
fucilò, nella speranza. di intimi
dire gli altri. , 

In gennaio, le autorità francesi 
nella provincia di Baria (Viet Nam 
meridionale) ordinarono a Ce re
clute di partire per il Viet Nam 
settentrionale. Esse, t u t t a v i a 
espressero la toro .energica prote
tta. suscitando agnazione tra le 
truppe francesi e di Bao Dal. Il 
Comande flmiiu gate» 1 «otdatl 

rie, dalla unanime condanna e-
spressa dai lavoratori contro *U 
intrighi che hanno caratterizza
to la crisi di governo e la richie
sta di nuove elezioni politiche ge
nerali per un governo di pace e 
di lavoro. 

- Sempre in Toscana, episodi di 
particolare interesse sottolineano 
la forza dei mezzadri in provin
cia di Pisa, dove_ notevoli succèssi 
sono già stati ottenuti in nùme-
rore aziende'che si sono accor
date circa i piani aziendali pro
posti dai contadini. 

La Camera del Lavoro di Vol
terra. dal canfo suo, mentre pro
segue la lotta dei contadini in 
tutta la zona, ha proclamato per 
domani giovedì 24 ore di sciope
ro generale'in appoggio alla lot
ta dei contadini per la conquista 
di nuoci capitolati colonici. La 
decisione è stata vresa in seguito 
alla ripetuta intansiaenza degli 
agrari che si rifiutano di iniziare 
trattative su questa questione. In 

provincia di Firenze, inoltre, si eia di Viterbo prosegue con 
svolge oggi, per tuffa la gior grande intensità nonostante là 
naia. Io sciopero generale dei rabbiosa reazione poliziesca. In 

seguito al compatto sciopero di 
Canino, il consigliere provinciale 
Luigi Tavani, arrestato nel corso 
dell'agitazione, è stato scarcerato 

contadini di Pontassieve. 
Anche in altro zone, la lotta 

dei contadini è coronata da im
portanti successi. In provincia di 
Perugia, nonostante il massiccio 
spiegamento delle forze di poli
zia in difesa degli interessi pa
dronali, gli agrari sono costretti 
a trattare in numerosi centri: 

Nel Maceratese, i mezzadri di
vidono i prodotti al 53 per 100 
in tutte le aziende, nonostante 
l'ostilità dei padroni 

Successi contadini si registra
no infine, anche in Sicilia e in 
Sardegna. Importanti nuclei di 
mezzadri di Santo Stefano Qui-
squina. di Alessandria della Roc
ca e di San Biagio Platani, in 
Sicilia, hanno fatto valere i pro
pri diritti procedendo alla ripar
tizione del prodotto nella misura 
del 60 e 40. 

La lotta deim ezzadrì in provin-

ieri mattina. Tuttavia la pres
sione poliziesca si è accentuata. 
Ieri, quindici lavoratori, tra i 
quali 5 donne e alcuni giovani, so 
no stati arrestati a <• Canino. La 
notizia ha sollevato grande sde
gno in tutta la zona. 

Una grande manifestazione di 
protesta è etata indetta. 

Oggi lo sciopero dei cartai 
contro il super sfruttamento 
Impressionanti dati sui profitti degli industriali in un* intervista del compagno Vatdarchi 

in prigione. 
Tutte le reclute dislocate nella 

•rea di Tri-Tau, nella provincia di 
Long-Ciau (Viet Nam meridionale), 
hanno chiesto di essere smobilitate. 

In maggio, un sergente francese 
e due soldati, che avevano fre
quentato la scuola per l'addestra 
mento degli ufficiali di Bao Dai a 
Bien Hoa (Viet Nam meridionale) 
tono passati dalla parte dell'Eser
cito popolare della Repubblica de 
mocratica del Viet Nam. 

II Comando dell'Esercito popola
re vietnamese annuncia che è sta
ta conquistata e distrutto il 10 
luglio l'importante posizione for
tificata dei colonialisti francesi di 
Bungfamh, fra Saigon e- Tayninh, 
nel Viet Nam meridionale. Nel 
darne Notizia l'Agenzia vietnamese 
informa che l'intera compagnia di 
soldati indigeni dislocata nella po
sizione è stata fatta prigioniera e 
un grande quantitative di armi e 
di documenti è alata catturata. 

La posizione guarda tutte le vie 
di rifornimento e 1 depositi di riso 
tra Saigon e Tayniaa, 

Come è stato già annunciato, at
traverso il comunicato dato ieri 
alla stampa dalle organizzazioni 
sindacali di categoria aderenti al
la CGIL, alla CISL e aUTJDI, og
gi 2 luglio, tutti i lavoratori car
tai d'Italia si asterranno dal la
voro per la durata di 24 ore, con 
inizio alle ore 6 di mercoledì e 
termine alle ore 6 di giovedì 28 
luglio. Lo sciopero interesserà cosi 
tutti i turni di lavoro che si ef
fettuano normalmente a carattere 
continuativo in tutte le cartiere. 

Sulle ragioni del grande sciope
ro nazionale di 24 ore dei lavora
tori cartai, abbiano rivolte alcune 
domande al Segretario Responsabi
le della Federazione Poligrafici e 
Cartai, compagno Giovanni Val-
darchi: 

1) Quali sono i motivi princi
pali che hanno portato alla rot
tura delle trattative pe - il con
tratto di lavoro della categoria? 

Il compagno Valdarchi ha rispo
sto: «Veramente le dichiarazioni 
fatte dagli industriali /in dall'mi-
rio delle discussioni, mi esimono 
dalla necessita di elencare $u qua
li punti si è manifestata l'impossi
bilità di raggiungere un accordo. 
Essi infatti hanno dichiarato che 
nessuna richiesta che - comunque 
comportasse oneri.diretti o indiret
ti, poteva essere presa in cotuide- ; 
razione. E' stata naturale quindi 
l'unanimità nell'intera delegazione 
dei lavoratori nel ritenere inutile 
qualsiasi proseguimento dell* di
scussioni e di prepararsi invece a 
mobilitare i lavoratori per una de
cisa lotta, di cui lo sciopero di ag
gi è soltanto l'inizio. 

2) Quali erano le richieste da 
vpi avanzate e come erano moti
vate? 

- L e richieste di ' miglioramento 
economico contenute nelle nostre 
proposte erano abbastanza modera
te se tieni presente che il salario 
medio del lavoratore canaio (che 
raggiunge appena le 26.000 • lire 
mensili) grana di circa il 10% sul 
cotto del quintale carta, e eh* le 
nostre richieste avrebbero aumen
tato complessivamente tale grava
me del 2% circa, portandolo quin
di al 121». *' ormai di pubblica 
ragione, sia per quanto * stato det
to e scritto da noi che per quanta 
recentemente confermato dagli stes
ti Editori di giornali • di libri, che 
il monopolio della carta i.riuscito 
sempre, e in modo particolare tn 
questi ultimi tempi di psicosi belli
ca, a realizzare enormi profitti con 
gli esorbitanti pretti dei prodotti 
cariai, a e ti devi aggiungere il pe-

sulla produzione e sulla occupa
zione - . 

3) Potresti dirci adesso qual
cosa di più preciso sul supersfruU 
tamento dei lavoratori e sulle dif
ficolta di approvvigionamento del
la carta lamentate in questi ulti
mi tempi e che hanno anche por
tato l'aumento del prezzo dei gior
nali? 

-Molte sono le cose che dovrei 
dirti a questo proposito. In sintesi 
ti dirò che la produzione della car
ta e cartone e della cellulosa na
zionale è in continuo a progressi
vo sviluppo, tanto da avere supe
rato del 50% quella del 1947 per 
la carta e del 150% per la cellu
losa. L'occupazione operaia inve
ce è pressoché stazionaria e i mac
chinari e gli impianti per circa l'flO 
per cento risalgono a 30, 50 an
ni fa. 

La maggior produzione si e avu
ta quindi premendo sullo sforzo 
fisico dei lavoratori che tono giun
ti al massimo della sopportazione. 
L'inizio della guerra in Corea ha 

fornito agli ' industriali cartai una 
ottima occasione per riempire i 
magazzini, mantenendo continua
mente insoddisfatto U mercato di 
consumo che, nello stesso tempo, 
premeva nello richiesta, nel pani
co prodotto dal rapido ed esagera
to aumento del prezzo di tutti i 
prodotti cartai. 

E' il vecchio gioco che si ri
pete e che si è reso facile, per gli 
industriali cartai, dalla posizione di 
quasi assoluto monopolio e dalla 
protezione dei competenti organi 

Circa le prospettive della nostra 
lotta, esse ci appaiono molto im
pegnative. Però, l'unità raggiunta 
fin dal primo-momento dalle tre 
Organizzazioni sindacali della cate
goria tulle richieste e sulla neces
sità di lottare per conseguirle, il 
consenso » l'entusiasmo riscontrati 
nei lavoratori in decine e decine 
di assemblee a tui ho presenziato 
io stesso * i miei colleghi della 
Segreteria a del C.C., ci garanti
scono sulla condotta della lotta e 
quindi sul suo successo*. 

le rivemUcanoni dei fessili 
fissate dalla Segreteria nazionale 

L'esecutivo della FIOT che si è 
riunito in questi giorni a Milano 
con la partecipazione della segre
taria generale, compagna Noce, ha 
affrontato i problemi fondamentali 
della categoria legati alla situazio
ne economica e politica. Nei docu
menti approvati, nel córso dei la
vori, la segreteria e l'esecutivo dei 
tessili, dopo aver .protestato con 
energia contro il progetto di legge 
antisciopero preparato dal governo, 
denunciano nell'intrigo che carat
terizza lo svolgimento della crisi 
di governo, l'ennesimo tentativo di 
eludere la grave realtà che incom
be sul nostro paese, calpestando le 
aspirazioni di pace e di lavoro del 
popolo. Per quanto riguarda le ri
vendicazioni di categoria, quella 
più impnrtaule riflette la riconfer
ma della richiesta di un aumento 
salariale minimo sulla base di cen
to lire giornaliere. 

La mozione approvata in propo
sito, dopo la relazione della com
pagna Noce, esamina la grave crisi 
che sconvolse l'economia italiana 
deducendone, sulla base delle scor
se esperienze di lotta, l'esigenza di 
inserire i lavoratori tessili nel
l'azione generale promossa dalla 
CGIL per ottenere il miglioramen
to dei salari e degli stipendi, il 
rinnovo del macchinario, l'accre
scimento dell'occupazione di mano 
d'opera, il reinvestimento dei rile
vanti profitti degli industriali tes
sili mediante commesse alle offi
cine metalmeccaniche per una pro
duzione di pace e non di guerra. 

Inoltre la mozione fìssa 1 se
guenti obbiettivi: indennità di man
cato cottimo ai non cottimisti: ri
qualifica delle operaie comuni; In
dennità per lavori malsani nonché 
itr.a adeguata diminuzione de?li 
.'carti tra salari maschili e quelli 
femminili. 

STRAGE A FUCILATE PROVOCATA DA UNA VACCA 

Uccide il figlio e la sorella 
e ferisce la madre e il cognato 
' CAGLIARI. M. — Un grave fatto 

di sangue fi è verificato a Terlada; 
il contadino «tenne Pasquale Cur-
lugioni. ha ucciso a colpi di fucile 
il giovane figlio e la sorella ed ha 
ferito la propria madre ed un co
gnato. 

i l duplice delitto è stato origi
nato dalai rivalità sorta tra Pasqua. 
le Curlurgionl e II figlio per il pos
sesso di una vacca che apparteneva 
al vecchio nonno. Costui, prima di 
stabilirsi in montagna, aveva ce
duto la vacca al nipote Attilio. 
zlenne, perchè la rivendesse. Una 
volta venduta la bestia, Il vecchio 
offriva ad Attilio l'intero ricavato 
come dono, in occasione della pros
sima partenza del giovane per la 
ferma militare, n nipote Attilio, 
versava subito dopo la somma sii* 
zia. Maria Curlurgionl. di anni 29. 

se sotto forma di assegno mensile. 
Pajtquale Curlurgioni, roso dalla 

Invidia, 3 furente per essere «tato 
messo in disparte, e perchè da tem-

sante supers/ruttamento che viene ,po desiderava di entrare in pos 
desunto 4toH stessi 4MU ufficiali della vacca, « «passo si ara 

aspramente scontrato col figlio, al 
quale, chiedeva il versamento della 
intera somma. 

Ieri mattina verso le 8. invece, è 
scoppiata improvvisa la tragedia. 
Mentre tutti i componenti erano ra
dunati sotto un grande albero del 
cortile della loro fattoria per un 
breve riposo dal lavoro. Pasquale 
Curlurgioni usciva dalla rasa pun
tando un fucile contro la sorella. 
Questa si gettava tra le braccia del 
fidanzato, in' cerca di protezione, 
ma veniva raggiunta alla schiena 
da una scarica di pallottole e stra
mazzava al suolo. 

fi fidanzato, Carlo Ledda, che 
avrebbe dovuto essere la seconda 
vittima, si buttava a terra fingen
dosi morto. Strisciando tu] terreno 
si portava, senza essere visto, ai 
piedi del fratricida con l'intensione 

perchè la custodisse e gliela invia», (di immobll izza rio, ma veniva tra 
dito dal rumore. Voltatosi, l'assassi
no esplodeva un colpo e lo colpiva 
di striscio alle «palle. > . 

SI rivolgeva, infine, si figlio, e 
gli ingiungeva di andarsene; il gio-

appena fatti tre passi, veniva fred
dato con una schioppettata. 

Fra le grida disperate del pre
senti l'assassino, con una calma 
spaventosa, sparava ancora tn dire
zione della vecchia madre che ca
deva con un braccio in-anjulna'o 
I» cognato, fattori coraggio, si sca
gliava contro l'autore della strage e 
dopo una violenta collattazione riu 
selva a disarmarlo colpendolo con 
il calcio del fucile. L'uomo riusciva 
però • fuggire e a darsi alla lati
tanza. 

Sbalzato dal carro 
precipita in nn burrone 
: BBNBTBIflO, S4. — 

San TomntMo • Bocciano, mentre ' *, 
contadino Armando Ostro. 41 *• an
ni, attraversam col suo bairoodo U 
ponto Osseo. • causa del rtbaNsmsnt* 
del carro vanir» sbalzato oltre 11 
parapetto, precipitando tn un bur-

Mària Lombardo era stata chia
mata a deporre su due circostanze 
in relazione a una Sua lettera scrit
ta in precedenza alla Corte di Vi
terbo. La prima era che l'avv. Cri-
safullt l'avrebbe avvicinata a Mon-
telcpre. invitandola a denunciare i 
nomi del mandanti della strage di 
Portelli della Ginestra, il ministro 
rteir/nterno Mario Scejoa e il sotto
segretario Mattaretla e altri; in se
condo luoga essa doterà chiarire il 
contenuto della famosa lettera di 
contrada • Saracino e specificare. U 
giorno preciso in cui Sciortlno por
ta a Gluttano. ospite dei Genovesi, 
la fatale missiva. ••• ; . •:•>. 

Fedele a tutta la sua politica, sia 
prima che dopo la morte ài suo fi
glio, Maria Lombardo dunque è ve
nuta a difèndere i mandanti della 
strage di Portello, a scagionare cioè 
delia gente che ancora non é stata 
incriminata. E invece stamane, nel 
corso della sua deposizione, per po
co non é sti*a incriminata lei. in
fatti, sia dalle stesse imprudenti pa
role di Maria Lombardo che dalle 
precise denunce di Terranova, la 
Corte avrebbe trovato ampiamente 
il modo di incriminare là testimo
ne; sénonchè. come ha rilegato « 
Presidente, non si procede In que
sta sede anche per il delitto di ban
da armata; e quindi nessuna indagi
ne può farsi sull'esistenza di reati 
in questo senso. 

Sfuggita per il rotto della cuffia 
a una clamorosa incriminazione in 
aula. Maria Lombardo ha completa
to, con la sua testimonianza, il qua
dro della sua personalità. 

Presidente: Dunque. Maria Lom
bardo, voi vi siete presentata spon
taneamente dal magistrato a Paler
mo e avete detto che l'avv. CrlsafuU] 
li è venuto a trovarvi per farvi dire) 
alcuni nomi 

Maria Lombardo: Signor Presiden
te, è stato cosi; un giorno cera in 
casa mia un galantuomo che era ve
nuto a verificare i danni compiuti 
dai carabinieri in n mesi di perma
nenza in una parte delta mia casa. 
parlando con lui del processo di in
terno io dissi; « Quei disgraziato di 
Pisciotta. quante cose dlcti Se po
tessi • parlare io. metterei tutto in 
chiaro ». /( mio ospite allora dichia
rò di essere un commissario di P.S.. 
e mi invitò senz'altro a parlare, io 
replicai che avrei parlato solo al ma
gistrato. S allora lui mi ci accom-
pagrtò subito. Al magistrato dissi che 
l'avo. Cnsafulli era venuto a casa 
mia per dirmi • che se volevo fare 
uscire di prigione gli - innocenti, 
avrei dovuto fare i nomi di Sceiba, 
Mattarella e di altri che allora non 
ricordavo, ma che ora ricordo; Cu
sumano. Alitata C . (resta un mo
mento sospesa). 

Pisciotta (dal gabbione): E Mar
chesana t 

PreMdent»: Zitto Pisciotta. fate 
silenzio! .,,- x •'• ;,.. :..-<•« •• 

Pisciotta: Signor Presidente, non 
se ti è imparati bene! 

Presi dente» Basta. Pisciotta, > ba
sta! Maria lombardo, renne qual
cun altro a farvi la stessa ptopostaf 

Maria Lombardo: In precedenza 
erano venute due donne: la birrit-
tara. madre di Domenico pretti e la 
Paierma. madre- di uno del bamW-
nidduzzt. A tutti dissi che non po
tevo in coscienza dire nulla perchè 
nulla sapevo. 

Presidente: B per quanto riguar
da ta lettera recapitata a vostro fi
glio Salvatore dal rostro oenero 
SdorUno? 

Mari» Lomcardo: La lettera che 
mandai a Salvatore per mezzo di 
Sciortino, veniva daWAmertca. gra
no degli amia che dicevano che se 
Salvatore avesse voluto avrebbe po
tuto espatriare con l'aeroplano. Mio 
figlio non voleva sentir parlare di 
aiutarsene e allora bruciò la lettera 
per significare che non se ne face
va nulla. 

Presidente: Potete dire con preci
sione it giorno in cui Sdorano re
capitò Za lettera? 

Mari* Lombardo: Xon posso pre
cisare fl giorno, però ricordo che ti 
24 aprile Martannina si sposò e do
po alcuni giorni sua marito. Pasqua
le Sciortino. ti prese un'appendicite 
e fu costretto a tetto per circa otto 
giorni. Dopo questa brece malattia. 
mio genero si recò a portare la let
tera a tjiptlano. E* certo comunque 
che 1» lettera fu portata dopo 11 1. 
KMg*»- ". • __ ' -

Ognuno comprenderà : come con 
queste gravissime dichiarazioni. Ma
ria Lombardo, nel tentativo di sal
vare ad ogni eosto Pasquale Sciorti
no. abbia fatto crOttare tutto U suo 
precedente castello difensivo. Lo stes
so Presidente, sorpreso, incalza: e Ma 
Genovesi dice che fu verso il 2»-2S 
aprile! Non è vero. OenovestT*. 

Genovesi: fo ho detto 2S-29 perchè 
me lo ricordo, grano i giorni imme
diatamente preredenti la strage del 
1. maggio e non mi posso soneriare. 
D'altronde. Saracino è poco distante 
da Montelepre e Sciortino ci poteva 
andare anche sé era ammalato. 

La partenza di Sciortino 
' Man» Lombardo: Son e cero. Ge
novesi SÌ sbegiio. fu dopo 41 marrfl-
monio dt mia fgtia, ci ho anche il 
certificato! (La madre di Giuliano 
esibisce infatti lo sbalorditivo certi
ficato di matrimonio tra sua «glia 
aY*riSMiMi«a e Pasquale SciorUno, re
golarmente bollato e controfirmato). 

Presidente: K Sciortino parti subi
to dopar 

Maria Lombardo: 8\. 
Presidente: Anche par tot 

no reenso ptnonaHì 
• Mesta Lombardo: Ho, parti *s co

tanta. Pn (HuHamo enm so fi 
sire. OH sMssstt e Tu set mm 

start «elle bautta, tè i» amano** 
Sciortino parti tre mesi prima che 
mia folta fosse arrestata. 

te mai visto i tre giovani che cerei' 
vano vostro flglioT •" ' ' '• *' 

Maria Lombardo: Chi. i milanesi?. 
Presidente: SI. precisamente. , . 
Maria Lombardo: Vennero cerconi 

do mio'figlio e lo allora lo feci tro» 
vare. ..-.,•. v.. , . - . . . • . . 

Avv. Botglu: Quest'opera, diciamo 
cosi. > di reclutamento. Maria Lom
bardo l'ha fatta anche con altri? • • . . 

Maria Lombardo (alzando esagera
tamente • la testa nel caratteristico 
gesto di diniego siciliano): Mai, mail 

Avv. Crisaiulll: .Risulta alla testa 
che Gagllo Francesco fosse nella ban
da Giulianof - ••-

Maria Lombardo: Gallio si rivolte 
a me e mi chiese di essere ammesso 
nella banda. Io ne parlai con mio fii 
gìio, ma lui lo scartò. 

Avv. Botglu: allora l'opera dt re
clutamento la faceva anche con al
tri! (sensazione nell'aula. Maria Lom
bardo non risponde e si stringe nel
lo scialle). - - • 

Presidente: C'era quatcun'altro cha 
sapeva dove vostro figlio abitava? • 

Maria Lombardo: Solo Pisciotta lo 
sapevo. 

Avv. Sotgiu: Può dire la teste Sé 
al momento della sua morte Salva
tore avesse addosso delle carte? 

vana si alleotanara spaurito ma, rose profóndo un» teatina di 

La madre di Giuliano si reca » 
deporre a Viterbo sotto 1» scori* ; 

del carabinieri-
Maria Lombardo: Seppi dal gior

nali la storia del memoriale, di al
tro non so. 

Presidente: *fa si dice che i me
moriali furono consegnati all'atrio» 
catlcchlo.' Sapete dirci chi è questo 
awocaticchlo? • • ' • ' 

Maria Lombardo: Io conosco solo 
De Maria di avvocati. -1< 

Presidente (rivolgendosi a Plecist-
ta): Pisciotta, vuole dirlo ora che'è 
questo awocaticchlo? . r-

Pisciotta: Ce ne sono prima di mt 
che lo debbono ricordare. • 

Maria Lombardo: Lui lo sa chi è. 
perchè lui ha ammazzato mio figlio, 

Pisciotta: Questo era U merito suo, 
e questo ha avuto! . - • •-r 

«t Figlio di un •«•tara »-.. 
Mari» Lombardo: Mio figlio è figlio 

di nobili contadini.. e quello là in
vece è figlio di un vastasu (facchino, 
uomo di fatica)! . ; 

Il Presidente tronca immediata
mente quettc che sarebbe potuto <H-
centre un diverbio tra i due « dà 
la parola ad Antonino Terranova dia 
si è alzato in piedi net gabbione. -

Terranova: Presidente, domandi af
fa Lombardo se ebbe mai eontafH 
con i banditi. " - v • 

Maria Lombardo ' (a lando " la te
sta): Mai, matf 

Terranova: E aUora domandi mm, 
pot:o alla teste come avvenne il ma
trimonio di sua figlia! y 

Mari» Lombardo: Mia figlia sposò 
tn casa, e quelli della banda 
sera fuort 

Terranova: Set momento in 
Mariartnina si sposò c'eravamo tutti 
dentro noi della squadro Terranova. 
In presenza di padre Di Betta, il fra- f 
te, eravamo io. Mannino. Francesco 
Pisciotta, palma Abbate, 4 Passa
tempo. 

Marta Lombsrdo: Pud darsi cha ss» 
casa ci fosse qualcuno, io non h co
nosco. questa 

Terranova: Presidente, chieda SU» 
feste se ha mai avuto in mano Q da
naro proveniente dai sequestri a sa 
rttitò mal danaro dai sequestrati. • 

Presidente: Queste sono • risposta 
che potrebbero portare alTiaciimts*-
ziona della testimone. Si tratta :«M 
orari delitti dei quali ora *ov sf*s» 
mo trattando. Non rivolgo hs ss»» 
rnanda. 

Aw. ftotglu: Facciamo risponderà 
a rerranopa. elloral 

Ptactotta (alzandosi dal gabbione): 
presidente, chieda alla teste eh* ha 
organizzato it tranello contro il §0-
nern:e Luca. -

Psfatdente: son ari 
sriofifa. no» stt interessa. 

Macinino (SJsandoal): 
cnteds «HOT» alte teste ss Gii 
s^tra di sua iniziativa a per 
rimento di altri! 
; Mari» Lombardo: Sem lo taf 

Con questa ultima risposta. Maria 
Lombardo cha era ri» 
sotto il fuoco di «ss «KOS 
precise dot suoi accusatori, è 
licenziata dotta Corta. 

Accecato dalla gel 
accade la atonie 

ftaooro CAL-. a*, — 
O OKxmaÉtrcUs 
«t tv «rat. 
at piatela la 
UftUSflM 
nuta colpevole «I aduttsfto. 

L'uxortcld» et costttolm 
era ss uva- pò u dolltt* ai 
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La legge che quest'anno isti-
:',•: tùisce l'ammasso per contingén-
\ te obbligatorio del grano, crea 
• condizioni di maggiore disagio 

"i Per la massa ; dei. produttori e 
< soprattutto per i contadini ed i 
. piccoli ' produttori, costretti a 
.••• consegnare una parte della pro
pria .produzione a prezzo tutt'al-

i tro che remunerativo. ••*•?'"-
•"Sono note — e non vale.di 
entrare Qui nel merito di questa 
questione — le. ragioni per le 
quali i piccoli produttori, nella 
Situazione attuale della agricol
tura italiana, producono a prez
zi unitari di gran lunga superiori 

. a quelli realizzati nella media e 
nella grande impresa, per cui la 
lissazione indiscriminata d e l 
prezzo del grano da consegnare 
agli ammassi, rappresenta una 
palese ingiustizia. - - -

In una tale situazione è evi' 
•> dente ' che l'ammasso avrebbe 

dovuto essere rivolto alla tutela 
degli interessi dei piccoli pro-:- duttori. Ed invece i raggruppa
menti politici che hanno condi
viso la responsabilità del gover
no fino all'apertura della crisi 
in atto, hanno voluto dare an-

. cora una prova tangibile • delle 
proprie intenzioni, approvando 
una legge che ha tutto il sapore 

' dei provuedimenti di emergenza 
di una vera e propria situazione 
prebellica. - ••-*•• ? -••:> 
- E così gli ammase*. sono nuo

vamente divenuti uno strumento 
di guerra, istituito per formare 
le cosiddette « riserve strategi-

•••; c/te**- , - -- .-':•.-.• •;> * • 
;'''••- Già -'4 la ' Confederterra v-; ebbe 
:, modo = di esprimere il proprio 

pensiero su • tutta la questione 
.'degli ammassi e del prezzo del 

grano quando durante la discus
sione della legge in Parlamento, 

•• propose di governo un controllo 
, democratico ed una conseguente 
. riduzione delie spese di gestione 

degli ammassi per consentire, da 
•una parte un miglioramento del 

; prezzo del grano per i produt-
; tori, senza toccare il prezzo del 
l pane, dall'altra parte una difesa 

concreta • del piccoli produttori 
dagli speculatori e dagli acca-

: parratori. • • •-- •"-•• •"-•: - - ; :. ; 
•- Che queste proposte fossero 

• più che giuste è dimostrato dal 
fatto che le spese' di gestione 

• dell'ammasso, dal - momento in 
cui iniziano le operazioni presso 

. i Consorzi, fino al momento in 
• cui il grano viene consegnato ai 

molini, secondo l'annuario del-
; l'agricoltura •. italiana del 1949, 

assommano a ben 748 lire per 
; ogni q.le ammassato! -. 

. La Federconsorzì maneggia 
'•' tutto i l meccanismo finanziario 
y degli ammassi • svolgendo una 

pura e semplice funzione mèdia -
; trice ed é chiaro che senza muo

vere un dito, trova ogni anno la 
. possibilità ' di "• appropriarsi •: di 
'•• diversi miliardi che vengono in 
' tal modo sottratti ai produttori. 

•Se le proposte della Confeder-
•• terra fossero state accolte, que-
• eti miliardi • • sarebbero andati 
invece che nelle casse della Fe-

''• derconsorzi, nelle mani dei con-
;;. tadini e dei produttori. 
:;' '• I contadini ed i piccoli produt

tori hanno il diritto di recla-
•".. mare che una buona volta si 
'_ • ponga fine ad uno scandalo di 
;y questo genere e che tutto ciò che 
i - t i può e si deve economizzare 
• •• rulla gestione degli - ammassi 

venga destinato a migliorare il 
•, loro prezzo del grano. - • • - • ' • .» 

?? :. ' Tanto più. questo migliora-
• '-. mento è possibile se si considera 

. che il tasso di interesse attuale, 
• variabile dal 5,50 al 6 per cento, 
\: può essere ridotto notevolmente, 
)',:•. solo che ' si volessero emanare 
.•.V provvedimenti in tal senso, p i e -
;.": riamente - giusti/icabili, ove si 
? : consideri quali sono ad esempio 
. f ; 0 l i interessi. che maturano sui 
'iV buoni del tesoro. « -v .--'••• , 

-' Ma gli «omini che hanno d i -
\-retto la politica italiana • fino 
--?- alla apertura dell'attuale crisi 
•;•; di governo, non possono garan-
r-V tire una soluzione del problema 
zi nel senso indicato. D'altro canto 
'••;•-: sono gli stessi uomini che hanno 
'£'• proposto ed hanno fatto appro
di) vare, dalla loro maggioranza 
;5,'. parlamentare, la legge sugli am-
?;'' massi obbligatori, che hanno re-
-:'-'- spinto le proposte formulate dal-
;ì; l e organizzazioni contadine, che 
*?•"'• hanno dimenticato i piccoli p r o -
l • duttórl per non commettere i l 
j£v sacrilegio di intaccare i profitti 
*:. della FedefconsoTzi. Anche per 
»:." questo i contadini italiani c h i e -
%' dono un governo nuovo, con uo~ 
<:'•' mini nuovi, che siano capaci di 

garantire la stabilità del prezzo 
del pane, un prezzo del grano 
migliore soltanto per i piccoli 

: :** produttori, la liberazione dalle 
»&- ingiuste cessazioni dell'ammasso 
g-f obbligatorio. 
£ 7 •• .. - , 
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OGGI SI RIAPRONO LE TRATTATIVE DI KAESONG 

La Corea Unanime cnìede Commenti della -Pravda,, e del "Trud„ 
il ritiro delle truppe americane sugli obiettivi demagogici del gruppo di Bevan 

L'agenzia coreana di notizie scrive ehe gli 8.11. intendono tra
sformare la Corea in avamposto militare - Condizione di pace 

PHYONGYANG, 24. _ L'Agen
zia coreana di notizie informa che 
il popolo corcano chiede il ritiro 
delle "truppe straniere dalln Corea. 

« Le trattative di Kaesong fra I 
rappresentanti delle due parti bel
ligeranti hanno dimostrato — scri
ve l'Agenzia ~~ che gli americani 
si rifiutano in ogni modo di di-

ìscutere il ritiro delle truppe stra
niere dalla Corea.- •;'.'•-• 

Gli ostinati sforzi degli ameri
cani per evitare la discussione di 
tale questione suscitano serie 
preoccupazioni poiché il Governo 
degli Stati Uniti si oppone al ri
tiro del suo esercito per trasfor
mare in tal modo Iti Corea meri
dionale in suo avamposto milita 
re. E' noto che, anche in passalo, 
il Governo degli Sta»i Uniti si era 
rifiutato, con vari pretesti, di ri
tirare le s*ue truppe dalla Corea 
meridionale, sebbene, nell'interesse 
del popolo corcano, il Governo so
vietico avesse ritirato le sue trup
pe dalla parte settentrionale de) 
paese, senza aspettare la simulta
nea evacuazione delle truppe ame
ricane. •••"•. 

La lunga occupazione della Co
rea del sud da parte delle truppe 
americane ha creato le condizioni 
che hanno permesso al governo 
fantoccio di' Sin Man-ri di prepa
rarsi febbrilmente ad invadere la 
Corea settentrionale. E' per . tutti 
evidente che, se non fosse stato 
per l'aiuto americano, la cricca di 
Sin Man-ri non avrebbe nemmeno 
pensato ad aggredire ls Repubbli-< 
ca democratica popolare di Corea. 

Nonostante la vergognosa scon
fitta ' già subita e sebbene il Go
verno americano sia stato costret
to ad accettare Je trattative pc-t 
la cessazione del fuoco, i rappre
sentanti di Ridgway cercano anco
ra di convincerci che le truppe 
americane • debbono rimanere in 
Corea per un periodo di tempo il
limitato. A chi è utile e chi de
sidera questo? • .'-"'-

Il ritiro delle truppe straniere è 
inseparabilmente legato all'onore o 
alla indipendenza della nostra pa
tria. Solo quel governo che non è 
appoggiato dal popolo e Io teme può 
accettare - incondizionatamente di 
avere truppe straniere aggressive 
soil suo territorio. Avendo vendu
to l'onore e l'indipendenza della 
nostra patria, il governo d i Sir. 
Man-ri implora gli americani di 
non lasciare la Corea per difen
derlo dall'ira del popolo. 

Il Governo della Repubblica de
mocratica popolare di Corea rispet
ta gli interessi del suo popolo. Su 
richiesta di tutto il popolo, questo 
Governo insiste risolutamente per 
il completa ritiro delle truppe 
straniere • dalla -\ Corea. L'esercito 
aggressore ha arrecato inaudite di
struzioni e miseria alla Corea; è 
per questo che il popolo odia tan
to gli aggressori e che l'ulteriore 
permanenza delle - loro truppe in 

ÀLFSEDO METTEO 

Corta calpesterebbe le sue aspira
zioni nazionali e aumenterebbe la 
sua indignazione. . -
< In poche parole; gli interessi del

la sicurezza e dell'indipendenza del 
nostro paese e gli interessi ; delia 
pace - mondiale esigono il • ritiro 
delle truppe straniere dalla Co
rea. I nostri rappresentanti a Kae-
song insistono risolutamente per 
la soluzione definitiva di questa 
questione. Coloro che si limitano 
a parlare di sistemazione pacifica 
della questione coreana, conclu
de l'Agenzia — debbono pratica
mente appoggiare la giusta richie
sta di tutto il popolo coreano per 
il ritiro delle truppe straniere e 
soddisfare questa domanda... 

Da fonti dell'alto comando co
reano si conferma intanto che dopo 
l'inizio delle trattative di Kaesong, 
l'aviazione americana ha . intensi
ficato le sue incursioni sui centri 
abitati della Corea settentrionale. 
Giorno n notte, essa bombarda le 
città ed i villaggi, mitraglia le 
strade o le risaie. Phyongyang vie
ne selvaggiamente bombardata ognjstlzio 

giorno. Decine di apparecchi ame
ricani compiono incursioni su Anju. 
Sariwon, Nampho, Sunyan ed al i le 
città, mentre le navi da guerra 
americane cannoneggiano le rovi
ne di Wonsan. 

Gli aerei americani a reazione 
stanno continuamente bombardan
do la strade e le risaie, mitraglian
do i contadini nei campi. Essi lan
ciano bombe al napalm ed a scop
pio ritardato sulle località abitate. 
Centinaia di inermi abitanti sono 
stati uccisi o feriti in seguilo alle 
brigantesche incursioni nelle Pro
vincie del Phyongyang e del Hwa-
nhe meridionale. 

La delegazione americana 
partita per Kaeiong 

. TOKIO, 25 (notte). — Da una base 
avanzata americana della Corea, si 
apprende che i delegati dell'ONU so
no partiti stamane alle 8.05 (oja lo
cale). a bordo di un convoglio Ul 
automezzi, alla volta di-Kaesong. per 
riprendere la conferenza dell'armi-

LA CRISI DEL LABURISMO INGLESE ESAMINATA DALLA STAMPA SOVIETICA 

I "dissidenti,, tentano di ottenere l'appoggio del malcontenti per salvare la posizione del partito 

MOSCA, 24. — La stampa sovie
tica si occupa in quarti giorni del
la situazione politica interna del
l'Inghilterra. 

La Pravda e il Trud di oggi pub
blicano due artiupli sulla orisi del 
Partito laburista. 

L'articolo della Pravda, del cor
rispondente da Londra Mayewski, 
inizia commentando jl manifesto 
del dissidente Bevan « Una sola 
via ••- Nella prefazione del mani
festo, — scrive il giornale — Be
van ed i suoi seguaci si affrettano 
a rilevare che il loro manifesto non 
è una sfida al Congresso ed al
l'Esecutivo del. partito; al contra
rio, essi affermano la loro fedeltà 
ai principi del laburismo. 

Come fedeli servi dell'imperiali
smo, essi ripetono molte calunniose 
menzogne contro l'Unione Sovie
tica, si espongono come sostenitori 
del blocco aggressivo nord Atlan
tico, cercano ài giustificare il riar
mo degli Stati Uniti e dell'Inghil
terra, ricono.scono la « legittimità » 
delle criminali -azioni poliziesche'-
degli interventisti americani ed in
glesi in Corea, sostengono la con
tinuazione dello .spietato sfrutta-

LE POSSIBILITÀ* PI UNA TREGUA IN COREA PREOCCUPANO I GUERRAFONDAI 

Acheson rivela il" terrore della pace,, 
monopoli americani 

Marshall ribadisce il rifiuto di discutere la questione del ritiro delle truppe 

straniere dalla Corea - I favolosi guadagni dei mercanti di cannoni U.S.A. 

WASHINGTON, 24. _ Il Mini
stro della • Guerra americano • ha 
fatto oggi alcune dichiarazioni in 
merito alla tregua in Corea ed alla 
soluzione del • conflitto ' coreano. 
Egli ha affermato che « la questio
ne del ritiro delle truppe stranière 
dalla Corea non è materia che pos
sa essere idoneamente trattata' nei 
negoziati per Un armistizio» ed ha 
aggiunto «he-- « »lv momento oppor 
tuno l'evacuazione di queste forze 
non creerà problemi di sorta ». >-

Il ministro americano ha quindi 
dichiarato che gli Stati Uniti han
no posto quattro «condizioni fon
damentali» per un accordo di ar
mistizio, - e cioè; 1) . accordo su' di 
una linea militare che possa essere 
difendibile nell'eventualità di una 
ripresa delle ostilità; 2) nessuna 
delle due parti dovrà inviare rin
forzi alle sue truppe in Corea; 
3) controllo e ispezioni da entram
bi ì lati sul mantenimento dello 

accordo; 4) accordo sui prigionieri 
di guerra. . • 

Le • dichiarazioni di Marshall 
vengono ritenute negli ambienti 
democratici americani una ripeti
zione del grave rifiuto opposto re
centemente da Acheson al ritiro 
delle truppe straniere dalla Corea. 
Nonostante l'apparente disposizione 
manifestata da Marshall rispetto rd 
una evacuazione «al momento op
portuno», è evidente che il rei
terato rifiuto. a che tale questione 
venga discussa nel corso dei nego
ziati di Kaesong smaschera la vo
lontà americana di non voler esa
minare il problema né ora né in 
seguito, con l'obiettivo di mante
nere una base permanente di ag
gressione nella-Corea meridionale. 

Il • senso vero del nuovo rifiuto 
espresso da Marshall è stato del 
resto rivelato in un discorso pro
nunciato oggi dal Segretario di 
Stato Acheson, il quale si è fatto 
interprete . del « terrore della pa-

SITUAZIONE TESA E CONFUSA IN GIORDANIA 

Nuovi scontri a Gerusalemme 
tra arabi palestinesi e giordani 

Io una Intervista 11 reggente Naif afferma II suo leali
smo verso 11 legittimo erede dt A od allah, Emiro l a l a l 

AMMAN, 24. — La situazione 
in Giordania permane anche oggi 
confusa e tesa. ; v . . 
1 Si apprende che nella città 

Giordana di Es Salt si sono ve
rificati nella giornata di oggi 
scontri tra • arabi palestinesi ed 
arabi della Giordania. La cit
tà, . che si trova •.- a 24 km. 
ad ovest * di Amman, - è af
follata di profughi palestinesi. In 
tutta la Giordania è ancora vi
vissima la tensione che ha avu
to inizio in seguito all'assassinio 
di re Abdullah. Continuano nu
merosissimi gli arresti di arabi 
palestinesi ritenuti seguaci del
l'ex Mufti di Gerusalemme. 
• Un numeroso gruppo di gio
vani appartenenti alla associa
zione segreta Jihard, accusata di 
avere materialmente organizza
to il regicidio, è stato catturato 
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Manifestazione di protesta 
per l'eccidio di Teheran 

& i • • 
f?* 

L'aabasciatore inglese ha toriato a) Forcipi Office 
H awBMriale persia*» per la ripresa dei acfoxiati 

>••• -• ' 

TEHERAN, 24 — Il regime 
f* di terrore poliziesco che il go-
K. verno Mossadek tenta d'uistau-
JE rare nell'Iran, allo scopo di «pez-
^ * a r e il possente movimento po-
Sp- polare, non ha impedito oggi 
££ che una grande folla, valu-
jgD tata a parecchie migliaia di per* 
W? ione, si adunasse davanti al par-
-Ss lamento persiano per protestare 
Eg£ contro i sanguinosi .avvenimenti 
^ K del 15 luglio e i susseguenti ar

resti « diricwrti popoleri. 
-' Le migliaia di uomini e di 
4oone hanno chiesto, nel corso 
della manifestazione, l'immediata 
puntrtona dei responsabili, indi
viduati negli esponenti governa-
trfi, e la liberazione dei manife-
Manti kaftartainente arrestati. 
Grappi di donne hanno inoltre 

f fTidato, sorto il parlamento, chie. 
r2e*jé» che Jossero m e note le lo

calità ove sono stati sotterrati ì 
corpi dèi venti morti dell'eccidio 
d e l l 5 luglio. 

La polizia è intervenuta, con 
l'appoggio di carri armati, contro 
la pacifica dimostrazione cercan
do di scioglierla con la violenza. 

Il governo iraniano ha conse
gnato all'ambasciatore britannico 
Shepherd il memorandum, con
cordato con l'americano Harri-
man, che propone una riapertura 
dei negoziati con • gli inglesi 
Shepherd lo ha trasmesso - a 
Londra, dove è stata convocata 
una riunione del gabinetto per 
l'esame delle proposte iraniane 
uscite dai colloqui con Harriman. 

Il giornale fCiyeme Ralle infor
ma oggi che, in questi ultimi 
giorni, mille paracadutisti inglesi 
hanno atterrato all'aeroporto di 
Shaiba (Iraq), nei pressi di Basra, 

dopo un breve scontro con la po
lizia. * . . . 

Tutti i delegati dei paesi del 
Medio Oriente giunti ad Amman 
per assistere ai • funerali di re 
Abdullah sono - ripartiti : per • le 
proprie sedi eccetto il reggente 
dell'Iraq, Emiro Abdul Illah ed 
il primo ministro dell'Iraq, Nu
li El Said Pascià. Si ritiene che 
essi resteranno ad Amman an
cora una settimana. 

L'Emiro Naif, reggènte • della 
Transgiordania, ha dichiarato 
oggi in un'intervista esclusiva 
al giornalista Sam Souki della 
United Press, di essere «solo in 
attesa di un ristabilimento in sa
lute di mio fratello l'Emiro Ta-
lal, il primogenito di Abdullah, 
che gli consenta di prendere il 
posto che gli spetta come re del
la Transgiordania ». Naif ha det
to di voler < pregare Dio » per 
la guarigione di Talal e perchè 
questi possa tornare nella Gior
dania: egli ha smentito recisa
mente le notizie — che sin qu* 
circolavano apertamente — se
condo cui ' Talal sarebbe stato 
costretto ad abbandonare il pae
se natio a - seguito di dissensi 
con il defunto re-Abdullah e con 
Io stesso fratello Naif. -

L'emiro Naif ha poi aggiunto 
che non sarebbero vere le notizie 
di -disordini in Giordania ed ha 
dichiarato: «Tra Talal "e me"'non 
vi sono divergenze ». 

Concludendo le sue dichiara
zioni, Naif s| è detto convinto 
che « il popolo seguirà noi, non 
importa se Talal o me © il figlio 
maggiore di Talal. Hussein». . . 

Kékfl i rfcttsta é PiccMI 
alla FòfcfititajQ étMè S M N 
La r*deraakm« - Nazionale • della 

Stampa Italiana comunica: 
«H Consumo Direttivo dena Fe

derazione .Nazionale della Stampa 
Italiana, investito dall' Aasoelazlone 
lombarda dei stormiteti delPesame 
deirincreackw» caso occorso al, coi
tela alarlo: Lrpbre di' XMeno-iere, 
rimasto inopinatamente escluso, ben* 
che invitato, dalla recente visita |K>r-
naUstica dell'Accademia Aeronautica 
di Napoli (?:<=•£)). prescindendo da 
qualsiasi apprezzamento sul modo ce
rne il collega Lepore venne avvertito 
della sopravvenuta Impossibilita per 
lui di partecipare alla visita, prende 
atto ctie il Ministro della Difesa-Ae
ronautica Ha dato asskuraslotM alta 

Federazione Nazionale della < Stampa 
Italiana che l'accaduto " fu dovuto sol
tanto al fatto che mancavano altri 
posti In aereo ". e non a supposti mo
tivi di discriminazione tra giornalisti 
che la Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana avrebbe ritenuto inac
cettabile». * -

Dal comunicato si può rilevare co
me. di fronte alla protesta della Fe
derazione della Stampa in difesa dei 
diritti dell'informazione libera e delia 
dignità del giornalisti.. Pacciardi sia 
stato costretto a correre ai ripari ac
campando una scusa puerile e ridi
cola, nel tentativo di giustificare la 
sua faziosa decisione. 

Dae tre 4 sciopera a Savoia 
1 per reclanaremove eledoni 

SAVONA, 24 — Questa matti
na ha avuto luogo uno sciopero 
generale dì due ore indetto dalla 
Cd.L. per reclamare nuove ele
zioni. -••>.-.•-.,. 4 ' - . 

ce. . che regna negli ambienti di
rigenti americani. 

Egli ha innanzi tutto affermato 
che gli Stati Uniti «sono in gran
de pericolo, un pericolo non infe
riore a quello "di un mese fa»», e 
cioè prima che venissero formulate 
da Malik le proposte per un ar
mistizio in Corea. Riferendosi sem-
prp alle possibilità di - pace • in 
Estremò Oriente. Acheson ha de
finito quelle possibilità come «una 
trappola contro la quale Ridgway 
e il suo comando stanno all'erta »». 
Dopo aver invitato gli americani 
a : non credere alle possibilità di 
pace, che egli ha affermato deri
vare FOIO da una «campagna pro
pagandistica », Acheson ha prospet
tato al popolo americano Un futu
ro senza limiti nel quale gli Stati 
Uniti • saranno impegnati nel riar
mo: I • 

Dopo aver prospettato la volon
tà del governo americano di » crea
re nuove situazioni di forza nel 
mondo » (e l'aggressione coreana 
fu appunto l'applicazione della teo
ria bellicista delle " zone di for
za •'). Acheson ha ribadito che gli 
americani non devono « commet
tere il pericoloso e costoso errore •> 
di credere nelle possibilità di pace. 

Per chi la speranza nella pace 
possa essere « costosa » è rivelato 
dalle notizie-sui giganteschi utili 
che i monopoli americani stanno 
traendo dal riarmo. " 

Dall'inizio della guerra in Corea 
dieci gigantesche società america
ne si sono divise il 40»/# di ogni 
dollaro . versato - dai contribuenti 
americani e speso dal Governo de
gli Stati Uniti per il pagamento 
delle forniture di guerra. Ciò è 
rivelato da un rapporto della Com
missione senatoriale sui piccoli af
fari, pubblicato la settimana pas
sata. 

• Queste .; cifre dimostrano che il 
concentramento degli utili è note
volmente aumentato rispetto alla 
seconda guerra.mondiale, quando le 
grandi dieci • società controllavano 
il 30»'» delle spese governative ' 
• Delle dieci grandi società di cui 

sopra fa parte la General Electric 
Corporation che • faceva capo a 
Charles E. • Wilson, chiamato da 
Truman : alla carica di « mobilita-
tore della difesa ». cioè dittatore 
economico degli Stati Uniti. In te
sta alla lista figura la General Mo
tors Corporation (GM> con 3 mi
liardi e mezzo di proventi da con
tratti di forniture . dì guerra. La 
GM. la "più colossale società del 
mondo, ha dichiarato l'armo scorso 
il maggiore utile netto mai realiz
zato da una sola società in un an
no: 834.044.039 dollari 

mento dei popoli dei paesi colo-,e saggio appoggiarsi ad un muro 
niali e dipendenti 

Nondimeno, il manifesto riflette 
inequivocabilmente la crisi della 
politica della direzione laburista di 
tradimento degli interessi nazionali 
dell'Inghilterra. ; , _ . > 

La crisi della politica interna ed 
estera del Governo laburista si ag
grava di giorno in giorno. 11 po
polo d'Inghilterra non può non ve
dere che le cosiddette « riforme so
cialiste » tanto decantate sono in 
pratica parole vuote ed il governo 
laburista non differisce in alcun 
modo da qualsiasi governo conser
vatore. 

Bevan ed i suoi seguaci non pos
sono non riconoscere che l'attuale 
ritmo di riarmo dell'Inghilterra è 
disastroso. Essi però propongono 
semplicemente che la corsa agli ar
mamenti sia ridotta a limiti ra
gionevoli. 

Gli autori del manifesto non pos
sono nascondere la poco -invidia
bile situazione in cui l'Inghilterra 
si trova. Essi riconoscono che vi 
è costante pressione da parte di 
Washington sul governo laburista 
ed esclamano persino: a questa 
pressione si deve resistere ferma
mente! 

Ma mentre esprime queste idee 
ribelli. Bevan si affretta a spiegare 
immediatamente che non è contra
rio all'alleanza con gli imperialisti 
americani ed alla creazione delle 
basi americane sul territorio bri
tannico. L'Inghilterra deve cercare 
di ottenere il diritto di svolgere un 
ruolo più audace nell'elaborazione 
della strategia alleata. 

Cosi Bevan non è contrario alla 
partecipazione dell'Inghilterra alla 
realizzazione del complotto dei 
guerrafondai americani contro la 
pace. Egli chiede soltanto che essa 
non si tenga in un secondo piano, 
ma si metta in luce. Se ci si deve 
vendere a • Washington, chiediamo 
allora un prezzo elevato, questa è 
la «morale» del gruppo di Bevan. 

Nel « criticare « la politica del 
governo Attlee, Bevan e compagni 
si sforzano di dirigere il crescente 
malcontento delle, messe nei con
fronti della politica laburista in 
modo • da salvare l'imperialismo 
inglese. I caporioni laburisti non 
possono non tenere conto del fatto 
che l'influenza del Partito fra gli 
elettori diminuisce di mese in mese 
in seguito alla sua politica antina
zionale. Si parla già di possibile 
sconfitta del Partito laburista alle 
prossime elezioni. 

Alla luce di questi fatti diventa 
evidente che, con le loro espressio
ni demagogiche, Bevan ed il suo 
gruppo stanno cercando di ottenere 
l'appoggio di coloro che sono mai-
contenti della politica del Governo 
laburista e di salvare così la posi
zione del Partito. • Non è casuale 
che l'opuscolo di Bevan non abbia 
suscitato molto allarme neilo stato 
maggiore laburista. 

Il manifesto di Bevan è un aliro 
sintomo della profonda crisi della 
politica della direzione laburista. 
. Per l'Inghilterra esiste soltanto 
una strada per uscire dal vicolo 
cieco ed è quella indicata dai Par
tito comunista nel sua programma 
« La via dell'Inghilterra verso il 
socialismo «. Questa è la via delle 
riforme democratiche, della lotla 
per la pace e per la pacifica coo
perazione tra le nazioni. 

Il Tr»«d a sua volta scrive che 
in Inghilterra si parla apertamente 
di questa crisi. Il laburista McKit-
terich, per esempio, ha pubblicato 
in uno degli ultimi numeri della 
rivista Twentieth Century un arti
colo con il quale "dice apertamente 
che nel partito e nei sindacati si 
è ben coscienti che la politica la
burista nei confronti della Corea 
è sbagliata e che quasi tutti sono 
decisamente ostili alla politica con
dotta nei riguardi dell'America. .. 

Un'ammissione molto significati
va circa la crisi si può leggere an
che nel Railway New*, l'organo 
dei Sindacati dei ferrovieri. 

Si può notare questo scontento 
tra le stesse file del partito — con
tinua il giornale — e uuejio è stato 
espresso chiaramente soprattutto 
in una risolutione dell'organizza
zione del partito del North Wem 
bley. Questa risoluzione chiede scn 
z'altro lo sganciamento dall'Ameri
ca e un.-j fattiva azione in favore 
della pace. 
- Nel quadro della politica britan
nica. le manovre di Bevan hanno 
un fine ben definito. Questo preten
dente alla poltrona dì Attlee • si 
rende ben conto della verità affer
mata dal proverbio inglese: Non 

pericolante! 
Di conseguenza, egli ha preferito 

allinearsi con l'opposizione, dato 
che è sempre più diffusa l'opinio
ne che il Partito laburista sarà 
sconfitto alle prossime elezioni po
litiche. - . . • - - . . . ' ' ' " - ' '.-••, 

In seguito al fallimento della sua 
politica, il partito, almeno in ap
parenza, •-• sia -. manovrando come 
venti anni fa, quando la crisi eco
nomica raggiunse l'apice. I leader.* 
politici che avevano provocato il 
fallimento — Snowden e Mac Do
nald — passarono apertamente nel 
campo dei conservatori. Poi, al mp-
mento opportuno, un altro gruppo 
di Je<--iers della corrente di destra 
si fece avanti, capeggiato da At
tlee. Come risultato, gli operai pas
sarono dalla padella nella brace. 1 
capi cambiarono: la politica e il 
tradimento elevato a sistema • ri
masero. . . . ; . ••'.«;, 

Concludendo, il Trud scrive che 
qualche cosa di simile si sta pre
parando in Inghilterra anche oggi, 
e che la domanda da rivolgersi è 
se le manovre che a suo tempo 
hanno permesso al laburismo di 
continuare ad e;»sere jl baluardo 

dell'imperialismo britannico avran
no. successo un'altra volta con gli 
operai inglesi.-

' - Le indennità di studio 
a insegnanti, assistenti e tecnici 
; Si apprende dal-Ministero della 
P.I. la misura mensile delle inden
nità ' di studio dovute al perso
nale insegnante, assistente e tecni
co dalla data del 1. luglio 1950, 

Insegnanti di ruolo, grado 6. lire 
13.000; grado 7. L. 11.000; grado 8. 
L. 9.000; grado 9., 10. e 11. L. 7.000. 
• Direttori di ruolo delle • scuole 

non classificate (grado 8) L. 9.000. 
Insegnanti di ruolo delle scuole 
non classificate (grado II.) L. 7.000. 
Direttori ed insegnanti incaricati 
delle scuole di ogni ordine, classi
ficate e non cla.isilìcate in quasiasi 
posizione L. 5.000. 
1 Assistenti e tecnici (o capi d'ar
te, o maestri d'arte), di ruolo delle 
scuole d'arte di ogni ordine e gra
do L. 5.250. Idem, ' incaricati lire 
4.500. Aiutanti tecnici (o sottocapi 
d'arte o ' sottomaestri - d'arte), di 
ruolo delle .scuole, d'arte di ogni 
ordine e grado L. 5.250. Idem, in
caricati L. 4.500. 

L A CRISI DEL G O V E R N O FRANCESE 

non Qlliene 
la maggioranza assoluta 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — Il radicale Rene 
Mayer, presidente del " consiglio 
designato, ha letto oggi davanti ai-
l'assemblea nazionale una lunga 
esposizione del programma sulla 
base del quale dovrebbe vivere e 
agire il governo francese che egli 
si propone di formare. • Al termi
ne della riunione la votazione del
l'Assemblea negava a Mayer la fi
ducia. La votazione ha dato in
fatti 241 voti favorevoli e 105 con
trari. Nel complesso Mayer non 
ha ottenuto la maggioranza asso
luta che gli era necessaria. 

Il programma Mayer era quel
lo che ci si poteva attendere da 
un uomo che gode la piena iiducia 
deila banca Rotschild, tanto da es
serne considerato il principale in
terprete politico. Rene Mayer ne
ga la scala mobile ai salariati; vuo
le riformare il sistema di assicu
razioni sociali e le nazionalizza
zioni, cioè porli " praticamente - in 
progressiva liquidazione, pi omette 
misure di repressione contro gli 
statali, e sopratutto contro gli in
segnanti che non danno prova di 
/«lealtà.» verso il patto atlantico 
e il suo governo. In politica estera 
egli resta fedele al patto atlantico, 
di cui fu relatore in Parlamento. 
e -. si dichiara favorevole al pro
seguimento dal riarmo e alla ri
nascita della Wehrmacht sotto il 
mantello dell'esercito europeo. 

Intanto, mentre al Quai d'Orsay 
l'invito americano per una confe
renza tripartita sul riarmo tedesco, 
a cui Londra ha già dato risposta 
affermativa, attende l'inevitabile 
consenso del futuro ministro degli 
esteri, il convegno di esperti per 
la preparazione dell'.» Esercito eu
ropeo» ha indirizzato oggi ai go
verni dei paesi partecipanti un 
rapporto provvisorio che rivela la 

esistenza di contrasti, difficilmente 
superabili. • ' *. 

I punti di accordo per le cinque 
delegazioni che hanno preso parte 
ai lavori concernono • soltanto le 
questioni più generiche: lo ha im
plicitamente riconosciuto lo stesso 
capo delegazione francese, Alphand, 
che li ha riassunti questa sera alia 
stampa. I cinque governi — Fran
cia. Germania occidentale, Italia, 
Belgio, Lussemburgo — si sono ac
cordati, in linea generale, per fon
der» le loro forze armate che, una 
volta integrate in un organismo 
comune, resterebbero agli ordini di 
Eisenhower- • , ..... v . . : . . . . . . . . 

Le istituzioni che verrebbero po
ste alla testa delle forze armate 
europee sono: un commissariato, 
che avrebbe le funzioni di un mi
nistero della guerra, un con^gl'.o 
dei ministri, una assemblea parla
mentare e una corte di giustizia. 
Ma, quando, si è passati allo studio 
dell'applicazione pratica di quo sto 
principio generale, nulla di con
creto è stato fatto. Le questioni 
fondamentali restano in sosp^r.; te 
entità delle formazioni tedesch'--, 
organi di comando, piani di finan
ziamento e di riarmo, competenze 
nazionali e tc ; a ognuno di questi 
problemi gli americani vogliono 
dare una soluzione molto rapida e 
sono ben disposti ad accettare quel
lo che i " generali della ; Germania 
occidentale hanno già preparato: 
un esercito tedesco con. cDmando 
tedesco, alle dirette dipt-n'àenze cii 
Ciyenhowjr. 

• GIUSEPPE BOFFA 

PIETRO INGRAO • Direttore 
Sergio Sentieri — Vicedirettore resP. 
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UNA IMPORTANTE MANIFESTAZIONE UNITARIA A MONTEGIOVI 

Per una grande intesa patriottica 
fra tutte le Associazioni di combattenti 
' La campagna in corso in tutta 
Italia per una grande intesa pa
triottica tra le Associazioni degli 
ex-Combattenti, dei Mutilati e 
Invalidi di Guerra e dei Parti
giani, ha registrato domenica 
scorsa un grande successo con la 
manifestazione unitària di Monte 
Giovi presso Firenze. . 

Alla presenza di una grande 
folla, i dirigenti provinciali delle 
tre Associazioni hanno sancito in 
un vero e proprio patto l'impe
gno dei •" mutilati di guerra, 
ex-combattenti e partigiani, della 
provincia di Firenze di tutte le 
correnti politiche e religiose, .a 
diventare attivi difensori dell'in
dipendenza . nazionale . e '. della 
pace. ' -

Erano presenti alla manifesta
zione l'on. Viola presidente del-
l'Associazione combattenti e re

duci, l'on. Boldrini presidente 
deU'ANPI, il rag. invalido della 
guerra 15-18 del C.C. dell'Asso
ciazione Mutilati. - . • .-
•" Al termine della manifestazione 
e stato votato un ordine del gior
no che cosi conclude: 

« Constatato che oggi, come 
ieri, i problemi ' fondamentali 
della vita economica - lasciano 
pressocchè indifferente la classe 
dirigente, le forze combattenti
stiche guardando indietro alla 
lunga strada cosparsa di lutti e 
dì rovine, lanciano un appello 
agli italiani di ogni fede politica 
e di ogni credo religioso, perchè 
si uniscano al fine di poter de
mocraticamente pretendere che il 
governo del Paese persegua, fino 
al limite estremo delle sue pos
sibilità. una politica di pace, di 
dignità nazionale • di lavoro, e 

con i criteri ispirati ad ima ef
fettiva indipendenza nazionale 
l'italianità di Trieste ». 

Permane la tensione 
fra India e Pakistan 

NUOVA DELHI, 24. — Permane 
l'attrito fra India e Pakistan in me
rito al movimenti di truppa alle 
frontiere dei «*we stati. 

Rispoodead* *u* lettera in data 
20 luglio del primo ministro del Pa
kistan, Liaquat Aly Khan, il primo 
ministro indiano Nehru ha sufferito 
oggi al governo pakistano di ema
nare una dichiarazione ufficiale di 
non aggressione allo scopo di impe
dire che le relazioni fra Iadia • Pa
kistan sulla questione del Cascenur 
seguitino a peggiorare. 

Notizia da Karachi, capitale paki
stana. informano d'altra parte che 
con ogni probabilità in tutto il Pa
kistan verrà proclamato lo stato di 
•tnergenxa entro qualche giorno. . 

Impiegato 35nne, alto, bruno, 75.000 mensili, stanco 
solitudine, sposerebbe immediatamente graziosa 
massimo 26nne, praticissima lavori domestici, pre
feribilmente dotata sorriso Durban's.... . 

«Il Dentifricio Durban's è basato su due prodigio
si ritrovati scientifici: l'Oìoerjax che rende i denti 
bianchissimi e le « Steramine 1951 » che bloccano 
ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta una 
notte, eliminando così le prime cause della carie. 
L'alito rimarrà profumato per molte ore. Durban's 
è consigliato da 4216 dentisti. . . . . 
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